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Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

B O N A F I N I, Segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta prece~
dente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto
congedo i senatori: Conti per giorni S, Cor~
bellini per giorni 5 e Nicoletti per giorni 5.

Non essendovi osservazioni, questi con-
gedi sono concessi.

Seguito della discussione e a,pprovazione
con modificazioni del disegno di legge:
« Nuove norme per l'edilizia scolastica e
universitaria e piano finanziario dell'in-
tervento per il quinquennio 1966-1970»
(1552)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca il seguito della discussione del disegno
di legge: «Nuove norme per l'edilizia sco~
lastica e universitaria e piano finanziario
dell'intervento per il quinquennio 1966-70 ».

Ricordo che nella seduta del 6 ottobre è
stato approvato il primo comma dell'arti-
colo 29 ed è stato accantonato il secondo
comma dello stesso articolo. Prima di pro-
cedere però all'esame di questo secondo com~
ma dobbiamo ritornare aH'articolo 22, che
era stato approvato con la riserva di pren~
dere in esame l'emendamento del senatore
Bellisario, tendente ad aggiungere, alla fine
dell'articolo 22 stesso, il seguente comma:

« Gli edifici scolastici, costruiti dallo Stato
in applicazione dell'articolo 1 del regio de-
creto 9 maggio 1915, n. 654, e le aree perti-

nenti sono ceduti in proprietà ai comuni
che li hanno in consegna, con destinazione
ad uso scolastico e con i conseguenti oneri
di manutenzione ».

In merito a questo emendamento, il Mini~
stro della pubblica istruzione si era propo~
sto di consultare il Ministro delle finanze.
Invito pertanto l'onorevole Sottosegretario
di Stato per la pubblica istruzione a rife-
rire in merito.

C A L E F F I, Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. Signor Presiden-
te, poichè il Ministero delle finanze ha dato
il suo benestare all'approvazione dell'emen-
damento, se il Senato lo ritiene, possiamo
procedere all'approvazione dell'articolo con
l'aggiunta proposta dal senatore Bellisario.

P RES I D E N T E. Metto allora ai voti
l'emendamento aggiuntivo presentato dal se-
natore Bellisario. Chi l'approva è pregato
di alzarsi.

È approvato.

Passiamo ora all'articolo 29. Se ne dia nuo-
vamente lettura.

B O N A F I N I, Segretario:

Art. 29.

(Ispettori centrali per l'edilizia scolastica)

Nella dotazione organica degli Ispettori
centrali stabilita dalla legge 7 dicembre
1961, n. 1264, per l'istruzione elementare se.
condaria e artistica, 10 posti sono riservati
agli Ispettori centrali per l'edilizia scola-
stica.

Nella prima attuazione della presente leg-
ge la metà dei posti di Ispettore centrale
per l'edilizia scolastica è conferita, sentito il
Consiglio di amministrazione, a funzionari
appartenenti ai ruoli dell'Amministrazione
della pubblica istruzione, con qualifica non
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inferiore a direttore di divisione o equipa-
rata, che da almeno cinque anni esercitino
funzioni direttive, ispettive o di coordina~
mento nel campo dell'edilizia scolastica e
che siano provvisti di laurea o di diploma
rilasciato da un Istituto di grado universi-
tario.

P RES I D E N T E. Ho già ricordato
che il Senato ha approvato il primo comma
di questo articolo 29. Sul secondo comma
è stato presentato un emendamento sosti~
tutivo da parte dei senatori Stirati, Limoni,
Moneti, Morabito, Varaldo, Bettoni, Macag~
gi, Bonafini, Zenti e AngelHli. Se ne dia
lettura.

B O N A F I N I, Segretario:

Sostituire il secondo comma con il se~
guente:

«Nella prima attuazione della presente
legge, al concorso per posti di Ispettore cen-
trale per l'edilizia scolastica, oltre alle cate-
gorie di cui all'articolo 276 del testo unico
delle disposizioni sullo statuto degli impie~
gati civili dello Stato, approvato con decre~
to del Presidente della Repubblica 10 gennaio
1957, n. 3, sono ammessi anche i funzionari
appartenenti ai ruoli della Amministrazio-
ne della pubblica istruzione con qualifica di
ispettore generale o di provveditore agli
studi ».

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il suo avviso sull'emen~
damento in esame.

D O N A T I, relatore. A nostro avviso
l'emendamento è accettabile; si potrebbe co-
munque precisare se si tratta di un concor-
so per titoli o per titoli ed esami. Io ritengo
che sia sufficiente un concorso per titoli,
per cui proporrei di aggiungere alla seconda
riga dell'emendamento, dopo le parole: «al
concorso », le parole: «per titoli ».

STIRATI
Presidente.

Sono d'accordo, signor

C A L E F F I, Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. Forse sarebbe
meglio precisare questo in un inciso finale.

P RES I D E N T E. La dizione potreb-
be essere questa: «cancarso per titoli a po~
.sti ... ».

Metto ai voti l'emendamento sostitutivo
presentato dal senatore Stirati e da altri se-
natori con la madifica testè praposta: «con-
corso per titali a pasti... ». Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 29 nel testo emen.
dato, di cui do lettura:

Art. 29.

(Ispettori centrali per l'edilizia scolastica)

Nella dQltazione organica degli Ispettari
centrali stabilita dalla Jegge 7 dicembre 1961,
n. 1264, per l'istruziane elementare secan-
daria e artistica, 10 posti sono riservati agli
Ispettori centrali per l'edilizia scolastica.

Nella prima attuaziane della presente leg-
ge, al concorsa per titoli a posti di Ispettare
centrale per l'edilizia soolastica, oltre alle
categarie di cui all'artioolo 276 del testo
unico delle disopsizioni sullo statutO' degli
impiegati civili dello Stato, approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 10
gennaio 1957, n. 3, sono ammessi anche i
funzionari appartenenti ai ruoili dell'Ammi-
nistraziQlne della pubblica istruzione con
qualifica di ispettore generarle O' di provve.
ditore agli studi.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Si dia lettura dell'articolo 30.

B O N A F I N I, Segretario:

CAPO IV

Finanziamento dei programmi
per il quinquennio 1966-1970

Art. 30.

Per l'esecuzione delle opere edilizie, ai
sensi dell'articala 1 della presente legge,
sano autorizzate le spese di lire 150 miliardi;
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lire 180 miliardi; lire 200 miliardi; lire
235 miliardi e lire 235 miliardi, rispettiva~
mente per gli anni finanziari 1966, 1967,
1968, 1969 e 1970.

Le somme di cui al precedente comma
saranno iscritte nello stato di previsione del
Ministero dei lavori pubblici e, per le spese
di cui agli articoli 25 e 26, nello stato di
previsione del Ministero della pubblica istru~
zione.

Una somma pari al 5 per cento dello stan-
ziamento previsto per ciascun anno nel pri~
ma comma del presente articolo è accanto-
nata al fine di provvedere alla copertura
degli oneri derivanti dalla legge che disci-
plinerà l'istituzione ed il finanziamento del~
la scuola materna statale.

D O N A T I, relatore. Al primo comma
vi è un errore di stampa; si deve leggere
« ai sensi dell'articolo 11 », anzichè « dell'ar-
ticolo 1 ».

P RES I D E N T E. Sta bene. I senatori
Lea Alcidi Rezza e Trimarchi hanno presen~
tato un emendamento tendente a sopprime~
re il terzo comma deU'artioOllo 30.

C A T A L D O. Domando di parlare.

P RES I D E NT E. Ne ha facoltà.

C A T A L D O. A proposito dell'artico-
lo 30 è da tener presente quanto ha detto
il senatore Trimarchi all'inizio del suo in-
tervento del 29 settembre scorso e precisa-
mente: vorrei dire che nell'opera di stralcio
operata nei confronti dell'articolo 2 del testo
originario concernente le norme relative agli
edifici per la scuola materna non si è stati
sufficientemente oculati nell'eliminazione e
nell'esclusione di tutte le norme concernenti
quel tipo di scuola. Intendo riferirmi al di~
sposto di cui al terzo comma dell'articolo 30
là dove, prevedendosi il finanziamento dei
programmi di edilizia scolastica per il quin-
quennio 1966~1970e disponendosi opportuna-
mente da un lato l'autorizzazione della spesa
e dall'altro l'iscrizione delle somme relative
negli stati di previsione del Ministero dei
lavori pubblici e di quello della pubblica

istruzione, e nei limiti delle rispettive com~
petenze, si è creduto di poter stabilire che
« una somma pari al 5 per cento dello stan-
ziamento previsto per ciascun anno è accan~
tonata al fine di provvedere alla copertura
.degli oneri derivanti dalla legge che discipli~
nerà l'istituzione e il finanziamento della
scuola materna statale ».

Relativamente a codesta norma e a pre~
scindere dalle imprecisioni di carattere ter-
minologico e di espressione è possibile rile~
yare come si intenda con essa disporre un
accantonamento di somme per esigenze, an-
che se realmente esistenti, in nessun modo
prese in considerazione dall' ovdinamento
giuridico e, quel che è più grave, nella con~
sapevolezza che la scuola materna manca
di un riconoscimento legislativo e le esigen~
ze attinenti all'edilizia sono di là da venire.

Ma soprattutto quel che non ci convince
è l'assunta possibilità che relativamente al fi-
nanziamento con le correlative autorizzazio-
ni ed ispezioni negli stati di previsione atti-
nenti all'edilizia scolastica, con l'esclusione
di quella concernente la scuola materna, pos-
sa operarsi un accantonamento annuo per
coprire gli oneri (futuri, eventuali e comun-
que non prevedibili) derivanti da una legge
eventuale e comunque futura.

Sarebbe perciò, a nostro avviso, quanto
mai opportuno che si procedesse alla elimi-
nazione del terzo comma dell'articolo 30 da
noi richiamato.

In Aula all'ultimo momento da parte dei
senatori democristiani e socialdemocratici è
stato presentato un emendamento al terzo
comma dell'articolo 30 che elimina gli er-
rori materiali in cui la Commissione era in-
corsa, e ciò in riferimento alla legge per la
scuola materna statale per quanto attiene
all'istituzione ed al finanziamento, ma fa
riferimento alle scuole materne non statali
e prevede che l'accantonamento debba ser~
vire per le esigenze edilizie di quelle non~
chè delle scuole statali appena saranno isti-
tuite con legge. L'emendamento è di indub-
bia gravità e ddle resistenze e dei contrasti
nell'ambito dei vari Gruppi si sono resi conto
i presentatori, e particolarmente la stessa
Democrazia cristiana, ma non è escluso che
dai presentatori si insista sulla tesi avanzata,
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del tutto nuova e pregiudizievole. A tal ri-
guardo non si deve trascurare che la norma,
se dovesse essere portata avanti e approvata,
rappresenterebbe il primo caso di finanzia-
mento per legge sul terreno dell'edilizia delle
scuole materne non statali.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il suo avviso sull'emen-
damento in esame.

D O N A T I, relatore. L'emendamento
a mio avviso non è accettabile per una ra-
gione fondamentale. In sostanza facendo il
prestito per la scuola noi investiamo tutto
il settore della scuola; è logico quindi che
una parte sia accantonata per le necessità
della scuola materna. Questo è il ~ignificato
del terzo comma dell'articolo, perciò la Com-
missione è contraria alla sua soppressione.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Ministro della pubblica istruzione ad espri-
mere l'avviso del Governo.

G U I, Ministro della pubblica istruzione.
Il Governo è contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento soppressivo presentato dai senatori
Lea Alcidi Rezza e Trimarchi. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatori Moneti, Limoni, Bet-
toni, Macaggi, Bonafini, Donati, Stirati, Mo-
rabito, Varaldo, Zenti e Angelilli è stato pm-
sentato un emendamento sostitutivo. Se ne
dia lettura.

B O N A F I N I, Segretario:

Sostituire il terzo comma con il seguente:
({ Una somma pari al 5 per cento dello

stanziamento previsto per ciascun anno nel
primo comma del presente articolo è accan-
tonata per la edilizia della scuola materna
e verrà erogata secondo le norme che saran-
no contenute nella legge per l'istituzione e
il finanziamento della scuola materna sta-
tale ».

P RES I D E N T E. Il senatore Moneti
ha facoltà di illustrare questo emendamento.

M O N E T I. Signor Presidente, onore-
voli colleghi, l'emendamento che abbiamo
presentato sostituisce un emendamento pre-
sentato dagli stessi senatori venerdì scorso;
ci è parso infatti che l'attuale dizione espri-
ma più chiaramente l'intendimento che ci
aveva animati nel presentare ,l'emendamen-
to precedente. Il terzo comma dell'articolo
30 è una conseguenza logica dello stralcio
dell'articolo 2 riguardante la scuola materna
in generale, nel sesto comma del quale era
detto che alla realizzazione delle opere in-
dicate nel medesimo articolo 2 è assegnata
una somma pari al 5 per cento dello stan-
ziamento previsto per ciascun anno dall'ar-
ticolo 23 (che è poi diventato articolo 30). La
formulazione del terzo comma dell'articolo
30 così come era stata presentata dalla Com-
missione prestava il fianco, a nostro avvi-
so, ad interpretazioni errate; per tale mo-
tivo abbiamo ritenuto opportuno e dovero-
so presentare questo emendamento nel qua-
le si dice, ripetendo la formula usata nello
stralciato articolo 2, che il 5 per cento di
tutti gli stanziamenti previsti anno per an-
no per l'edilizia scolastica è destinato alla
scuola materna e che le somme verranno
erogate seoondo le norme che saranno ema-
nate istituendo la scuola materna statale.

G R A N A T A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

GR A N A T A. Diamo atto, signor Pre-
sidente, che il rinvio della discussione su
questo articolo con relativi emendamenti, ri-
chiesto la sera di giovedì scorso dall' onore-
vole Ministro e accettato dalla Presidenza, è
valso a consentire una più attenta valuta-
zione delle gravi conseguenze implicite nel-
l'emendamento originariamente presentato
dal collega Moneti e da altri, emendamento
del quale non si trova più traccia nel fasci-
colo apposito perchè è stato sostituito da
un nuovo testo.

Questo rinvio è valso dunque a consentire
un ripensamento che ha indotto la maggio-
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ranza a presentare un nuovo testo il quale
sostanzialmente ripropone la formula già
accettata dalla Commissione e rinvia, senza
alcuna predeterminazione nel merito, alla
discussione del disegno di legge sull'istitu~
zione della scuola materna statale ogni de~
cisione relativa alla destinazione ed alla ri~
partizione dei finanziamenti per l'edilizia.

Resta però il fatto, signor Presidente, che
il tentativo di una surrettizia anticipazione
in questa sede di quanto dovrà essere discus~
so ed approvato in sede di esame della leg~
ge istitutiva della scuola materna statale fu
compiuto e che, a parte ogni giudizio, e sul~
la procedura e sul merito, senza l'aperta-
mente e decisamente preannunciata nostra
opposizione ad oltranza all'impostazione
contenuta nell'emendamento presentato dal
senatore Moneti, codesto ripensamento for~
se non si sarebbe verificato.

Noi riconosciamo che il nuovo testo, a
prescindere dall'incongruità della formula
giuridica, non si discosta da quello della
Commissione e lascia, come è giusto, impre~
giudicata tutta la questione.

Noi sappiamo quali sono i propositi del~
l'attuale maggioranza di centro~sinistra cir-
ca i contributi da dare alla scuola privata,
così come siamo certi che la maggioranza
non ignori quali sono invece i nostri propo-
siti, peraltro chiaramente esposti nel dise.
gno di legge che abbiamo presentata sul~
l'istituzione della scuola statale per !'in~
fanzia. Anche noi avremmo potuto presen~
tare un nostro emendamento tendente ad
accantanare la somma prevista per desti-
narla al finanziamentO' della scuola sta-
tale e degli enti locali per !'infanzia: non
abbiamO' voluto farla per non incorrere pro~
prio in quella scorrettezza di procedura
che, a nostro giudizio, è stata commessa la
settimana scorsa dai colleghi della maggio~
ranza, con la presentazione di quell'emen-
damento di cui è scomparsa traccia nel nuo-
vo fascicolo.

A questo punto, signor Presidente e ono~
revoli colleghi, si impone come urgente una
sostanziale considerazione. Non si può pro~
cedere oltre su questo terreno se non si ri~
conosce, come nai ravvisiamo, la necessità
di passare al più presto possibile alla discus~

sione dei due disegni di legge relativi all'isti~
tuzione della scuala materna. Ma le vicende
recenti e altre più remote ci raffarzano nel
convincimento che tutta la materia inerente
al rapporto che deve sussistere tra scuala
pubblica e scuola privata non potrà avere
soddisfacente e definitiva sistemaziane sino
a quando non sarà risolta la questione anco~
ra aperta della parità secondo il dettata co~
stituzionale. Perciò, pur accettando in linea
di massima l'impostazione data oggi dai col~
leghi della maggioranza al testa dell'emen~
damento che hanno presentato e prenden~
do atto del ripensamento di cui parlavo pri~
ma, nai cogliamo occasione da questa vicen~
da per rinnovare formalmente e a norma
di Regalamento alla Presidenza del Senato
la nostra richiesta che venga iscritta aH'or~
dine del giorno dei lavori -dell'Aula il dise~
gno di legge sulla parità, da noi presentato
nel lontano gennaio 1965, e successivamente
venganO' iscritti i due disegni di legge, pre~
sentati dal Governo e da noi, sull'istituzio-
ne della scuola statale materna o per l'in~
fanzia, come megliO' si preferisce chiamarla.

Gradirei che la Presidenza prendesse at~
to di questa nostra richiesta e ne tenesse il
canta che il Regolamento prescrive.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere il sua avviso sull'emen~
damento in esame.

D O N A T I, relatore. La maggioranza
della Commissione ritiene di poter accetta~
re l'emendamento Moneti che risponde esat~
tamente alla finalità per cui sono stati stral~
ciati altri articoli di questo provvedimento
e in particolare l'articolo 2. Evidentemente
nan si tratta qui di discutere nel merita dei
finanziamenti della scuola materna statale
o non statale: si tratta semplicemente di de~
liberare l'accantonamento dei fondi perchè
il Parlamento ne disponga secondo quella
che sarà la sua volontà.

Evidentemente la maggioranza ha già
espresso, in sede di discussione dell'artico-
lo 2 di questo disegno di legge, che poi è sta~
to stralciato, il suo orientamento, ma non
è questo oggi in questione. Oggi si tratta sol~
tanto di rinviare alla discussione sulla legge
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per la scuola materna il finanziamento delle
scuole materne. Questo è il significato del-
l'emendamento Moneti e in questo senso la
Commissione, nella sua maggioranza, è fa-
vorevole.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Ministro della pubblica istruzione ad espri-
mere l'avviso del Governo.

G U I, Ministro della pubblica istruzione.
Onorevole Presidente,oome è noto, questo
comma non figurava nel testo del Governo,
il quale conteneva un articolo, precisamen-
te l'articolo 2, che prevedeva il finanziamen-
to dell'edilizia per la scuola materna. Tale
articolo dettava determinate norme e stabi-
liva anche una certa ripartizione di finanzia-
mento: per l'edilizia delle scuole materne
statali il 2 per cento, e il 3 per cento agli en-
ti e istituzioni. In Commissione fu fatta la
proposta di stralciare l'articolo 2 e di rin-
viarne il contenuto al testo del disegno di
legge riguardante l'istituzione della scuola
materna statale. Analoga richiesta, come ri-
corderanno i senatori, era stata fatta a pro-
posito dei contributi per la gestione della
scuola materna statale e non statale. Il Go-
verno non si era opposto allora, quando si
trattava del provvedimento per lo sviluppo
della scuola, e non si è opposto in questo
caso, accettandO' che l'articolo 2 venisse
stralciato e rinviato al disegna di legge sul-
la scuola materna statale.

Il comma che dispane questo rinvio e con-
temporaneamente accantona il 5 per cento
delle somme stanziate da questa legge per
l'edilizia della scuola materna era stato sti-
lato dalla Commissione in una forma che po-
teva forse dare l'impressione che l'accan-
tonamento riguardasse soltanto l'edilizia del-
la scuola materna statale.

L'emendamento che viene ara presenta-
to reca invece una formulazione più chiara:
si accantona il 5 per cento per l'edilizia del-
la scuola materna e si dice che l'erogazione
sarà disposta secondo le norme che saranno
contenute nel disegno di legge concernente
la scuala materna statale. ~ una farmula-
zione più chiara che il Governo può accettare.

Naturalmente, il Governo intende con que-
sto che le norme che figureranno nel dise-
gno di legge per la scuola materna statale
siano sostanziailmente :le stesse che sono
contenute nel disegno di legge in esame.
Comunque, di questo si riparlerà.

Per quanto concerne l'urgenza della di-
scussione di questo argamento, il Governa
si associa e <la ribadisce ritenendO' che ci
sia effettivamente.

GRANATA. E circa la parità?

G U I, Ministro della pubblica istruzione.
Lei sa che su questo argomento vi sarà da
fare una discussiane molto complessa. Per
ara stiamo parlando della scuola materna
statale ed ho già espresso la mia opinione.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen.
damento sostitutivo del terzo comma pro-
posto dai senatori Moneti, Limoni ed altri,
accettato dalla Commissione e dal Gover-
no. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 30 con la correzio-
ne delle parole: « articolo 1 » in « articolo
11 », e con l'emendamento sastitutivo testè
approvato. Chi l'approva è pregato di al-
zarsi.

È approvato.

Passiamo all'articolo 31. Se ne dia lettura.

B O N A F I N I, Segretario:

TITOLO ill

Edilizia universitaria

CAPO I

Fonnazione e approvazione dei programmi

Art. 31.

(Piani per l'edilizia universitaria)

Le opere edilizie necessarie alle esigenze
delle istituzioni universitarie previste dal-
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l'articolo 31 della presente legge sono ese.
guite in base a programmi quinquennali,
approvati dal Ministro della pubblica istru-
zione con le modalità specificate all'arti.
colo 26.

Ai fini della esecuzione delle opere sono
ammesse spese per l'acquisto di aree, per
la costruzione, l'ampliamento, l'adattamen-
to e il completamento di edifici, nonchè per
l'arredamento e le attrezzature occorrenti
in concomitanza con le opere edilizie.

Per l'attuazione del programma di cui
al precedente comma, negli stati di previ-
sione della spesa del Ministero della pub-
blica istruzione, per ciascuno degli esercizi
finanziari dal 1966 al 1970, è stanziata la
somma di lire 42.000 milioni per contributi
a favore delle Università e delle altre isti-
tuzioni indicate all'articolo 31.

P RES I D E N T E. Avverto che la nu-
merazione dei riferimenti ad altri articoli
contenuti nell'articolo 31 e nei seguenti do-
vrà essere modificata in sede di coordina-
mento.

FOR T U N A T I. Domando di parJare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FOR T U N A T I. Onorevole Presidente,
io non ho preso la parola nella discussione
generale perchè mi è parso opportuno che
i problemi della scuola, e in particolare
quelli dell'università, fossero affrontati an-
zitutto da quanti non operano direttamente
nella scuola. Volevo così, imponendo a me
stesso una certa disciplina, che i colleghi si
rendessero direttamente conto delle esigenze
particolari che l'università presenta in que-
sto momento nei confronti dell'edilizia.

Io so, onorevoli colleghi, che le questioni
sono estremamente complesse, ma credo
che noi non potremmo continuamente adot-
tare soluzioni finanziarie dell'edilizia univer-
sitaria senza affrontare, a termini ravvici-
nati, il problema deU'insegnamento nella no-
stra università. La mia impressione è che
noi continuiamo ad avere progetti edilizi
per l'università con aule di 200-300 posti,
che, a mio giudizio, non corrispondono alla
prospettiva di avvicinare sempre più il do-

cente al discente e di rendere sempre più la
comunità universitaria una comunità tale
per cui, alla fine degli studi, il giovane sia
rapidamente in grado di affrontare il suo
accesso nella vita attiva, sia essa quella di
ricerca, sia essa quella dei settori della vita
produttiva e professionale del nostro Paese.

Ritengo, pertanto, indispensabile che l'ono-
revole Ministro si renda conto dell'esigenza
di indirizzare le università verso un tipo di
edilizia che non sia solo il riflesso di una
concezione secondo cui le aule diventano
in realtà locali di conferenze.

Vorrei osservare anche un'altra cosa. Nel-
l'altro ramo del Parlamento si sta discuten-
do la riforma universitaria. Io credo che in
quella sede sarà opportuno discutere che
cosa debbono fare le facoltà. A me pare,
cioè, che noi assistiamo oggi ad una note-
vole dispersione di energie, per cui le fa-
coltà non sono sedi di coordinamento didat-
tico a un certo livello. L'attività di inse-
gnamento, anche generale, si disperde e si
fraziona, così, in locali spesso distanti gli
uni dagli altri.

So benissimo che vi sono forme e tipi
di insegnamento che hanno bisogno di appa-
recchiature idonee. Da questo punto di vi-
sta, l'organizzazione dei dipartimenti rispon-

derà a questa esigenza. Ma vi sono, secondo
me, esigenze comuni, di base, che vanno

risolte con servizi comuni, lottando contro
la tendenza a disperdere e frazionare le fa-
coltà. Tale dispersione amplia notevolmente,
in prospettiva, la dimensione della spesa.
D'altra parte, la progettazione edilizia può,
in un serto senso, di fatto, precostituire ,le
prospettive generali dell'ordinamento uni-

versitario.

Dette rapidamente queste cose ad intro-
duzione, io ritengo che il problema edilizio
universitario (mi compiaccio che alcuni col-
leghi l'abbiano subito afferrato) non può es-
sere affrontato solo con la formulazione di
un nuovo programma. Sulla base dei pro-
getti di legge precedenti le università ave
vano già presentato dei piani, avevano fatto
un elenco dei bisogni. Le opere sono state
già graduate. Di esse talune sono state par-

zialmente finanziate, in parte progettate, in
parte iniziate.
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Se noi aspettiamo che di nuava si metta
in mato tutto il meccanismo di un nuovo.
programma, rischiamo di ritardarne l'ese.
cuzione.

Di qui la mia proposta (che, nello spirito,
è accettata anche dal collega Spigaroli e da
altri colleghi) di dar luogo ad un prima pro.
gramma che tenga conto del passato.

A questo punto il callega Spigaroli, secon.
do me giustamente (io non ci avevo pensato
ma, parlando di decreto motivato, avevo già
impliciti dei limiti), pane limiti quantitativi
a questo prima programma. Nulla, quindi,
da eccepire da questo punto di vista.

Quel,lo, secondo me, su cui dobbiamO' chia-
rirci le idee è a che cosa deve servire il pri.
mo programma. Se il primo programma, da
approvarsi con decreto mativato del Mini-
stro, ha tI compita di accelerare l'esecuzione
di opere, dobbiamo trovare gli strumenti
idonei per l'accelerazione.

Il meccanismo del disegno di legge pre-
vede ,la formazione del programma (a cui
si aggiunge ara il primo programma) e pO'i
la progettazione e l'erogazione dei contri-
buti.

Se ho ben capito, l'erogazione si attua at.
traverso intestazione di un conto infrutti-
fero alle singole università e rulle singole
istituzioni: su questi canti infruttiferi, sulla
base dello stato di avanzamento dei lavori,
avviene l'erogazione dei contributi. Vi è, dun-
que, un intervallo tra l'approvaziane dei con-
tributi e la loro erogazione.

Di qui la richiesta contenuta nel mio
emendamento. In attesa della erogazione dei
contributi, che può tardare (poichè c'è il
meccanismo del prestito da mettere in mo-
to e, d'altra parte, i provvedimenti legisla-
tivi richiedono sempre un tempo non breve
per l'importanza e l'assunzione delle nuove
norme e dei nuovi istituti aperativi), cer-
chiamo di accelerare l'esecuzione del primo
programma autorizzando le istituzioni uni-
versitarie a compiere, se sono in grado di
farlo, aperazioni di anticipazione.

Ho letta attentamente il testo del collega
Spigaroli e ritengo che non riguardi e non
possa riguardare il futuro. Il mio testa,
invece, sia pure per le apere già parzialmen-
te finanziate e progettate, riguarda il futuro,

per quanto concerne l'autorizzazione alle
aperazioni di anticipazione.

Su questo punto dobbiamo essere chiari,
cioè dobbiamo dare al Ministro degli stru-
menti idonei al compito.

Aggiunga un'altra cosa: se noi entriamo
nel1'ordine di idee di operazioni di anticipa-
zione (e io credo che dobbiamo entrare in
tale ordine di idee, anche se questo signifi.
cherà ridurre la dimensione dei progetti edi-
lizi poichè entrerà in gioco il casto degli in-
teressi) dobbiamo però far sì che tali opera-
zioni abbiano gli stessi effetti, ai fini dei
progetti e delle approvazioni, del contributo,
cioè abbiano valare ai fini dell'articalo 36.

L'articolo 36 dice, al primo comma, che
({ l'approvazione dei progetti delle opere ha
luogo in confarmità delle disposizioni vigen-
ti in materia di opere pubbliche per conto
dello Stata ». Se noi diciamo che 'le apera-
zioni di anticipazione sono autorizzate ai fini
dell'articolo 36, cosa avviene? Avviene che
il Provveditorato alle opere pubbliche ap-
prova soltanto in sede tecnica il progetto e
non lo apprava in sede ecanomica. Invece,
se vogliamo che lo appmvi anche in sede eco.
nomica (e dobbiamo volerlo perchè possa
eseguire il necessario controllo), bisogna che
le operazioni di anticipaziane valgano an-
che ai fini dell'articola 36, in modo che, in
sede di approvazione, il Provveditorato sap-
pia che l'operazione eseguita dalle università
è puramente e semplicemente un'anticipa-
ziane in attesa dell'erogazione materiale del
contributo.

Aggiungo, infine, onorevoli colleghi, che
per quanto concerne l'articolo 36 io credo
che sarebbe bene che da questa Assemblea
si desse, attraverso le dichiarazioni del Mi-
nistro o dei relatari, una interpretazione
corretta della portata dell'articolo stesso.

Sino ad ora l'Università di Bologna, poi-
chè « l'approvazione dei progetti delle opere
ha luogo in conformità delle disposizioni
vigenti in materia di opere pubbliche per
conto del10 Stato », presentava i progetti
solo al Provveditorato alle opere pubbliche
e l'approvaziane deI Provveditorato, in sede
tecnica e in sede economica, rappresentava
il solo atto a cui l'Università sottostava per
la costruzione.
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È avvenuto che, in seguito a ricarso di
terzi per alcuni tipi di castruzioni eseguite
a in carso di pragettaziane, è sarta Ila di~
scussione cirrca la portata della norma ri~
badita nell'articolo 36. H parere è che la
norma nan è tale da eliminare la richiesta
deJla licenza comunale di castruzione edi~
lizia.

Ora, sia ben chiaro (proprio per la po~
sizione che io ho sempre sastenuta in que~
st'Aula, e i coUeghi anziani lo ricordano,
nei confronti del camune) che io nan sono
affatto contrario, in principio, alla licenza
comunale per la castruzione edilizia. Io stes~
so, del resto, in sede di Consiglio d'ammini~
strazione dell'Università di Balogna, avevo
SO'ìtenuto a più riprese che, al di là dell'in~
terpretazione giuridica, era necessario che
per le costruzioni universitarie si istituisse-
ro rapporti organici con l'amministrazione
comunale.

Però non vi è dubbio che, pur essendo il
parere delle Commissioni edilizie solo con~
sultivo, e potendo sempre il sindaco conce~
dere la licenza in difformità del parere del~
la Commissione edilizia, è oppartuno che,
a proposito del,le costruzioni universitarie,
sianO' fatte presenti le necessità alle quali
le costruziani debbanO' soddi,sfare.

Siccome siamo uomini che viviamO' con i
piedi per terra, sappiamO' che casa succede
talora nelle Commissioni edilizie, in cui non
si dibattono soltanto i problemi urbanistici,
ma si dibattono ~ diciamo le cose con estre~
ma franchezza e con estrema chiarezza ~

anche altri interessi: interessi di costruttori,
interessi di architetti, interessi di ingegneri,
tendenze ed orientamenti di singoli e di
gruppi. Allora, pur nan chiedendo al SenatO'

alcuna innavazione in materia, io vorrei che
si dicesse chiaramente ai sindaci delle grandi
città di accelerare i tempi dell'attività delle
Commissioni edilizie, non essendo in gioco
interessi di speculazione edilizia, e di non
avere preoccupazioni a concedere eventual~
mente licenze anche in difformità del pa~
re re delle Commissiani edilizie.

Ho parlato can diversi calleghi: tutti mi
hanno confermato la giustezza e la validità
delle tesi che ho esposto.

Ho parlato con estrema serenità e sem~
plicità: mi auguro che il SenatO' voglia ac~
cogliere le proposte che ha formulata.

P RES I D E N T E . Sull'articolo 31 è
stato presentato un emendamento da parte
dei senatori Spigaroli, Bettoni, Baldini, Bel~
Usario e Angelilli. Se ne dia lettura.

Z A N N I N I, Segretario:

Dopo il secondo comma, inserire il se~
guente:

«Il programma quinquennale può com~
prendere anche spese di acquisto per le aree
di cui al precedente comma, dispasta fra
il 1° gennaio ed il 30 settembre 1966, qua~
lara tali aree siano riconosciute idanee ed
utilizzate per le apere di edilizia comprese
nel programma stesso».

P RES I D E N T E. Il senatore Spigaroli
ha facoltà di illustrare questo emenda-
mento.

S P I GAR O L I. Signor Presidente. ono-
revoli colleghi, l'emendamento in esame vie~
ne incantro alle attese, direi molto legitti-
me, delle università che hanno con ladevo~
le zelo e spirito di iniziativa acquistato aree

I in vista della costruziane di nuavi edifici
che prevedevano di poter realizzare con il
nuovo piano di edilizia universitaria. Si trat-
ta di università che hanno avuta fiducia
nelle future provvidenze che il Governo e il
Parlamento avrebberO' messo a dispasizione
dell'istruzione universitaria, e hanno così
acquistato aree idonee che altrimenti sareb~
bero potute sfuggire, e ad un prezzo più favo~
revole di quello che avrebberO' dovuto so-
stenere se avessero attesa, per il loro acqui-
sto, che diventasse operante la nuova legge
a favore dell'edilizia universitaria, quella
cioè che stiamo discutendo.

Se non venisse approvato questo emenda-
mento noi puniremmo ingiustamente delle
università e degli istituti universitari che
con particolare solerzia e sensibilità hanno
cercato di affrontare il problema dell'eHmi~
nazione delle proprie carenze nel settore
dell'edilizia. Però, ai fini di non incentivare
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una in discriminata acquisizione di aree da
parte deHe università, soprattutto in questo
periodo di tempo che ci separa dalla defini~
tiva approvazione del provvedimento in esa~
me, si è stabilito un periodo entro il quale
la ,legge ritiene valido ai fini del contributa
l'acquisto delle aree; si è stabilito inoltre un
princip10 molto importante, che ciaè tale
contributo per l'acquisto delle aree verrà
dato salo se lIe aree di cui si parla saranno
riconosciute idonee ed utilizzate per la co~
struzione di edifici compresi nel primo pia~
no quinquennale.

Con questa proposta ritengo si possa dire
penamente raggiunta la finalità cui tende
l'emendamento, scoraggiando l'acquisto in~
discriminato di aree da cui deriverebbero
sicuramente risultati non confromi alle esi~
genze del piano.

P RES I D E N T E . Invito la Cammis~
"ione ad esprimere il suo avviso sull'emen~
damento in esame.

D O N A T I, relatore. Ritengo che questo
emendamento possa nella sua sostanza esse~
re accettato, benchè, in un certo senso, possa
anche considerarsi superfluo. È stato fatto
giustamente osservare, infatti, che H pro~
gramma è dallo gennaio 1966 in pai, quindi
si patrebbe anche pensare che gli acquisti
fatti dallo gennaia 1966 ,in poi entrassero nel
piana. C'è però una remara ed è questa:
se e fintanta che lIe università nan hanno
,ottenuta l'autarizzaziane, ciaè non hanno vi~
sto inclusi nel piana gli acquisti di terreno
o i lavari fatti, tali acquisti e tali lavori
nan si intendono finanziabili. Con la narma
propasta dal senatore Spigaroli, invece, an~
che i terreni già acquistati prima della en~
trata in vigare deHa (legge, se saranno rica~
nasciuti validi potranno essere ,finanziati. In
questa senso mi pare che l'emendamento
abbia una ragione d'essere e quindi mi di~
chiaro favorevale.

P RES I D E N T E . Invito l'anorevole
Ministra della pubblica istruziane ad espri~
mere l'avvisa del Gaverno.

G U I, Ministro della pubblica istruzione.
Mi pare che l'emendamento castituisca un

utHe accargimento per cercare di venire
incontro ad università che siano state pre-
videnti nel provvedersi di aree: Ise tutte do-
vessero aspettare l'appravaziane del piano
per accaparrarsi le aree farse si avrebbero
grandi ritardi. Mi pare anche prudente che
vi siana delle narme limitative affinchè, in
previsiane di questa disposiziane, nan si de-
termini la creaziane di fatti compiuti che
pai peserebbero sulla determinaziane del Mi-
nistero. Pertanto nel camplesso sano favare~
vale all'emendamenta.

S P I GAR O L I . Damanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

S P I GAR O L I. Prima che l'emenda-
mento venga pasta in vataziane varrei pra~
porre alcune madifiche formali. Sarebbe a
mio avviso ,opportuno eliminare le parole:
« di cui al precedente comma », e sostituire
le parale: «spese di acquisto per le aree»
con le altre: «spese per l'acquisto di aree ».

P RES I D E N T E . La Commissiane
ed il Governa accalgano tali modifiche?

D O N A T I , relatore. Non abbiamo nes-
suna difficaltà.

G U I, Ministro della pubblica istruzione.
Si pO'ssano accogliere senz'altro.

P RES I D E N T E . Da allara lettura
dell'emendamento aggiuntivo presentata dal
senatare Spigaroli e da altri senatari nella
nuava farmulazione: «Il pragramma quin.
quennale può camprendere anche spese per
l/acquista di aree, dispasta fra il 1° gennaio
ed il 30 settembre 1966, qualara tali aree
siano ricanasciute idanee ed utilizzate per
le ,opere di edilizia camprese nel pragram~
ma stesso ».

Metto ai voti questa emendamenta. Chi
l'apprava è pregato di alzarsi.

:E. approvato.

Metto ai voti l'articola 31 nel testa emen~
data. Chi rapprava è pregato di alzarsi.

ì. approvato.
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Si dia lettura dell'articolo 32.

Z A N N I N I , Segretario:

Art. 32.

(Modalità per le proposte di fabbisogni)

Ai fini della formazione del programma
previsto dal precedente articolo 24, le Uni-
versità e gli Istituti di cui al successivo ar-
ticolo 31 debbono trasmettere al Ministero
della pubblica istruzione, entro il termine
unico stabilito dal Ministero medesimo il
rispettivo piano quinquennale di costru~io-
ne, ampliamento, riattamento o completa-
mento degli edifici con il preventivo di spe-
sa per ciascuna opera. Le opere da realiz-
zare debbono essere indicate secando la
graduatoria d'urgenza, accordando prece-
denza al completamento di quelle già ini-
ziate a parzialmente finanziate da preceden-
ti leggi e, quando si tratti di costruzione
di istituti, concedendo preferenza agli edi-
fici destinati a istituti policattedra o a di-
partimenti.

Il piano quinquennale è accompagnata
da idonea atta di privati o da deliberazioni
di Enti che abbiano assunto impegno a
concorrere nella spesa per la realizzazione
deHe opere con la specifica indicazione del-
la misura del concorso.

P RES I D E N T E . Su questa articalo '
sono stati presentati due emendamenti da
parte dei senatori Lea Alcidi Rezza e Tri-
marchi. Se ne dia lettura.

Z A N N I N I , Segretario:

Al primo comma, dopo le parole: «dal
MinisterO' medesimo », inserire le seguenti:
{{ previa parere obbligaForio del Consiglio
superiore della pubblica istruzione »;

Al primo comma, sopprimere le parole:
« a a dipartimenti ».

C A T A L D O . Domanda di parlare.

P RES 1 D E N T E . Ne ha facoltà.

C A T A L D O . All'articolo 32 noi propo-
niamo che al primo comma, dopo le paroJe:
«dal Ministero medesimo », venganO' inse-
rite le seguenti: «previa parere obbligatorio
del Consiglio ,superiore della pubblica istru-
zione ». Essendo stato stabilito un termine
unico per la presentazione dei piani quin-
quennali di costruzione eccetera, si è rite-
nuto di dover proporre che tale termine
venga fissato previa parere abbligatorio del
Consiglio superiore il quale può offrire ogni
opportuno elemento di giudizio circa la fis-
sazione del termine di cui tratta si.

Propaniamo inoltre che al primo comma
vengano sappresse le parole: «o a diparti-
111enti» in quanto la figura del dipartimento
non esiste ancora nella nostra legislazione;
includerla significherebbe approvare in anti-
cipo il nuovo istituto previsto da una delle
pill importanti disposizioni del disegno di
legge n. 2314 recante modifiche a},}'ordina-
mento universitario, disegno di legge il cui
esame è stato appena iniziato alla Camera
dei deputati.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il suo avviso sugli emen-
damenti in esame.

D O N A T I , re/atore. A me pare asso-
lutamente inutile l'aggiunta che è stata pro-
posta con il primo emendamento. Essa com-
plica inutilmente le cose; non si vede perchè
Ei debba chiedere il parere al Consiglio su-
periore per fissare una data.

Per quanto riguarda iJl secondo emenda-
mento, debbn dire che ormai il tema dei
dipartimenti è entrato nell'abituale termino-
logia universitaria anche se non ha ancora
una precisa determinazione legislativa. Ri-
tengo pertanto che si debba conservare que-
sta dizione.

T E S S I T O R I . Damando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

T E S S I T O R I . Ho chiesto la parola
per uno scrupolo farmale e sostanziale nello
stesso tempo. Se ho ben capito, il parere del

I
Consiglio superiore della pubblica istruzione
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davrebbe essere obbligatorio. Noi siamo del
parere che l'opinione espressa dagli organi
consultivi non sia vincolante se tale non è
dichiarata, pur essendO' sempre obbligato-
ria quando è richiesta dalla legge. Si tratta
di due cose diverse e distinte, onde bisogne-
rebbe che i proponenti dell'emendamento
specificassero la portata della norma.

P RES I n E N T E. Invito l'onore~
vale Ministro della pubhlica istruziane ad
esprimere l'avviso del Governo.

G U I , MinistrO' della pubblica istru-
zione. A parte ,la giusta osservazione del
senatore Tessitori, ritengo dhe tI pdmo
emendamento non sia da accogliere perchè
per fissare un termine non oocorre certo
scomodare il Consiglio superiore della pub~
b-Hca istruzione.

Per quanto dguarda poi i dipartimenti,
:ritengo che sia bene conservare la dizione
del disegno di legge, trattandosi di uno degli
incentivi previsti per favorire appunto la co-
stituzione deì dipartimenti.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento aggiuntivo al primo comma
proposto dai senatori Lea Alcidi Rezza e
Trimarchi. Chi l'approva è pregato di al-
zarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento soppressivo
proposto al primo comma dai senatori Lea
Alcidi Rezza e Trimarchi. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Il senatore Bettoni ha presentato un
emendamento tendente a sostituire, aLl'ul-
timo comma, la parola « piaJno » con l'altra
« programma ». Si tratta di un emendamen-
to di pum forma.

B E T T O N I. Come ha detto giusta-
mente, signor Presidente, è un emendamen-
to puramente formale che non fa altro che
ria:Haociarsi ad emendamenti analoghi già
approvati.

G U I , MinistrO' della pubblica istru~
ziane. Sono d'accordo.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento pDesentato dal senatore
Bettoni. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 32 nel testo mo-
dificato. Chi l'appmva ,è pregato di alzarsi.

È approvato.

Si dia let'tura deLl'articolo 33.

Z A N N I N I, Segretaria:

Art. 33.

(Modalità per la farmaziane del programma)

Il programma è compila to suLla base dei
fabbisogni prospettati da ciascuna Univer-
sità o Ilstituto universitario e tenendo conto
anche delle esigenze derivanti dall'istitu-
zione di nuove UniveI1si'tà, sentita una spe-
ciale Commissione consultiva nonchè, per
quanto concerne i Colrlegi universitari e le
Case dello studente, i'! Comitato centmle
deUe opere universitarie.

La Commissione di cui al precedente
comma è nominata con decreto del Mini-
stro della pubblica istruzion~, pJ1esieduta da
lui stesso o, per SUia delega, da un Sotto-
segIletario ed è composta dei seguenti
membri:

il Direttore general'e dell'istruzione uni-
versitaria;

il Presidente de'lla la Sezione del Con-
sigLio superiore della pubblica istruzione;

tre Rettori di Università designati dal
Ministro della pubblica istruzione;

un mppresentante del ONR;
un rappresentante del Ministero del bi-

lancio;
un rappresentante del Ministero del

tesoro;

due r'aJppresentanti del Ministero dei
lavori pubblici;

quattro esperti designati dal Ministro
della pubblica istruzione.

1<1programma è approvato con decreto
del Ministro delL-t pubblica istruzione, sen-
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tito il Comitato interministeriale per la
programmazione economka.

Nel provvedimento di crpprovazione sono
indicati gli importi delle spese e dei rispet~
tivi oontributi statali.

,Per ciascun anno non passano essere de.-
stinate arl'edilizia universitaria assistenzia~
le ed agli impianti spartivi universitari
samme superiori, risiPetti'vamente, a 5.000
miJiani e 1.000 milioni.

Per le necessità edi'lizie delle nuove Uni~
versità è riservata una somma non infe~
riare :al dieci per cento degli stanziamenti
di cui aU'articolo 24, ivi comprese le quate
di cui al comma precedente.

Eventuali variaziani al programma sa~
l'anno appartate seguendO' Ila procedura pre~
vista dal presente artkolo.

P RES I D E N T E. Su questo arti~
colo sono stati presentati quattro emenda~
menti da parte dei senatori Lea Alcidi Rez~
za e Trimarchi. Se ne dia lettura.

Z A N N J N I, Segretario:

Al secondo comma, sostituire le parole:
« tre Rettori di Università» con le seguenti:
« sette Rettari di Università »;

Al secondo comma, dopa Ie parole:
"quattro esperti deSiignati dal Ministro del~
la pubblica istruziane », aggiungere le sle~
guenti: «scelti da una l'asa di nami pro~
pasti rispettivamente d3!1 Cansiglia nazia~
naIe degli ingegneri e dal Cans~glia nazio~
mde degH arohitetti »;

Al terzo comma, sopprimere le parole:
«sentita il ComitatO' interministeriale per
la programmazione econamica »;

Al quarto comma, aggiungere, in fine, le
parole: « nanchè gli effettivi impegni di spe-
sa assunti dagli Enti o dai privati di cui
all'ultimo camma del precedente artico~
lo 32 ».

C A T A L D O . Domando di padare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà,
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C A T A L D O . Con l'elevazione da tre a
sette dei l'ettari di università si è ritenuto
di poter assicurare la presenza neUa Com~
missione consultiva anche di qualche retto-
re di università minare oltre ad una mi~
gliore di'stribuziane dei rappresentanti più
qualificati delle università tra le varie zone
\

del territorio del Paese.
Non si vede pO'i 'la mgione per cui i quat~

tro esperti di cui al seconda comma debba~
no essere designati sic et stmpliciter dal
Ministro della pubblica istruzione secondo
una praoedura diversa da queUa indicata
negli articoli precedenti. Si è ritenuto per~
ciò opportuno unificare le procedure.

Si è poi ritenuto opportuno prevedere la
indicazione, nel provvedimento di approva~
zione di cui al comma quarto, degli impe-
gni di spesa effettivamente assunti da enti
o da privati, in riferimento aH 'ultimo cam~
ma dell'articolo 32.

P RES I D E N T E . Invito la Com~
missione ad espr1mere il suo avviso sugH
emendamenti dn esame.

D O N A T I, relatore. Il primo emen-
damento a me sembra addiri ttura pericolo-
so, perchè se partiamo a sette il numero
dei rettori di università si rischia di vederli
tentare di 'spartirsi la torta. Rino a che so~
no tre (ed io consigJierei 3!lmeno uno in
rappresentanza di un'università minare) ci
può essere un senso di misura, ma sette
sarebbero proprio inutili. Ritengo pertan~
to che questo pniP10 emendamento sia da
respingere.

Per quanto riguarda i'l secanda emenda-
mento debbo dire che non vedo la ragiane
che per scegliere le aree si vadanO' a cerca~
re dei nomi prapasti dal Cansiglio naziona~
le degli ingegneri e da quella degli archi-
tetti; nan mi sembra apportuna. Queslli do-
vrannO' pensare a fare dei prO'getti: la scel-
ta deHe aree nan è compito loro. Non mi
pare quindi che tale emendamento sia ac~
cettabrle.

Col terzo emendamentO' si propane di
sopprimere le parole: «sentito il CamitatO'
interministeriale per la pragrammazlione
economica ». To ritenga invece che ci debba
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essere una connessione tra il programma
edilizio nazionale e la programmazione eco~
nomica. Mi sembra che stabilire di sentire
tale Comitatosigni:fiohi anche dargli cogni~
zione e quindi ritengo sia una cosa utille. Sa~
rei quindi d'avviso di conservare l'attuale
dizione e quindi di respingere l'emeI1da~
mento.

Con il quarto emendamento si richiede
una cosa oppor,tuna, ma a mio avviso su~
perfIua, poichè è già stato previsto che ci
siano gli enti i quali si impegnano a deter~
minate spese. A tal proposito si parla appun-
to di spesa prevista e di contributo dello
Stato. L adifferenza quindi è a carico degli
enti e il ripeterlo mi sembra del tutto super~
fIuo.

P RES I D E N T E . InvIto <l'onOPevole
Ministro della pubblica istruzione ad espri~
mere l'avviso del Governo.

G U I , Ministro della pubblica istru~
zione. Per quanto riguarda il numero dei
rettori, mi sembra che tre siano sufficien~
tli, anche per non gonfiare il numero dei
componenti del Comitato. Sono quindi con-
trario al primo emendamento.

Sono contrario anche a che ,1a designazio~
ne degli esperti avvenga da parte del Con~
siglio nazionale degli ingegn~ri e è ògli ar-
ohi tetti. Non è detto linfatti che gli esperti
debbano essere solo ingegneri e architet-
ti, vi possono essere anche esperti di altra
natura.

Poichè ho la parola desidero esprimere
il Ihio parere per quanto riguarda il Comi-
tato interministeniale per la programmazio~
ne. Sono del parere che .10 si mantenga,
però credo che per una ragi0ne di coordi~
namento con .l'articolo 9 si dovrebbe dire:
«Il Comitato interministeriale per la ri~
costJ:1uzione ». È infatti questo che attu3l1~
mente esiste giuridicamente: quando verrà
la legge che lo sostituirà con il CWE, diven-
terà aIPE e non se ne parlerà più. Quindi
per questo punto mi dichiaro fin da ora
favorevole all'emendamento del senatore
Bettoni.

Per quanto riguarda l'ultimo emendamen-
to dei senatori Lea Alcidi Rezza e Trimarchi,
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nitengo ohe sia superfluo poichè implicita~
mente quanto si richiede è già considerato.

P RES I D E N T E . Metto allora ai
voti il primo emendamento presentato dai
senatori Lea Alcidi Rezza e Trimarchi. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti il secondo emendamento
presentato dai senatori Lea Alcidi Rezza e
Trimarchi. Chi l'approva è pr:egato di al-
zarsi.

Non è a.pprovato.

Metto ai voti il terzo emendamento pre.-
sentato dai senatori Lea Alcidi Rezza e Tri~
marchi. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti il quarto emendamento pre~
sentato dai senatori Lea Alcidi Rezza e
T'rimarchi. Chi l'approva è pregato di a:l~
zarsi.

l\on è appt'ovato.

Sull'articolo 33 sono stati inoltre presen~
tati tre emendamenti da parte del senato-
re Bettoni. Se ne dia lettura.

Z A N N I N I , Segrevario:

Al secondo comma, terzo capoverso, sop-
primere le parole: «designati dal Ministro
della pubblica is,truzione »;

Al secondo Cìmma~ ultimo capoverso, sop~
primere le parole: « designato dal Ministro
della pubblica istruzione »;

Al terzo comma, sostituire le parole: «Co~
mitato interministeriale per la programma-
zione economica « con le seguenti: «Comi~
tato interministeriale per la ricostruzione ».

P RES I D E N T E . IJ senatore Bet~
toni ha facol,tà di i.llustrare questi emenda~
menti.

B E T T O iN I . Ritengo opportuno iUu-
strare bJ1evisslÌmamente i tre emendamen~
ti ohe portano la mia ,firma. L'articolo 33,
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già 26 del testo del Governo, stabilisce nel
primo comma che il programma viene com-
pilato sentita una Commissione consultiva;
il secondo comma indica la composizione
di detta Commissione e così stalbilisce: «La
Commissione di cui al precedente comma è
nominata con decreto del Ministro deHa
pubblica istruzione... ». L'articolo poi, tra
tra l'altro, stabilisce ohe tale Commissione
è composta da tre rettori di università de-
Slignati dall Ministro ddla pubblica istru-
zione. A mio avviso sernbm superfluo ripe-
tere le parole: «designati dal Ministm del-
la pubblica istruzione », dal momento che,
se non vi è altra designazione, sono nomi-
nati da! Ministro della pubblica istruziÌone
e quindi già !'indicazione è chiara. Ciò vale
anche per il secondo emendamento propo-
sto aWultimo capoverso del secondo com-
ma. Il terzo emendamento ha già trovato il
consenso dell'onorevole Ministro.

P R E ,S I D E N T E . Invi,to la Commis-
sione ad esprimere i1 suo avviso sui tre
emendamenti in esame.

D O N A T I , relatore. La Commissione
è favorevole.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Ministro della pubblica istruzione ad espri-
mere il'avviso del Governo.

G U I , Ministro della pubblica istru-
zione. Il Governo è favorevole.

P RES I D E N T E . Metto ai voti il
primo emendamento presentato dal sena-
tore Bettoni. Chi l'approva è pregato di al-
zarsi.

È approvato.

Metto ai voti ,il secondo emendamento
presentato dal senatore Bettoni. Chi l'ap-
prova è pregato di allzarsi.

È approvato.

Metto ai voti i'l terzo emendamento pre-
sentato dal senatore Bettoni. Chi l'approva
è pregato di alzarsi,.

È approvato.

Da parte dei senatori Fortunati, Ferrari
Giacomo, Pellegrino, Romano, Piovano, Gra-
nata, Trebbi e Adamoli è stato presentato
un emendamento aggiuntivo. Se ne dia let-
,tura.

Z A N N I N I , Segretario:

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

« Per il completamento di opere già ini-
ziate e per l'esecuzione di opere già parzial-
mente finanziate e progettate, il Ministro,
con decreto motivato, può dispone diretta-
mente la loro inolusione in un primo pro-
gramma, e può a:ltresì, in attesa dell'eroga-
zione dei contributi di cui all'articolo 39, au-
torizzare, ai fini dell'articolo 36, operazioni
di anticipazione da parte delle istituzioni di
cui all'articolo 38 ».

P RES I D E N T E. Questo emendamen-
to è già stato svolto dal senatore Fortunati.
Invito pertanto la Commissione ad esprime-
re il suo aVVlisosul'l'emendamento in esame.

D O N A T I , relatore. L'emendamento
del senatore Fortunati meriterebbe effetti-
vamente un piccolo discorso.

In sostanza io concordo con molte delle
preoccupazioni espresse dal senatore Fortu-
nati sia sulle aule ~ ma è un discorso di
caraHere generale ~ sia sul,la funzione del-
le facoltà, sia sui piani, sia soprattutto sul
concetto eLi accelerazione.

Fin dall'inizio, quando feci la prima rela-
zione orale in Commissione, io insistetti su
questo concetto dell'accelerazione. Mi pare
ora che in qualche modo si debba tener
conto di quanto ha affermato il senatore
Fortunati. Nella sostanza aderisco all'emen-
damento Spigaroli, ma mi pare che si deb-
ba accettare un punto dell'emendamento
Fortunati, cioè la sua richiesta di autoriz-
zare le università che 10 vogliano, una vol-
ta che il piano sia stato fatto, a pI'efinan-
ziarsi, in modo da accelerare li Javori.

E una norma che a me pare sia veramen-
te accettabile. Si tratterebbe quindi di in-
serirla nell'emendamento Spigaroli, che re-
ca altri elementi che devono certamente es-
sere tenuti presenti.
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P RES I D E N T E Si dia aHara let~
tura delJ'emendamento aggiuntivo proposto
dai senatori Spigaroli, Stirati, Angelo De Lu~
ca, Baldini, Bellisario, Pasquale Valsecchi
e Angelilli.

Z A N N I N I , Segretario:

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

{{ !il Ministro della pubbllica istruzione, con
decreto motivato, può disporre direttamen~
te ohe siano incluse in un primo programma
opere comprese nei piani di sis,temazione
edilizia, precedentemente approvate dal Mi~
llIistero, che siano state parzialmente finan~
ziate e progettate, nonchè opere già realiz~
zate o in carso di realizzazione con prefi~
nanziamenti autorizzati dal Ministro medesi~
ma. Per tali opere le istituzioni di cui all'ar~
tic ala 38 sono autorizzate, ove occorra, a
compiere operazioni di anticipazione in at~
tesa della erogazione dei contributi di cui
all'articolo 39.

La spesa, relativa al primo programma di
cui al precedente comma, non potrà supe~
rare il terzo dello stanziamento previsto
dall'ultimo comma dell'articolo 31 per l'esèr~
cizio 1966 ».

P RES I D E N T E . Il senatore Spiga~
roli ha facoltà di [illustrare questo emèn~
damenta.

S P I GAR O L I . Mi sembra che nel
mio emendamento siano contemplati tutti
gli interventi previsti nell'emendamento del
collega Fortunati. tranne quello cui ha ac~
oennato il senatore Donati.

Il mio emendamento si rivolge essenzliaI~
mente al passato, come ha osservato giu~
s.tamente H senatore FortunatI, perchè pre~
vede, come quello presentato dal senatore
Fortunati, la formazione di un piccolo pro~
gramma che riguarda le opere di ediHzia
universitaria comprese nei piani di sistema~
zione che, però, sono state realizzate o sono
in corso di realizzazione. Si tratta in gran
parte di opere di completamento; infatti
tutti sapppiamo che nel periodo di ca~
renza di provvidenze straordinarie diver~
se università hanno dovuto completare

opere che erano state parzialmente fi~
nanziate con le precedenti leggi universita~
rie. E ciò per non dover sottostare ai gravi
inconvenienti che sarebbero derivati dalla
sospensione dei lavori. Naturalmente le uni~
versità hanno dovuto spendere somme in~
genti per poter realizzare questli lavori di
completamento di cui legittimamente ora
attendono un rimborso almeno parziale.
Sono state poi autorizzate dallo stesso Mi,
niiStero opere nuove che si sono rivelate
particolarmente urgenti e che già figuravano
nei piani di sistemazione. Anche queste ope~
re sono state in parte già realizzate e in
parte sono in fase di realizzazione.

Ora si tratterebbe di prevedere, secondo
il senatore Fortunati, anche la possibilità
di un rapido ~inizio di determinate opere
non appena sia stato formulato il program~
ma quinquennale.

Io sono decisamente favorevole a questa
proposta e quindi l'accetto, se il Governo
è d'accordo, anche perchè bisogna tener pre~
sente che con questo nuovo ,tipo d'interven~
to veniamo a restringere le possibilità finan~
ziarie che vogLiamo mettere d disposizione
delle università per le opere che sono già
state realizzate o sono in fase di realizzazio~
ne. Queste possibilità vengono delimitate
con l'ultimo comma del mio emendamento
in cui sii stabilisce che la spesa relativa al
primo programma non potrà superare un
terzo dello stanziamento previsto per l'eser-
cizio 1966, neI quadro del piano quinquen~
naIe.

Ora, se noi allarghiamo il raggio d'azione
previsto da1 suo emendamento per il primo
programma ritengo che sia opportuno anche
allargare i limiti di questo stanziamento che
attualmente si riferisce soltanto alle ope~
re realizzate o in fase di realizzazione.

FORTUNATI
lare.

Domando di par-

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

FOR T U N A T I . A me pare che, se
vogliamo far dferimento al testo presenta~

tO' dal collega Spigaroli, anche a prescin~
dere da quanto iO'ho detto, tale testo possa
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e debba essere in ogni caso corretto. Nel
primo periodo il collega Spigaroli fa riferi~
mento all'inclusione in un prImo program~
ma di opere comprese nei piani di sistema~
zione edilizia precedentemente approvati dal
Ministero ohe siano state parzialmente fi~
nanziate e progettate, nonchè di opere già
realizzate o in corso di realizzazione con
prefinanziamenti autorizzati dal Ministro.
Per tali opere, cioè anche per quelle già
prefinanziate, le istituzioni sono autorizza~
te a compiere operazioni di anticipazione.
Ora per queUe già prennanziate, è super~
fIuo dare l'autorizzazione ad operazioni di
an ticipazione.

Si potrebbe, pertanto, dire, anzichè « per
tali opere }}, «per lie oper,e parzialmente fi~

nanziate e progettate, le i'stiluzioni di cui
all'articolo 38 possono essere autorizzate,
ove occorra, a compiere operazioni di anti~
cipazione ai fini dell'articolo 36, in attesa
della erogazione dei contributi di cui all'ar~
ticolo 39 ».

D O N A T I , mlatlore. Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D O N A T I , relatore. Io proporrei di
lasciaI'e ,l'emendamento Spigaroli come è
aggiungendo alla fine un altro comma, per
distinguere nettamente tra prilmo program~
ma e piano quinquennale, dicendo testual~
mente così: «Il Ministro della pubblica
istruzione, per l'attuazione del programma
quinquennale}}

C e qui d1stinguiamo netta~
mente dal primo programma) «può altre~
sì» Ce riprenderei remendamento Fortuna~
ti, ultima parte) «in attesa della erogaz'io~
ne dei contributi di cui all'articolo 39, au~
torizzare, ai fini dell'articolo~ 36, operazioni
di ant'icipazione da parte delle istituzioni
di cui all'articolo 38, sempre che tali istitu~ '

zioni assumano l'onere degli interessi, del
prefinanziamento ».

FOR T U N A T I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.
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FOR T U N A T I . Senatore Donati, non
possiamo fare condizioni diverse tra il pri~
mo e il secondo programma, perchè darem~
mo al secondo programma una norma più
larga di quella prevista per il pr.~mo pro~
gramma.

D O N A T I , relatore. Perchè?

FOR T U N A T I . Perchè, nel primo
programma, quello previsto dal senatore
SpigaroH, si prendono in considerazione
opere già prefinanziate daHe università, ma
anche opere non prefinanziate. Chiaro? AI~
lora, fermo restando che per .Ie opere pre~
finanziate non si tratta altro che di inc1u~
derle nel programma e di erogare i contri~
buti, perchè al prefinanziamento hanno già
provveduto, invece per le opere finanziate
parzialmente non entrerebbe in giuoco il

I meccanismo di prefinanziamento. Quando
parlavo di proiezione nel futuro non intel1~
devo riferirmi al programma quinquennale,
ma intendevo parlare sempre del primo
programma che consta di due parti: una
parte di opere già realizzate o in corso di
realizzazione con prefinanziamento, ed ope~
re già progettate e parzia,lmente finanziate.

Allora, per le opere già progettate e par~
zialmente ,finanziate dal Ministero, io pro~
pongo di autorizzare le università a finan~
ziarsi in attesa della erogazione dei contr'i~
buti e di dare alle operazioni di anticipazione
la stessa portata giuridica della erogazione
di contdbuti, ai fini dell'articolo 36.

Questo era il senso del mio intervento.
Può darsi che .la mia espressione « proiezio~
ne nel futuro }} sia stata intesa in altro modo.

Per il futuro pare a me che non sorgano
esigenze analoghe. Nel corso di attuazione
de] primo programma si possono prevedere

i tempi tecnici e amministrativi, perohè la
erogazione dei contributi segue l'approva~
zione del programma e la deliberazione dei
progetti.

Nell'emendamento Spigaroli i,l secondo
periodo del primo comma non ha, a me sem~
bra, .la portata che mi sono sforzato di de~
lineare con il mio emendamento.

S P I GAR O L I. «Ove occorra }}.
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FOR T U N A T I. Ma lntanta lei dà
una autarizzaziane tatale, mentre io dico:
«possono essere autorizzate ». Se si dice:
« sona autorizzate », non vi è alcuna scelta.
Io dico che possono. essel'e autorizzate dal
Ministro. e per di più che l'operazione di
anticipazione deV'e non so.lo supplire l' ero~
gazione dei contributi, ma deve anohe vale~
re came contributo, ai -fini ddl'articolo 36.
Altrimenti si trat,ta dell'approvazione di un
pragetto privato, e il Provveditorato alle
apere pubbHche non lo può compDendere
nelle apere per conto dello Stato. Così ci
traveremmo di fronte ad una situazione
giuridi,ca strana. Dobbiamo, pertanto, fal'e
in ma do che .le operazioni di anticipazione
siano. veramente tali e che valgano. ai fini
dell'articola 36. Questo mi pare sia il pun-
to. nadale della questione.

G U I , Ministro. della pubblica istruziane.
Domanda di parlare.

P R E ,s I D E N T E. Ne ha facaltà.

G U I , Ministro. della pubblica istruziane.
Varrei far,e una prqposta, s1gnar Presidente.
La discussiane non si presenta malta chia~
l'a. Siccome pare che il senatare Fortu-
nati non sollevi questiani per l'emenda-
mento Spigarali, saLvo una praspettiva che
egli ritiene non coperta dall'emendamento
stesso, sarebbe farse opportuno approvare
intanto l'emendamento Spigaroli. Il sena-
tore Fortunati e il senatore Spigaroli !po-
trebbero poi mettersi tra loro d'accorda su
una eventuale aggiunta da apportare, dopo
di che patremo approvare questa aggiunta.

FOR T U N A T I. Io sono d'accorda
sul primo periodo del primo comma del-
l'emendamento. Spigaroli; ma se appravia-
ma il secondo !periodo, poi non possiamo
più aggiuIligere niente.

G U I, Ministro. della pubblica istruziane.
Si può allora tenere in sospeso l'approva-
zione del secondo periodo del primo com-
ma dell'emendamento Spigarali; sulla for-
mulazione del secondo periodo i colleghi
avranno così la possibilità di accardarsi.

P RES I D E N T E Metto allora ai
voti, l'emendamento aggiuntivo proposto dai
senatori Spigarali, Stirati ed altri, ad ecce-
zione del secondo periodo del !primo com-
ma, che recita: «Per tali opere le istituzioni
di cui all'articolo 38 sono autorizzate, ove
occarra, a compiere operazioni di anticipa-
zione in attesa della erogazione dei contri-
buti di cui all'articolo 39 ». Tale periodo
viene accantonato. Chi approva l'emenda-
mento aggiuntivo è pregato di alzarsi.

E approvato..

Si dia lettura dell'articolo 34.

Z A N N I N I , Segretaria:

Art. 34.

(Aree fabbricabili)

Le aree f,abbr.icabili necessarie per le co-
struzioni previst,e nel presente titolo sono
prescelte nell'ambito del,le zone urbanisti-
cament-e riservate all'edilizia universitaria
dai piani regolatori.

Il g,iudizio di idoneità sulle aree !prescel-
te dal Consiglio di amministrazione del-
l'Università al di fuori della ipotesi prevista
dal precedente comma, è affidato ad una
Commissione, presieduta dal Rettore del-
l'Università e compasta del Provveditore
regionale alle apere pubbliche e di un esper-
to, designato dal Ministro della pubblica
istruzione.

Il decreto di vincolo, emesso dal Pravve-
ditore alle opere pubbliche per l'area rico-
nosciuta idonea, deve essere notificato ai
proprietari interessati e cessa di avere ef-
fetto dOjpo tre anni dalla natifica, salvo pro-
roga per un altro triennia.

L'autorizzazione all'acquisto di aree è
data alle Università ed alle istituzioni di
cui all'articola 31 dal Prefetto senza limiti
di valore.

;p RES I D E IN T E. Su questa articolo
sono stati presentati due emendamenti da
parte dei senatori Lea Alcidi Rezza e Tri-
m2rchi. Se ne dia lettura.
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Z A N N I N I , Segretario:

Al secondo comma, aggiungere, in fine, le
parole « tra una terna di nomi proposta dal
Consiglio nazionale degli ingegneri »;

Al terzo comma, sostituire le parole: «do~
po tre anni dalla notifica, salvo proroga per
un altro triennia» con le seguenti: «dopo
due anni dalla notifica ».

C A T A L D O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C A T A L D O. All'articolo 34 propo-
niamo due emendamenti. Anzitutto chie-
diamo che al secondo comma, in fine, ven-
gano aggiunte le !parole: «tra una terna di
nomi proposta dal Consiglio nazionale de-
gli ingegneri ». Questo per far sì che la de-
signazione dell'esperto avvenga secondo la
stessa procedura prevista dagli articoli pre-
cedenti.

Chiediamo, in secondo luogo, che al ter-
zo comma le parole «dopo tre anni dalla
notifica, salvo proroga per un altro trien-
nia », vengano sostituite dalle seguenti:
« dopo due anni dalla notifica ». Questo per

tentare di ridurre entro limiti tollerabili la
durata del vincolo, in armonia con quanto
da noi proslpettato, senza successo, a propo~
sito dell'analogo vincolo per l'edilizia sco-
lastioa. Riteniamo che il vincolo deibba es-
sere contenuto entro il biennio dalla noti-
fica, ad impedire che la disponibìlità della
proprietà privata venga a subire limitazio-
ni e compressioni ingiustificabili.

IP RES I D E N T E . Invito la Com~
missione ad esprimere il suo avviso sugli
emendamenti in esame.

D O N A T I ,relatore. Per quanto ri-
guarda il primo emendamento, sembra che
non sia ragionevole l'inserimento di un no-
me proposto dagli ingegneri. Per quanto ri~
guarda il secondo emendamento, è da os~
servare che noi abbiamo approvato l'arti.

colo 14 con una formulazione precisa, ove si
parla di « due anni dalla notifica, salvo pro-
roga da concedersi di anno in anno fino al
limite massimo di tre anni ».

Io ritengo che si delbba ritornare a quella
stessa dizione.

P R E ISI D E N T E. ,Invito l'onorevole
Ministro della pubblica istruzIOne ad eSipri-
mere l'avviso del Governo.

G U I , Mmistro d611apubblica istruzione.
Sono contrario al primo emendamento. Per
quanto riguanda il secondo emendamento
credo che in parte venga compreso nella
formulazione proposta dal relatore, che è
la stessa dell'articolo 14, a cui accedo.

n o N A T I. Praticamente si ripete la
formulazione dell'articolo 14.

,p RES I D rE iN T E. Metto ai voti
l'emendamento aggiunti va al secondo com-
ma presentato dai senatori Lea Alcidi Rezza
e Trimarchi. Chi l'approva ,è pregato di al-
zarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento sostitutivo
presentato dai senatori Lea Alcidi Rezza e
Trimarchi al terzo comma. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento proiPosto
dal relatore tendente a sostituire, alla fine
del terzo comma, le parole: «tre anni dalla
notifica, salvo proroga per un altro trien~
nio » con le altre: «due anni dalla notifica,
salvo proroga da concedersi di anno in anno
fino al limite massimo di tre anni ». Chi lo
approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 34 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Si dia lettura dell'articolo 35.
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Z A iN N I N I , Segretario:

CAPO II

PRo.GETTAZIo.NE ED ESECUZIo.NE DELLE o.PERE

Art. 3'5.

(Progettazione delle opere)

Alla progettazione delle olPere, le istitu~
zioni di cui al successivo articolo 31 prov~
vedono o a mezzo di propri uffid tecnici,
o avvalendosi delle prestazioni di profes~
sionisti, o a norma delle disposizioni di cui
all'articolo 56 del testo unico 31 agosto
1933, n. 1592.

P RES I n E iN T E . I sena tori Betto~
ni, Morabito, :Limoni, Mé\icaggi, Bonafini,
Varaldo, Zenti e Angelilli hanno presentato
un emendamento tendente a sostituire le pa~
role: «di propri uffici tecnici» con le se~
guenti: «di uffici tecnici propri o dei rispet~
tivi consorzi edilizi universitari ».

Il senatore Bettoni ha facoltà di svol~
gere l'emendamento.

B E T T O iNI. Vi sono, onorevole Pre~
sidente, varie università fra loro collegate
in aonsorzi edilizi; sembra pertanto oppor~
tuno che la dizione che si trova in questo
articolo venga sostituita nel senso da noi
prDposto. Non si modifica la sostanza ma
si evita che d siano dei sUlccessivi intralci.

P RES I D E iN T E. Invito la Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il loro av~
viso sull'emendamento in esame.

D O N A T I , relatore. La Commissione
è d'aacordo.

G U I , Ministro de,zza pubblica istruzione.
Il Governo è d'accordo.

P RES I D E N T E. MettO' ai voti
l'emendamento sostitutivo proposto dal se~
natore Bettoni e da altri sel12.tori. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 35 nel testo emen~
dato. Chi l'approva è pregato di alza~si.

È approvato.

Si dia lettura degli articoli successivi.

Z A N N I N I , Segretario:

Art. 36.

(Approvazione dei progettl)

L'approvazione dei progetti delle opere
ha luogo in conformità delle disposizioni
vigenti in materia di opere pubbliche di
conto dello Stato, previa accertamento di
cDn£ormità al programma di cui al prece~
dente articolo 26.

L'aplProvazione dei progetti equivale a
dichiarazione di pUlbblica utilità ed i rela~
ti vi lavori sono dichi2rati urgenti ed indif~
feribili a tutti gli effetti di legge.

Per le espropriazioni occorrenti si appli~
cano gli articoli 12 e 13 della legge 15 gen~
naio 18815, n. 2892.

(È approvato).

Art. 37.

(Autorizzazione all'acquisto di edifici)

In via eccezionale e qualDra concorrano
motivi di particolare convenienza il Retto~
re, o il legale rappresentante dell'istituzio~
ne interessata, può chiedere che in luogo
dell' esecuzione dell' opera, per la quale sia
stato concesso il contributo, venga acqui~
stato un edificio.

L'autorizzazione è concessa dal Ministro
della pubblica istruzione, sentita la Com~
missione di cui all'articolo 26.

In tal caso possono essere autorizzate
le occorrenti variazioni del !programma
quinquennale dell'Università o dell'Istitu~
zione interessata al fine di consentire l'ero~
gaziDne del prezzo d'acquisto.

Nulla è variato per quanto riguarda la
procedura dell'acquisto.

(È approvato).
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CAiPO III

EROGAZIONE DEI CONTRIBUTI

Art. 38.

(Enti beneficiari dei contributi)

Le istituzioni ammesse a godere dei con~
tributi per i fini di cui all'articol.o 24 sono
le Università statali, gli Istituti universitari
statali, gli Istituti scientilfiei universitari
statali con ordinamento, speciale e gli Os~
serva tori astronomici, astrafisici, geofisici e
vulcanalagici statali, nanchè i Collegi uni~
versitari e le Case dello studente.

P R E SI D E N T E. Su questo articola
è stata presentata un emendamento, da par~
te dei senatori Lea Alcidi Rerzza e Trimar~
chi. Se ne dia lettura.

Z A N N I N ,I , Segretario:

Dopo le parole: « vulcanalogici statali »,

inserire le altre: « le Università libere isti- '
tuite nella prima 2IPplicaziane del regio de~
creto~legge 30 settembre 1923, n. 2102 o a
questo preesistenti ».

C A T A L D O. Damanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C A T A L D O. All'articolo 38 che SI oc-
cupa degli enti benefici ari del contributo
si prevede la inclusione delle Università li~
bere istituite con la prima applicazione del
regio decreto 30 settembre 1923, n. 2102 e
di quelle preesistenti; ciò in armonia con
quanta richiesto in varie accasioni nella
Conferenza dei rettori.

Dall'accoglimento del nostro emendamen~
to verrebbero a trovare vantaggio l'Universi-
tà cattolica di Milano, la « Bocconi» e l'Uni-
versità di Urlbina, ma l'emendamento, è riu~
scito sgradito alla maggioranza e particolar-
mente alla Democrazia cristiana e su questo
punto si avrà un intervento del capogruppo
Gava rper spiegare le ragioni dell' orienta~
mento del suo Gruppo.

In sede di discussione il senatore Trimar-
chi, quando ancora il nostro emendamento
non era stato presentato aveva chiesto al
Governo, al fine di valutare bene i limiti delle
disposizioni in esame, di conoscere le ragioni
di esclusione dai contributi delle università
libere. Nè in quella sede, a Commissioni riu-
nite, nè in Aula da parte del Governo sono
venuti chiarimenti. Occorrerebbe pertanto
insistere per l'accoglimento dell'emenda-
mento.

,p RES ,I D E N T E. Invito la Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il loro
avviso sull'emendamento in esame.

D O N A T I ,relatore. Il parere della
Commissione è che, come ebbi a dire in
sede di replica, per impegni precisi presi
dalla maggioranza questo emendamento :Jon
rpossa essere accettato.

G U I , Ministro della pubblica istruzione.
A questa proposito vorrei dire che l'emen-
damento proposto dal senatore Cataldo si
ispira alle proposte che sono venute anche
da parte della Conferenza dei rettori. An-
che nella originaria stesura dello schema
del disegno di legge da parte del Ministero
della pubblica istruzione era prevista l'in~
clusione di tele norma. Tuttavia in sede
di approvaZione da parte del Consiglio dei
ministri, essa fu talta, essendosi stabilito
di rimanere alle linee che in questa materia
erano già state !prese dal Parlamento con
la legge n. 1073. Con la legge n. 1073 si stabi~
lì che ci fossero fin3nziamenti anche per le
università libere per quanto concerne la
gestione, le attrezzature, l'assistenza agli
studenti, ma non per quanto concerne il
patrimonio edilizio.

Questa linea è stata rispettata nei prov~
vedimenti per lo sviluppo quinquennale
della scuola che sono stati già approvati
da questa Assemblea e sono all'esaIpe del~
la Camera. Il Governo ha ritenuto di man-
tenersi fedele a questa linea, qumdi non
posso accettare l'emendamento.

G A V A. Domando di parlare !per di-
chiarazione di voto.
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P RES I n E N T E. Ne ha facoltà.

G A V A. NemmenO' il GruppO' della '
Democrazia cristiana può accettare, per le
ragioni che ha già espresso l' onorevole Mi~
nistro, l'emendamento proposta dalla se~
natrice Lea Alcidi Rezza. Naturalmente in
via di principio nai, del Gruppo democri~
stiano, siamo d'accordo; anzi le nostre tesi
vannO' molta più in là dell'emendamento
medesimo, troplPo particalare e un tantino
polemico, e ci auguriamo che in occasione
dell/esame di questioni simili, non più or~
ganiche, l/atteggiamentO' del GruppO' libera~
le sia canseguente alla pasiziane che oggi in
via partioolare assume.

È esatto che noi avremmo des~derato che
i contributi fossero erogati anche a favore
delle università libere, came è esatta che
nai desideriamO' che i cantributi statali sia~ I

nO' dati a tutti gli ardini della scuala nan
statale meritevale. Ma nella nastra azio~
ne politica nai tendiamO' più che a palemiz~
zare a realizzare, e siamO' soprattuta fermi
nel mantenere gli accordi presi. Gli accordi
sona quelli indicati dall'anarevole MinistrO'.
Nan ancora è stata racoalta il consensO' di
tutti i Partiti di maggiaranza sul punto che
interessa e che resta la tesi della Democra~
zia cristiana, e quindi nai nan possiamo de~
ragare alle intese raggiunte, anche perchè
il dissensO' dei Gruppi di maggiaranza pa-
trebbe pravacare un ritarda notevale nel~
la approvaziane di questi disegni di legge
che sona invece urgenti e attesi dal pO'palo
italiano.

Per queste ragioni nai non vateremo
l'emendamentO' propasto dalla senatrice Lea
Alcidi Rezza.

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento aggiuntiva presentata dai
senatori Lea Alcidi Rezza e Trimarchi, non
a,ccettato nè dalla Cammissione nè dal G~
verno. Chi l'apprava è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metta ai voti l'articola 38. Chi l'apprava
è pregata di alzarsi.

È approvato.

11 OTTaBRE 1966

Si dia lettura dell'articola 39.

Z A N N I N I , Segretario:

Art. 39.

(Procedura per l'erogazione dei contributi)

Ai fini dell'ero:gazione dei contributi il
Rettare dell'Università, a il legale rappre~
sentante delle altre istituzioni interessate,
invia al MinisterO' della pubblica istruzione
appasita certificazìane attestante per cia~
seuna O'pera:

a) gli estremi del decreto di apprava~
zione del progetta dell'opera;

b) gli estremi relativi al contratto a ai
contratti di aPlPalto cO'n le indicazioni del~
!'importa dei lavori e della data di inizio e
di ultimazione dei lavori stessi.

L'eragazione dei contributi assegnati, nel~
l'ambito della stanziamento di ciascun eser~
cizia, viene effettuata gradualmente dal Mì~
nistera della pubbhca ist'ruziane, in rela~
ziane all'andamentO' ,dei lavori desumibile
dagli elementi di cui al comma precedente,
mediante versamentO' su apposito canta
carrente infruttifero, intestato al Rettare
della Università a al legale rappresentante
dell/istituzione interessata, acceso presso la
competente Sezione di tesareria provinciale.

Il Rettore o il legale rappresentante del~
l'ente interessata certificano l'avvenuta
emissiane dei singali stati di avanzamento
dei Javari al MinisterO' della pubblica istru~
zione che autorÌlzza il Rettore a il detta
raPlPresentante a effettuare i corrìspon~
denti prelievi sulla dispanibilità del conto
corrente.

Lo stata finale dei lavori, vistato dal cam~
petente ingegnere capo IdeI Genio civile, sa~
rà trasmessa a cura del Rettare a del te~
gale rappres~ntante dell'ente interessata, al
Ministero della pubblica istruzione ai fini
dell/autarizzazione al pagamento.

Agli stessi fini è trasmesso il certificato
di collaudo.

P R E 'S I D E N T E. Su questo articala
è stato presentato un emendamento da par~
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te dei senatori Spigaroli, Bellisario e Bal~
l

'

p RES I D E N T E. Invito la Com~
dini. Se ne dia lettura. missione ed il Governo ad esprimere il loro

avviso sull'emendamento in esame.
Z A N N I N I, Segretario:

Al primo comma, dopo la lettera b), inse-
rire la seguente:

c) gli estremi dell'atto di acquisizione
I

dell'area, con l'indicazione del prezzo o del~
l'indennità corrispettivi ».

P RES I D E N T E. Il senatore Spiga~
roli ha facoJtà di illustral1e questo emell'da~
mento.

S P I G lA R O L I. Questo emendamento
è necessario per eliminare una lacuna che
presenta il testo della Commissione; si trat~
ta di una dimenticanza, direi, materiale a
cui occorre porre rimedio poichè, non es~
sendo indicate le procedure, non esistereb~
bero gli strumenti dal punto di vista ammi~
nistrativo per dare pratica attuazione alla
concessione dei contributi per l'acquisto
delle aree.

P RES I D E iN T E. Invito la Com~
missione ed il Governo ad esprimere il loro
avviso sull'emendamento in esame.

D O N A T I I relatore. La Commissione
è favorevole.

G U I, Ministro della pubblica istruzione.
Il Governo è favorevole.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento aggiuntivo presentato dal
senatore Spigaroli e da altri senatori. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Sull'articolo 39 è stato presentato un al~
tra emendamento da parte dei senatori Spi~
garoli, Bellisario e Baldini. Se ne dia let~
tura.

Z A N N I N I, Segretario:

Al secondo comma, dopa Ie parole: «in
relazione ", inserire le seguenti: «e all'ac~
quisizione dell'area e».

D O N A T I, relatore. La precisazione è
necessaria; pertanto la Commissione è fa~
vorevole.

G U I, Ministro della pubblica istruzwne.
Il Governo è favorevole.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento aggiuntivo presentato dal
senatore Spigaroli e da altri senatori. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Da parte dei senatori Lea Alcidi Rezza e
Trimarchi è stato presento un emendamen~
to sostitutivo, Se ne dia lettura.

Z A N N I N I, Segretario:

Sostituire i commi quarto e quinto, con
il seguente:

«Il pagamento della residua somma re-
lativa allo stato finale dei lavori sarà auto-
rizzato dal Ministero della pubblica istru~
zione a seguito di apposita richiesta del
Rettore o del legale rappresentante del-
l'Ente interessato accompagnata dal certi~
ficato del competente ingegnere capo del
Genio civile attestante il compimento ed il
collaudo delle opere costruite ».

C A T A L D O. Domando di parlare.

P RES ,I D E N T E. Ne ha facoltà.

C A T A L D O. Questo emendamento ha
lo scopo di rendere più semplice la proce~
dura per l'erogazione dei contributi. Abbia-
mo ritenuto che la nuova formulazione fos~
se più chiara e completa di quella dei com-
mi di cui abbiamo richiesto la sostituzione.

P RES I D E N T E. Invito la Com-
missione ad esprimere il suo avviso sul~
l'emendamento in esame.

D O N A T I I relatore. Debbo precisare
che in un primo tempo ho ritenuto anch'io
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che la formulazione proposta dai colleghi
Lea A!cidi Rezza e Trimarchi fosse migliore,
ma poi approfondendo la questione è emer-
so che non è possibile accettarla per una
ragione di ordine tecnico.

Non si tratta infatti di due azioni con-
temporanee, bensì di due azioni successive:
nella prima in sostanza si presenta lo stato
finale e quindi si liquida ',la parte residua
degli stati di avanzamento; nella seconda
invece si presenta il certificato di collaudo
debitamente approvato, e allora si tratta
di svincolare la cauzione, di dare gli even~
tuali residui, di vedere se c'è una ;valuta-
zione dei prezzi, eccetera. Sono insomma
due operazioni nettamente distinte che quin~
di richiedono due commi diversi, come è
appunto nel testo proposto dalle Commis-
sioni.

P RES I D E N T E . Invito l'onorevole
Ministro della pubblica istruzione ad espri-
mere l'avviso del Governo.

G U I, Ministro della pubblica istruzione.
Concordo con la Commissione.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento proposto dai senatori Lea Alcidi
Rezza e T'rimarchi. Chi l'approva è pregato
di alzarsi.

Non è approvato.

I senatori Bettoni, Morabito, Macaggi, Li-
moni, Bonafini, Varaldo, Stirati, Zenti e An-
gelilli hanno presentato un emendamento
tendente a sostituire il quinto comma con
il seguente: «Ai fini del pagamento del sal-
do è trasmesso il certificato di collaudo de-
bitamente approvato ».

Il senatore Bettoni ha facoltà di svol-
gerlo.

B E T T O N I. Il senso di questo emen-
damento non ha bisogno di particolari chi a-
rimenti: mi pare che esso, rispetto alla for-
mulazione dell'articolo 39, sia più chiaro e
non dia luogo ad equivoci.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione e il Governo ad esprimere il loro av-
viso sull'emendamento in esame.

D O N A T I, relatore. La Commissione
è favorevole.

G U I , Ministro deUa pubblica istruzione.
Anche il Governo è favorevole.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento sostitutivo proposto dai se-
natori Bettoni, Morabito ed altri. Chi l'ap-
prova è pregato di alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 39 nel testo mo-
dificato [di cui do lettura:

,Airt. 39.

(Procedura per ,f'erogazione dei contributi)

Ai fini dell'erogazione dei contributi il
Rettore dell'Uni,versità, o il legaIe rappre-
sentante delle altre istituzioni interessate,
invia al Ministero della pubblica istruzione
a:pposita certificazione attestante per ci a-
,Slcuna opera:

a) gli estremi del decreto di approva~
zione ideil progetto dell'opera;

b) gli estremi relativi al contratto o ai
contratti di appalto >con le ,indicazioni del~
l'importo dei lavori e della data di inizio e
di ultimazione dei lavori stessi;

c) gli estremi dell'atto di acquisizione

dell'area, con !'indicazione del pl'ezzo o del-
l'indennità corrispettivi.

L'erogazione dei 'Contributi a'ssegnati, nel~
l'ambito dello stanziamento di ciascun eser-
cizio, viene effettuata gradua,lmente dal Mi-
nistero della pubblica istruzione, in rela-
zione e all'acquisizione dell'area e alà'anda~
mento dei lavori desumibile dagli elementi
di cui al >comma precedente, mediante ver-
samento su apposito conto corrente infrut-
tifero, intestato al Rettore della Università
o al legale rappresentante Idel'1'istituzione in~
teressata, acceso presso la competente Se~

I zione di tesorer,ia provinciale.
Il RetTIor-e o il legale rappresentante del-

l'ente interessato reertificano l'avvenuta
emiiSsione dei singoli stati di avanzamento
dei lavori al Ministero detla pubblica istru-
zione che autor.izza il Rettore o il detto
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rappresentante a effettuare i corrispon-
denti prelievi sulla disponibilità del conto
corrente.

Lo stato finale dei lavori, vistato dal com-
petente ingegnere capo del Genio civile, sa-
rà trasmesso, a cura deI Rettore o del le-
gale rappresentante dell'ente interessato, al
Ministero della pubblica istruzione ai fini
dell'autorizzazione aI pagamento.

Ai fini del pagamento del saldo è trasmes-
so il certificato di collaudo debitamente ap-
'provato.

Chi l'approva è pregato dI alzarsi.

È approvato.

Si dia lettura dell'articolo 40.

Z A N N I N I, Segretario:

Art. 40.

(Concorso degli Enti)

Le istituzioni di cui all'articolo 31, le Re-
gioni, le Amministrazioni degli ospedali cli-
nicizzati, che intendono apportare il pro-
prio contributo finanziario all'attuazione
delle opere programmate, possono con-
trarre mutui con la Cassa depositi e pre-
stiti, con le Casse di risparmio e con le altre
~ziende di credito, indicate nell'articolo 5
del regio decreto legislativo 12 marzo 1936,
n. 375, e successive modificazioni, le quali
sono autorizzate ad accordare i mutui stes-
si anche in deroga ai propri statuti.

P RES I D E N T E. I senatori Lea
Alcidi Rezza e Trimarchi hanno presentato
un emendamento ienldente ad inserire al
primo comma, dopo le parole: «le Regio-
ni ", le altre: «a statuto srpeciale}}.

C A T A L D O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

C A T A L D O . Poichè le regioni non sono
state ancora istituite e poichè noi ci oppo-
niamo alla loro istituzione, abbiamo ritenu-
to opportuno escluderle dagli enti di cui al-
l'articolo 40, limitando !'inclusione alle sole

regioni a statuto speciale. È il caso perciò
di insistere sul nostro emendamento aggiun-
tivo.

P RES I D E N T E . Invito la Com-
missione ed il Governo ad esprimere il loro
avviso sull' emendamento in esame.

D O N A T I, relatore. Questo emenda-
mento non si può accogliere perchè il rife-
rimento alle regioni è evidentemente per le
regioni esistenti: attualmente, quindi, ci si
rilferisce a queUe a statuto speciale e, se do-
mani ce ne saranno altre, i.l ,riferimento sarà
ancora valido senza bisogno di modificare
la legge.

G U I, Ministro della pubblica istruzione.
Anche il Governo è contrario a questo emen-
damento.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento aggiuntivo proposto dai se-
natori Lea Alcidi Rezza e Trima:rchi. Chi lo
approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 40. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

È approvato.

D O N A T I, relatore. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D O N A T I, relatore. Signor Presiden-
te, prima di passare all'esame degli articoli
successivi, bisognerebbe provvedere al com-
pletamento dell'articolo 33.

P RES I D E N T E . I senatori Fortu-
nati e Spigaroli hanno concordato e pre-
sentato il seguente nuovo testo per il se-
condo periodo del primo comma dell'emen-
damento aggiuntivo proposto nei confronti
dell'a'rticolo 33 ,dai senatori SpigaroIi, Sti-
rati ed altri: «Per tali opere, le istituzioni
di cui all'articolo 38 possono essere altresì
autorizzate dal Ministro a compiere opera-
zioni di anticipazione, in attesa dell'eroga-
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zione dei contributi di cui all'articolo 39, an-
che ai fini dell'articolo 36 ».

Onorevole Ministro, lei accetta questa
nuova formulazione?

G U I , Ministro della pubblica istruzione.
L'accetto.

FOR T U N A T I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

FOR T U N A T I . Signor Presidente,
nella dichiarazione preliminare che ho fatto
ho chiesto che la Commissione si esprimes-
se sulla portata dell'articolo. Vorrei pertan-
to avere que~to chiarimento.

P RES I D E N T E . Invito l'onorevole
relatore a fornire i chiarimenti richiesti dal
senatore Fortunati.

L O M BAR D I, relatore. Si può ri-
spondere al quesito posto dal senatore For~
tunati ricordando l'articolo 29 e l'articolo
32 della legge urbanistica. All'articolo 29 è
detto pressappoco: «Compete al Ministero
dei lavori pubblici controllare, quando si
tratta ,di opere dello Stato, la cOfirisponden-
za di queste opere e dei progetti anche ai
regolamenti edilizi ». Un testo consultato
poc'anzi parla anche di opere di interesse
statale come nel caso de:ll'edilizia universi-
taria. Quindi c'è questa garanzia al posto
della licenza edilizia. D'altra parte, poichè
è data facoltà al sindaco di controllare an-
che per le opere dello Stato se siano con-
formi, nell'atto in cui sono costruite, ai re-
golamenti edilizi, c'è sempre alla fine la
possibilità di evitare che vi sia difformità tra
la costruzione e il regolamento.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento concordato dai senatori For-
tunati e Spigaroli. Chi lo approva è pregato
di alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 33 nel testo emen-
dato, di cui do lettura:

Art. 33.

(Modalità per la formazione del programma)

Il programma è compilato sulla base dei
fabbisogni prospettati da ciascuna Univer-
sità o Istituto universitario e tenendo conto
anche delle esigenze derivanti dall'istituzio~
ne di nuove Università, sentita una specia-
le Commissione consultiva nonchè, per
quanto concerne i CoHegi universitari e le
Case dello studente, il Comitato centrale
deJle opere universitarie.

La Commissione di cui al preoedente
comma è nominata con decreto del Mini-
stro della pubhlica istruzione, presieduta da
lui stesso o, per ,sua delega, da un Sotto-
segretario ed è compasta dei seguenti
membri:

il Dil'ettore generale deH'istruzione uni~
versitaria;

il Pl'esidente della la Sezione del Con-
siglio superiore della pubhlica ìst'l'Uzione;

tre Rettori di Università;
un rappresentante del Consiglio nazio-

nale delle rkel1che;
un rappresenta:nte del Ministero de1 bi-

lancio;
un rappresentante del Mini,stera del

tesoro;
due rappresentanti del Ministero dei

lavori pubblici;
quattro esperti. .

Il programma è approvato con delCreto
del Ministro della pubblica istruziane, sen~
tito i,l Comitato interministeriale per la ri-
costruzione.

Nel provvedimento di approvazione sono
indicati gli importi deille spese e dei rispet-
tivi contributi statali.

Per ciascun anno nan possono essere de-
stinate all'edilizia universitaria assistenzia-
le ed agli impianti sportivi universitari
somme superiori, rispettivamente, a 5.000
milioni e 1.000 milioni.

Per le necessità edilizie delle nuove Uni-
versità è riservata una samma non infe-
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riore al dieci per cento degli ,stanziamenti
di cui all'articolo 24, ivi !Comprese le quote
di cui al comma precedente.

Eventuali variazioni al programma sa~
ranno apportate seguendo la procedura pre~
vista dal presente articolo.

Il Ministro della pubhHca istruzione, con
decreto motivato, può disporre direttamen~
te che 'siano incluse in un primo program~
ma OIpere comprese nei piani di sistemazio~
ne edilizia, precedentemente arpprovate dal
Ministero, che siano state parzialmente fi~
nanziate e progettate, nonohè opere già rea~
lizzate o in corso di reallizzazione con pre~fi~
nanziamenti autorizzati dal Ministro mede~
simo. Per tali opere, le istituzioni di cui al~
l'articolo 38 'possono essere altresì autoriz~
zate dal Ministro a compiere operazioni di
anticipazione in attesa dell'erogazione dei
contributi di cui all'articolo 39, anche ai
fini dell'articolo 36.

Lfi spesa, relati,va al primo programma di
cui al 'precedente comma, non potrà supe~
rare il terzo dello stanziamento previsto
dall'uLtimo comma deH'articolo 31 per
l'esercizio 1966.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Si dia lettura degli ,arricali sucoess,ivi.

Z A N N I N I , Segretario:

CAPO IV

Agevolazioni fiscali - Manutenzione
degli edifici

Art. 41.

(Agevolazioni fiscali e tributarie)

Le opere di edilizia previste dal presen-
te titola, anche se realizzate cOlI concorsa
dei consorzi universitari, delle apere uni~
versitarie e di altri enti pubblici, gadana
delle agevolaziani fiscali e tributarie pre~
viste dall'articalo 45 della legge 24 luglia
1962, n. 1073, ed in generale di quelle ap~
plicabili alle opere eseguite per conto della
Stato.

(È approvato).

Art. 42.

(ManutenZIOne degli edifici demaniali)

Le dispasiziani di cui all'articalo 25 del~
la legge 24 luglio 1962, n. 1073, si applicano
anche agli Istituti universitari scientifici e
culturali con ordinamento speciale satto-
posti alla vigilanza del Ministero della pub~
blica istruzione.

(È approvato).

Art. 43.

(Norme per la costruzione
delle nuove Università)

Per le erigende nuove Università, nelle
more della costituzione dei regalari argani
accademici, il Ministero della pubblica
istruzione può nominare, sentita la Cam~
missione di cui al precedente articolo 26,
appositi Comitati tecnico~amministrativi
con i poteri dei Consigli di amministrazio~
ne universitari e con il particolare compito
di provvedere all'allestimento degli edifici
occorrenti.

La rappresentanza legale di ciascun Co~
mitato è attribuita al Presidente del Comi~
tato medesimo, nominato dal Ministro del~
la pubblica istruzione.

I Comitati di cui ai precedenti commi
amministrano le somme messe a loro dispo~
sizione per i fini di cui alla presente legge
e si avvalgono dell'opera del Genio civile,
quale proprio organo tecnico.

I Comitati medesimi cessano all'atto del~
la nomina del Consiglio di amministrazio-
ne della nuova Università al quale effet~
tuano le relative consegne.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato un emendamento da par-
te dei senatori Lea Alciidi Rezza e TrimaI'chi.
Se ne dia lettura.

Z A N N I N I , Segretario:

Sostituire il testo dell'articolo con il se-
guente:

{{ Per le erigende nuove Università, nelle
more della costituzione dei regolari ordini
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accademici, le somme per i fini di cui alla
presente legge vengono amministrate dal
Genio civile competente.

All'atto della nomina del Consiglio di am-
ministrazione della nuova Università vengo-
no allo stesso attribuiti tutti i poteri ed ef-
fettuate le consegne ».

C A T A L D O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

C A T A L D O. All'articolo 43 si è cer-
cato di snellire il meccanismo previsto per
la erogazione e utilizzazione dei contributi
per la costruzione delle nuove università. Ci
sembra che il comitato tecnico e ammini-
strativo di cui parla il testo della Commis-
sione non possa essere un valido contraddit-
tore ai fini dell'erogazione ed utilizzazione
del contributo perchè sfornito di personalità
giuridica o almeno di ampia autonomia pa-
trimoniale, con le conseguenti responsabilità.

Con il testo da noi proposto le somme de.
stinate alla costruzione delle nuove univer-
sità fino alla costituzione dei regolari orga-
ni accademici vengono amministrate dal Ge-
nio civile competente.

P RES I D E N T E . Invito la Commis-
sione ad esprimere il suo avviso sull' emen-
damento in esame.

D O N A T I, relatore. La Commissione
è contraria pèrchè non ritiene che questa
funzione possa essere utilmente svolta dal
Genio civile, ma debba essere svolta da un
Comitato tecnico amministrativo.

P RES I D E N T E . Invito l'onorevole
Ministro della pubblica istruzione ad espri.
mere l'avviso del Governo.

G U I, Ministro della pubblica istruzione.
Il Governo è contrario.

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento presentato dai senatori Lea
Alcidi Rezza e Trimarchi. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 43. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

È approvato.

I senatori Moneti, Stirati, Zenti, Bartolo-
mei, Limoni, BaJdini, Maier, Bellisario, Pia-
senti, Graziuccia Giuntoli, Giancane, Conti,
Bertola, Zampieri, Tiberi, Torelli, Sipigaroli
e Angelilli hanno proposto un articolo 43-bis.
Se ne dia lettura.

Z A N N I N I, Segretario:

Art. 4J-,bis.

«Per gli edifici finanziati dalla presente
legge, il limite di 50 miliom previsto dall'ar-
ticolo 1 della legge 29 luglio 1949, n . 717, e
successive modlficazioni, è elevato a 100 mi-
lioni e la quota è ridotta all'l per cento

I della spesa totale prevista nel progetto ».

P RES I D E N T E. Il senatore Ma-
ne ti ha facoltà di mustrare questo emen-
damento.

M O N E T I. Il mio emendamento ten-
de a far realizzare un risparmio su certe
spese obbligatorie a vantaggio dell'edi1izia
scolastica. Infatti la legge 29 luglio 1949, nu-
mero 717, stabilisce che lo Stato e gli enti
pubblici che costruiscono o ricostruiscono
edifici pubblici debbano versare il 2 per
cento della spesa totale per gli abbellimen-
ti ed opere d'arte negli edifici stessi. Ora
già la legge n. 1073, in considerazione del
fatto che si trattava di uno sforzo dello Sta-
to a vantaggio dell'edilizia scolastica, sta-
biliva che il costo dell' opera sul quale far
gravare questa ritenuta del 2 per cento ve-
nisse portato da 50 a 100 milioni.

Il mio emendamento lasda inalterata la
prima parte del comma quinto dell'artico-
1:03 deJ1a legge n. 1073, mentre modifica la
quota destinata a queste opere d'arte, por-
tandola dal 2 per cento all'l per cento. Ho
fatto tale proposta, insieme agùi amid che
hanno con me presentato questo emenda-
mento, in considerazione del fatto che si
tratta prima di tutto di uno sforzo notevo-
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le ohe lo Stato fa per l'edilizia scolastica e
del fatto che, se si considera la spesa tota~
le, ,cioè 1.200 miliardi, 24 miliardi, dando il
2 per cento, rimarrebbero per le opere d'ar~
te. Abbassando la quota per le opere d'arte

all'l per cento, restano 12 miliardi; mi pa~
re che sia abbastanza per queste opere e
che si abbia un vantaggio per l'edilizia sco-
lastica.

Per questo prego la Commissione, il Go~
verno e il Senato di accogliere questo emen-
damento.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il loro av~
viso sull'emendamento in esame.

D O N A T I, relatore. La Commissione
è favorevole.

G U I, Ministro della pubblica istruzione.
Il Governo è favorevole.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'ar~
ticolo aggiuntivo 43.bis presentato dai sena~
tori Moneti, Stirati ed altri.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.
È approvato.

Si dia lettura degli articoli successivi.

Z A N N I N I, Segretario:

TITOLO III

Norme finali

Art. 44.

(Utilizzazione degli stanziamenti)

Tutti gli 'stanziamenti previsti dalla pre~
sente legge, non utilizzati nell'esercizio per
cui sono stabiliti, potranno essere utiliz~
zatl negli esercizi successivi.

(È approvato).

Art. 45.

Per far fronte agli oneri previsti dalla
presente legge è autorizzata >l'emissione di

un prestito redimibile, denominato « Presti.
to per l'edilizia scolastica» da emettersi
in cinque esercizi finanziari, a decorrere
dal 1966, fino alla concorrenza di un ricavo
netto di lire 192 miliardi nell'anno finan~
ziar:o 1966, di lire 222 miliardi nell'anno
finanziario 1967, di lire 242 miliardi nel.
l'anno finanziario 1968, di lire 277 miliardi
nell'anno finanziario 1969 e di lire 277 mi~
liardi nell'anno finanziario 1970.

L'emissione può avere luogo anche :in più
riprese nel corso di ogni esercizio.

Le sottoscrizioni sono effettuate per con~
tani.:.

(È approvato).

Art. 46.

I titoli emeSSI In ciascuno dei cinque
esercizi di cui all'articolo precedente sono
rimborsabili, alla pari, mediante sorteggio
annLlale, a decorrere dall'esercizio succes~
siva aHa relativa emissione, secondo il pia-
no e le modalità di ammortamento che sa~
ran!lO stabiliti dal Ministro del tesoro con

decreti di CUI all'articolo 42.
(E approvato).

Art. 47.

Il prestito di cui all'articolo 38 è iscritto
nel Gran Libro del debito pubblico e ad
eSS(i sono applicabili le disposizioni che re.
golano il Gran Libro e tutte le norme con-
tenute nel testo unico delle leggi del De~
bito pubblico approvato con decreto del
PresIdente della Repubblica 14 febbraio
1963, n. 1343, comprese quelle relative alle
esenzioni fiscali.

I titoli del prestito suddetto sono accet-
tati tutte le volte che, per disposizioni le.
gislative o regolamentari, siano richieste
prestazioni o prescritti depositi cauzionali
o, in genere, depositi a garanzia in titoli di
debJ to pubblico e reinvestimenti di capi.
tali in tali titoH.

I titoli e le relative cedole fruiscono di
tutte le garanzie e di tutti i privilegi con~
ceSSI ai titoli e alle rendite di debito pub~
blico.

(È approvato).
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Art. 48.

Sono estese all'emissione del prestito le
esenzioni ed agevolazioni di cui all'artico~
lo 8 della legge 19 dicembre 1952, n. 2356.

(E; approvato).

Art. 49.

Il Ministro del tesoro stabilirà annual-.
mente con propri decreti il capitale nomi~
naIe da emettel'e ed il relativo prezzo di
emi"sione, il tasso di interesse da corrispon~
dere in due semestralità posticipate, le ca~
raUeristiche dei titoli, la decorrenza della
loro iscrizione sul Gran Libro e la durata
del relativo ammortamento, la loro ripar'-
tizi(,ne in serie ed in tagli, ,le norme relati~
ve !"IlIaconsegna dei titoli, nonchè tutte le
altre condizioni e modalità conoernenti la
sottoscrizione e la stipula delle convenzio~
ni con la Banca d'Italia per ,le operazioni
relative all'emissione ed al collocamento
dei titoli e, ove occorra, per la costituzione
ed il funzionamento di consorzi per il col.
locamento stesso.

(E: approvato).

Art. 50.

All'onere relativo al pagamento della pri~
ma o delle prime due 'semestralità di inte~
ressi e, ove occorra, della prima annualità
di ammortamento di ciascuna quota di pre~
stito e ad ogni altra spesa derivante dal~
l'emlssione e dal collocamento dei titoli
del prestito di cui alla presente legge non~
chè per l'eventuale conguaglio di interessi,
si farà fronte con una aliquota dei proven~
ti dell' emissione stessa.

(E; approvato).

Art. 51.

Sono estese ai titoli del prestito di cui
all'articolo 38 le disposizioni del titolo II
del decreto-legge 23 gennaio 1958, n. 8, con~
verCto nella legge 23 febbraio 1958, n. 84.

È autorizzata la spesa di lire 20.360 ml.
llioni da conferire ad incremento dell'an~
nualità da versare per .l'anno 1966 al Fon~
do per l'acquisto di Buoni del tesoro po~
lieni1ale e per l'ammortamento di altri ti-
toli di debito pubblico ai sensi dell'arti-
colo 7 del decreto~legge di cui al comma
precedente.

An'onere derivante dall'applioazione de:..
pr~c~dente comma si provvede mediante
riduzione dello stanziamento del capitolo
5381 dello stato di previsione della spesa
del Ministero del tesoro per l'anno finanzia-
rio 1966.

(E; approvato).

Art. 52.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a
provvedere, con propri decreti, negli eser~
cizi dal 1966 al 1970, aUe variazioni di bi~
lancio connesse con l'applicazione della
presente legge.

Nelle more del perfezionamento di emis-
sione del prestito di cui al pI'eoedente ar-
ticolo 38 i Ministri dei lavori pubblici e
della pubblica istruzione sono autorizzati
ad assumere impegni per l'attuazione dei
programmi previsti dalla presente legge,
nei limiti degli importi annualmente pre~
visti dai precedenti articoli 23 e 24.

(E; approvato).

Art. 53.

(Abrogazione di norme)

Sono abrogate le norme incompatibili
con quelle contenute nella presente legge.

(E; approvato).

P RES I D E N T E. Passiamo alla vo-
tazione del disegno di legge nel suo com-
plesso.

C R O L L A N Z A. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
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C R O L L A L A N Z A. Signor Ministro,
onorevoli colleghi, il Gruppo del Movimen~
to sociale italiano, pur lamentando che, du~
rante la discussione e l'approvazione dei
singoli articoli del disegno di legge sottopo-
sto al nostro esame, non si sia proceduto a
quello snellimento delle procedure che sa~
rebbe stato quanto mai opportuno nè alla
abolizione di qualche organo ritenuto asso~
lutamente superfluo; tenuto conto, peraltro,
della bontà della legge nel suo complesso
e innanzitutto del fatto che con le disposi-
zioni in essa contenute gli enti locali, sia
pure per un quinquennio, vengono sgravati
dall'onere, cui erano obbligati, della costru-
zione degli edifici scolastici, in considerazio~
ne delle condizioni particolari in cui e<;si si
trovano, è favorevole alla sua approvazione.

Z A N N I E R . Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

Z A N N I E R. Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, a nome del Gruppo so-
cialista democratico cercherò brevemente
di fare una valutazione sulle modaHtà e prov-
videnze previste dal disegno di legge al no-
stro esame dopo gli emendamenti apportati,
e ciò in relazione alle conclusioni della mia
parte politica e in base a quanto è emerso
dalla discussione su questo argomento.

Sulle valutazioni e proposte formulate dai
senatori appartenenti alle varie parti poli-
tiche di questa Assemblea ci saranno da par-
t~ nostra consensi e confutazioni. I fatti pos-
sono essere i medesimi per tutti. identico può
f'csere il liveNo di conoscenz;c, delle necessi-
t:\, ma le conclusioni possono essere diverse.

Infatti, quando vi sono libertà d'indagine
e libertà d'espressione è più che probabile
che nascano, in relazione a qualsiasi proble-
ma, conclusioni diverse in contrasto tra di
loro. O,gnuno di noi ritiene di aver raggiun-
to la verità e denuncia, quindi, che gli altri
sono in errore.

Gli aspetti fondamentali riguardanti l'edi-
lizia scolastica, tralasciando il problema dei
finanziamenti che nel caso in esame, anche
se non sufficienti alle reali necessità, dimo-

strano che lo Stato ha compiuto un note-
vole sforzo per la risoluzione di uno dei
fondamentali problemi della società mo-
derna, sono, sotto il profilo tecnico, essen-
zialmente due.

Vi è, in primo luogo, il problema della
composizione architettonica che richiede
una tecnica costruttiva tale da adeguare
l'edificio scolastico aMa moderna pedagogia,
la quaJe sostituisce il rigido prmcipio dell'in~
segnamento dalla .cattedra con quello demo-
cratico della collaborazione e della corre-
sponsabilità, per cui tutti i locali della scuo-
la devono ricevere chiaramente l'impronta
della loro funzionalità in questo senso ed
essere veramente in grado di assolvere a ta-
li moderne finalità didattiche ed ai program-
mi di insegnamento previsti per i vari ordi-
ni di scuole.

In tale settore, come ebbi già modo di di-
re nel mio intervento, pur segnalando la fre-
quente mancanza di collaborazione tra il pe-
Idagogista e il tecnico inca1rÌ'cato dellla pro~
gettazione, si sono raggiunti risultati posi-
tivi che potranno essere ulteriormente po-
tenziati se questa collaborazione diventerà
'più intima e allol'chè il tecnico specializzato
in edilizia scolastica affinerà le proprie co-
noscenze nel settore in cui è chiamato ad
operare. I

Vero è che, in tale settore, da noi molta
strada si deve ancora compiere, ma è altret~
tanto vero che il Ministero della pubblica
istruzione ha da tempo funzionante un cen-
tro studi e che l'attuale legge, proprio per
risolvere le caref'o;o:e di anzi accE'nn8.te, lo in-
tende potenziare, assegnandogli i compiti di
promuovere iniziative tendenti alla ricerca
di criteri di progettazione degli edifici per
renderli rispondenti ad un moderno metodo
di educazione, in maniera che si possa crea~
re effettivamente una terapia educativa del~
l'ambiente, universalmente ormai 8.ccettata,
e di dare diffusione agli studi valendosi an-
che delle esperienze svolte all'estero al fine
di sensibilizzare j tecnici che operano in ta-
le difficile settore che è in permanente evo-
luzione.

Il secondo problema fondamentale del di-
se<;mo di ,legge al TIo<;tro esame deriva pTO-

prio dall'aver affrontato in termini organi-
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ci il prablema dell'edilizia scolastica nel qua~
dra della pragrammaziane ecanamica e se-
canda una visiane urbanistica can la scapa
di definire la lacalizzaziane dei diversi edi-
fici scalastici per i vari gradi in relaziane
alle esigenze sacia-ecanamiche del Paese.

Ed è su questa fandamentale argamenta
che le appasiziani hannO' espressa valutazia-
ni negative in cantrasta tra di lara.

L'estrema sinistra ha denunciata un ca-
rattere antidemacratica del pravvedimenta,
asservanda che i camuni e le pravincie han-

nO' saltanta la funziane di segnalare i fabbi-
sagni generali del settore dell' edilizia sca~
lastica, senza che sia ricanasciuta 100ra nem~
mena il patere di fare prapaste cancrete e
quindi di decidere per quanto riguarda la
lacalizzaziane degli interventi ed i vari tipi
di scuala.

La parte liberale, invece, sempre in meri-
ta all'argamenta della pragrammaziane, chie-
de che i Camitati sianO' campasti prevalen-
temente da tecnici qualificati al fine di evi-
tare eccessive interferenze palitiche.

Pare a me che nè l'una nè l'altra di tali as-
servaziani sianO' accettabili per una carret~
ta ed efficiente pragrammaziane nel settare
dell'edilizia scalastica.

Nel prima casa, infatti, si carrerebbe il
rischia di avere decisiani ispirate, came è
lagica e natura,le, a criteri territarialmente
limitati ed a richieste che indubbiamente
nan sarebberO' rispandenti, per quanta ri-
guarda la lacalizzaziant' ed i tipi di scuale,
alle esigenze socia-ecanamiche del Paese,
paichè è evidente che agni sindaca avanze-
rebbe la candidatura del pranria camune per
!'istituziane di determinate scuale.

Nel secanda casa, si avrebbe il grave in-
canveniente deIJa mancanza dell'apparta ca-
nascitiva delle situaziani lacali, candiziane
indispensabile per una pragrammaziane di
tipO' camprensariale che permetta di castrui-
re scuale cansalidate pramuavenda la casti-
tuziane di cansarzi camunali.

EccO' perchè riteniamO' che la legge, nella
sua farmulaziane, sia rispandente alla sca-

pO' di una carretta pragrammaziane terri-
tariale ed urbanistica e che la campasiziane
degli argani della pragrammaziane, a livel-
la pravinciale, regianale e nazianale, can la

presenza adeguata degli enti lacali, degli
esperti dei Ministeri interessati a tale pro-
grammaziane e can il definitiva parere del
Camitata interministeriale per la ricastru-
ziane sul pragramma scalastica nazianale,
cansenta una saddisfacente saluziane del
prablema anche per quanta cancerne i rap-
parti tra scuala, necessità degli enti lacali
ed ecanamia generale del Paese.

PO'trema quindi, a canclusiane di questa
tema, affermare che, se è vera che sul pia-
na tearica in una pragrammaziane dema-
cratica i prablemi, le prapaste e le praspet-
tive debbanO' essere discusse e verificate da
ciascun cittadina, è altrettanta vero che sul
piana pratica ~ e la pratica è la prava di
verità di agni tearia ~ si carrerebbe il ri-
schia di nan assicurare la necessaria rapi-
dità e cancretezza nella realizzaziane degli
abiettivi previsti dal piana.

EccO' perchè nai sacialisti demacratici ri-
teniamO' che la legge al nastrO' esame rappre-
senti il giusta equilibriO' fra queste appaste
esigenze.

Ma paichè, anarevale MinistrO', il meta da
prevista per la farmaziane del pragramma
quinquennale dell'edilizia richiede l'inter-
ventO' dell'uama can le sue camponenti di
ardine marale, di sensibilità e capacità, è
evidente che egli rappresenta l'elementO' fan-
damentale affinchè i tempi per la farmaziane
e l'attuaziane del piana siano rispettati.

Occarre a tal fine impegnare i membri dei
vari Camitati al rispetta dei termini peren~
tari in cui devanO' campiersi gli adempi-
menti previsti dalla legge e prevedersi nel re-
galamenta sanziani e penali per agni ritarda.

Un altra argamenta, anarevale Ministro,
ci preme segnalare alla sua attenziane, affin-
chè sia tenuta presente nelle istruziani per
la farmaziane dei pragrammi esecutivi an-
nuali di campetenza del Camitata regianale.

La passata esperienza in materia di finan-
ziamenti per apere di edilizia scalastica ha
dimastrata che le damande presentate dai
camuni, carredate da preventivi di spesa di
larga massima, hannO' denunciata squilibri
natevali tra la richiesta del finanziamentO'
e la samma reale accarrente alla reaJizzazia-
ne dell'apera in base al progetta esecutiva
ed ai preventivi particalareggiati di spes~,
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Ciò ha determinato interventi finanziari in~
tegrativi e notevoli ritardi per il completa~
mento delle opere. Si rende pertanto neces~
sario, indipendentemente dagli stanziamenti
assegnati in sede di formulazione del piano,
assicurare la copertura occorrente alla rea~
lizzazione dell'opera utilizzando a tale fine le
somme accantonate nella misura del 10 per
cento prevista dalla legge al nostro esame
e, qualora queste non fossero sufficienti,
rinviare il finanziamento di una o più opere
al piano successivo. Sarà possibile evitare
il finanziamento e la conseguente attuazione
di opere a stralci secondo i criteri di quella
che fu una errata politica di accontentamen~
to usata in passato.

Per le considerazioni sopra esposte ed
anche perchè la legge, con un decentramen~
to di competenze all'Ufficio del Genio civile
per l'approvazione dei progetti fino all'im-
porto di 250 milioni e per l'espletamento
di tutte le pratiche tecniche per l'attuazione
e la conduzione delle opere, facilita la rea~
lizzazione delle opere previste dal piano, il
Gruppo socialista democratico esprime voto
favorevole al provvedimento al nostro esame.

Sono fiducioso che le proposte formu~
late dal nostro Gruppo, sia in sede di in~
tervento nella discussione generale cbe in
questa sede, saranno tenute nella dovuta
considerazione e cbe, con l'approvazione, in~
fine, degli altri provvedimenti già presentati
al Parlamento, sarà possibile dare alla scuo-
la strutture adeguate ad un moderno Paese
civile e dimostrare così la cura del Go~
verno di centro-sinistra per uno dei pro~
blemi di fondo dello sviluppo della socie-
t~!. italiana. (Applausi dal centro-sinistra.
Congratulazioni).

T O M ASS I N I. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T O M ASS I N I. La discussione del
disegno di legge non ha apportato alcun ele-
mento nuovo che abbia potuto modificare
le nostre considerazioni critiche ed il no-
stro giudizio su di esso. Per contro. è rima~
sto conferm<1to J'indirizzo che si intende se-

guire per la programmazione. nell 'edilizia
scolastica. Restano quindi a nostro giudizio
confermati i seguenti caratteri del disegno
di legge: 1) uno stanziamento che prescin-
de da una conoscenza del reale fabbisogno,
che soltanto un serio censimento avrebbe
potuto rilevare; 2) un finanziamento non ba~
sato su indagini sul costo di un posto~alun-
no, elemento necessario per stabilire l'ade~
guatezza del finanziamento alle esigenze del-
la scuola; 3) un finanziamento non collegato,
neppure sotto il profilo qualitativo, ad una
riforma della scuola, quale lo sviluppo cultu-
rale e il ritmo di trasformazione della so~
cietà esigono. Nulla vi è nel disegno di
legge che faccia pensare al contrario, e non
so da quale segno il collega Zannier ab~
bia potuto trarre una convinzione diver~
sa; 4) un finanziamento che si àncora a un
tipo di programmazione che esclude nel
momento elaborativo delle scelte e nel mo~
mento di attuazione la partecipazione degli
enti locali e accentra, attraverso vari orga-
nismi burocratici intermedi, ogni decisione
nel Ministro cui è conferito il potere di ap-
provare e quindi non approvare con decreto.
È questa la più chiara caratteristica di un
metodo che tende non a decentrare demo~
craticamente ogni decisione, ma ad accen~
trarla autoritariamente.

Fondamentale poi è il rilievo che il dise~
~no di legge non si inserisce in un piano or~
ganico di riforma scolastica. Si ignora in~
fatti, data la funzione strumentale dell'edi~
Iizia rispetto alla concezione della scuola,
a quali indirizzi di riforma l'edilizia stessa
deve servire per realizzare compiutamente
la riforma scolastica.

La discussione disgiunta e parallela del
piano di sviluppo della scuola e della pro-
grammazione edilizia, l'una alla Camera e
l'altra al Senato ~ mentre per il rapporto di
connessione che li unisce si sarebbe dovuto
procedere prima all'esame della riforma e
poi all'esam~ dei mezzi per attuarla ~ non
dà alcuna garanzia su come saranno impie~
gati i fondi, ma tutto fa prevedere che ~

soprattutto :3 causa dell'esclusione della pro-
~rammazione degli enti locali i quali avreb~
bero potuto esprimere i reali bisogni delle
popolazioni diverse l'una dall'altra per tra-
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diziane, cultura, castume, modi di vita ~

!'impiego del fondi non avverrà in modo da
eliminare gli squilibri esistenti, in moda da
dare un'edilizia scolastica corrispondente al~
le esigenze delle singole comunità.

Da notare, tra parentesi, che i comuni così
come le provincie sono stati sgravati, sì, delle
spese necessarie per le Soprintendenze sco~
lastiche, ma sono stati in compenso pri~
va ti di un potere di scelta e di decisione e
svuotati della loro autonomia in questo set~
tore.

Sono questi i motivi, già ampiamente il~
illustrati in sede d'esame generale del di~
segno di legge, per i quali il mio Gruppo
esprimerà voto contrario su di esso. (Applau~
si dall' estrema sinistra).

R O M A N O. Domando di parlare per
dichiarazione di v.oto.

P RES I \D E N T E. Ne ha facoltà.

R O M A N O. Onorevole /Presidente,
onorevole Ministro, onorev.oli colleghi, pri-
ma di riassumere i motivi di merito che
ispirano :1 voto del GruplPo comunista sul
disegno di legge in discussi.one, ritengo
sia necessaria una rapida considerazione
sull'iter che questo disegno dI legge ha se~
guito presso la nostra AssemJblea. Questa
considerazione mi pare necessaria di fro::1~
te agli ingiustificati attaochi che da parte
di alcuni ben individuati gruppi della mag-
gioranza e della stampa italiana vengono ri-
volti al Parlamento per la lentezza dei la~
vari parlamentari in ordine ai disegni di
legge relativi alla scuola.

Questo disegno di legìge è stato presen~
t:-.to dal GovernO' alla nostra Assemblea in
data 21 gennaio 1966. iLe Commissioni riu~
nite hanno iniziato la discussione il 17
marzo ed in sole 4 sedute hanno esaurito
la discussione generale, creando un Comi~
tato ristI'etto che avrebbe dovute esamina~
re gli emendamenti che il Gruppo comuni~
sta immediatamente aveva !presentato. Tut~
tavia dallo aprile al 7 luglio il Comitato
ristretto si è attardato nell'elaborazione del
nuovo testo, che è stato presentato alla
Commissione soltanto in data 7 luglio ed è

stato licenziato 1'11 luglio. In sostanza, le
Commissioni riunite in sole cinque sedute
hanno esaurito il loro lavoro ma nonostante
questo l'iter del disegno di legge è stato
particolarmente lento perchè vi era un cal~
colo preciso del Governo e della Tesoreria
inteso a rinviare l'adozione di quei provve~
dimenti dinalllZiari che sono previsti dagli
ultimi articoli del disegno di legge. Tale
calcolo è stat.o chiaramente e, direi, brutal~
mente rivelato dal Governatore della Banca
fi'Italia il quale, nella sua relazione annua~
le, ha detto che il disegno di legìge sull'edi~
lizia scolastica e il disegno di legge istituti~
vo del piano verde n. 2 non sarebbero stati
appr.ovati nel corso di quest'anno, per cui
il ricorso al mercat.o finanziario non sareb~
be avvenuto nell'anno corrente.

Questa precisazione mi sembrava dove~
rosa per porre in evidenza che il GrulPPO co~
munista non soltanto non ha mai ritardato
la discussione e l'approvazione di questo
disegno di legge, ma ha sempre esercitato
una sua azione positiva, anche attraverso
la presentazione di emendamenti affinchè,
il disegno di legge seguisse la strada gIUsta,
la strada ddla democrazia e del rispetto deL
la Costituzione.

I nostri emendamenti erano ispirati ap-
punto al rispettO' della Costituzione; erano
ispirati al prindpio di fare della program~
mazi.one veramente un fatto democratico
con la partecipazione degli enti locali, e in-
nanzitutto delle regioni, delle provincie e
dei com~ni. Ci è stato detto che noi voglia~
ma andare al di là della Costituzione, che
la Costituzione non prevede particolari at~
trilbuzi.oni alle rE1gioni ~ anche quando sa~
r2nno costituite ~ in ordine all'ediliiZia
scolastica. Ebbene, onorevoli colleghi, al-
l'articolo 1117 la Costituzione attribuisce
esclusive funzioni legislative alle regioni per
quanto attiene all'istruzione professionale
e all'assistenza scolastka e lo stesso artico-
lo attribuisce alle regioni capacità autono~
ma di decisione legislativa in materia di ur-

banistica. Non credo possa essercì alcuno
che voglia contestare il diritto delle regioni
~ quando saranno istituite ~ ad interve-

nire anche in ordine all' edilizb scolastIca e
alla relativa programmazione. Ma a colorQ
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che dicono che noi vogliamo. andare al di
là della Costituzione quando precisiamo che
è funzione spedfÌca della r'eglOne la deter~
minazione legislativa in ordine all'edilizia
scolastica, noi facciamo rilevare che la stes~
sa Co.stituzione dice anche che le leggI del~
la RelPUlbblica possono demandare alla re~
gione il potere di emanare norme per la loro
attuazione e che lo Stato può con legge de~
l~gar'e alla regiO'ne l'esercizio di altre fun~
zioni amministrative oltre a quelle previste
nell'articolo 117 (articolo 118).

Eibbene, da questo disegno di legge si evin~
ce l'orient2mento di una certa parte della
maggioranza governativa di ritardare quan-
to più possibile l'istituzione delle regioni,
alle quali non sarà attribuita alcuna fun~
zione nel corso del prossimo ,quinquennio
di programmazione dell' edilizia scolastica.
Ma quand'anche le regioni nel prossimo
quinquennio dovessero essere istituite, c'è
il tentativo di svuotarne dall'interno ogni
co.ntenuto rinnova10re democratico. attraver-
so l'affiancamento alle regioni medesime di
organismi burocratici che, se costituisco~
no magari un elemento positivo in ordine al
deoentramento amministrativo, non posso~
no assolutamente essere considerati con fa-
vore in ordine a quel decentramento di po~
teri dallo Stato aHa regione che la Costitu~
zione prevede.

QuestO' disegno di legge svolge un ruolo
negativo anche /per quanto riguarda gli or-
ganismi attualmente esistenti in tutto il ter~
ritorio dello Stato (provincie e comuni). In-
fatti il provvedimento, che crea un ufficio in-
terprovinciale per l'edilizia scolastica (si ha
anche paura di pronunciare l'aggettivo « re~
gionale }»), toglie alle regioni, alle provincie
ed ai comuni dei poteri che in base alla Co~
stituzio.ne questi enti dovrebbero avere. n
provvedimento attribuisce alle provincie le
spese per il funzionamento dell'ufficio del
supenprovveditore, e, per quanto riguarda
i cO'muni, si è detto che la legge sostanziaL
mente non innova rispetto ai poteri che i
comuni henna avuto nel passato nel setto.re
dell'edilizia scolastica: essi nel passato po~
tevano segnalare le necessità e contrarre mu-
tui, adesso possono segnalare le esigenze,
individuare l'area e metterla a dispo~

sizione dello Stato per la costrUlZione dello
edificio.. Bblbene, indi'pendentemente dal fat~
to che nessuno di noi ha mai detto che la
situazione attuale è aderente allo spirito del~
la Costituzione repubblicana, noi vogliamo
sottolineare la gravissimE'. affermazione che
troviamo nella relazione di maggioranza se-
condo la quale, trattandosi di opere pubbli~
che ad intero carico dello Stato, non si ve-
de la ragione di spostare le competenze ri-
guardanti la formazione e l'attuazione dei
programmi dagli ol'gani dello Stato agli or-
gani delle regioni e delle provincie. In so-
stanza, da parte dei relatori di maggioran-
za si fa il ragionamento di chi dice: lo Stato
paga, lo Sta10 decide; e i comuni debbono
essere esclusi. Ben diverse erano le previsio~
ni della Commissione d'indagine la quale,
criticando la situazione attuale, precisava
che «un malinteso. concetto delle autono-
mie locali ha finito per ridurre il campo del~
l'iniziativa dell'ente in margini procedurali
compHcatissimi ed oibbligati anzichè esal~
tarne la funzione di conoscenza della socie-
tà loc2Je e di indkazione dei più idonei stru~
menti di intervento.}). Ed ancora la Com~
missione d'indagine, in ordine alle decisioni
che sarebbero state adO'ttate nel futuro, pre~
cisava: « Se alla discrezionalità della doman-
da fosse sostLtuito l'obbligo dei comuni e
delle provincie di presentare programmi plu~
riennali di opere scolastiche coordinati per
camprensori e consorzi, gli enti locali par~
teciperebbero nella pienezza della loro auto-
nomia alla programmazione nazionale assi-
curandone l'effettiva realizzazione nell'ambi~
to delle loro competenze territoriali }).

Nè ci pare che lo spirito che anima il di-
segno di legge governativo sia stato modifÌ~
cato dall'approvazione di quell'emendamen~
to presentato dal collega Stirati nel qua-,
le si precisa che i piani segnalati dai
oomuni dovranno essere accompagnati da
una relazione elaborata da una Commissio-
ne di cui fanno parte il provveditore agli
~tudi, l'assessore alla pubblica istruzione
dell'ammini,stralzione provinciale, tre sinda~
ci della provincia designati dal prefetto (ba~
date ibene, dal prefetto e nOn dal consiglio
provinciale), un ispettore scolastico e un
capo di istituto, nominati non dalla catego~



Senato delta Repubblica ~ 26602 ~ IV Legislatura

Il OTTOBRE 1966495a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

ria bensì dal provveditore agli studi della
relativa provincia.

Per quanto attiene all'istituzione della fi~
gura del superprO'vveditore come strumen-
to di controllo, ove mai ve ne fosse ancora
bisO'gno, sulle autonome decisioni degli enti
locali, ci si è dettO' che anche la Commissio-
ne di indagine aveva previsto questa istitu-
ziO'ne come strumento di decentramento am-
ministrativo del Ministero della pubblica
istruzione. Ebbene, è vero che la Commis-
sione di indagine prevedeva !'istituzione del-
le soprintendenze regionali per la scuola
media dell'obbligo, però le prevedeva come
strumenti di decentramentO' puramente am-
ministrativo del Ministero della pubblica
istruzione. Così come oggi i provveditori
agli studi amministrano i maestri elemen-
tari, si prevedeva per il futuro che gli inse-
gnanti della scuola dell'O'bbligo fossero am-
ministrati da un provveditore regionale; ma
la Commissione d'indagine, contemporanea_
mente all'istituzione di ,questa nuova ~gura
di burocrate, prevedeva la riforma del con-
siglio. provinciale scolastico, la democratiz-
zazione dei consigli d'amministrazione de-
gli istituti tecnki, la costituzione del consi-
glio di direzione pressO' le direzioni didatti-
che e la riforma del Consiglio superiore del-
la pubblica istruzione nella competenza e
nella composizione.

È veramente indicativO' dellO' spirito che
anima l'attuale maggioranza il fatto che,
mentre SI crea il superprovveditore in una
legge che riguarda esclusivamente l'edilizia
scolastica, non si sente d'altra parte il do-
vere di aderire alle indkazioni della Com-
missione di indagine per quanto attiene al-
la democratizzazione degli organi di direzio-
ne e di controllo della scuola italiana.

Abbiamo. già dkhiarato in sede di discus-
sione generale che questo disegnO' di legge
costituisce una specie di ricatto che viene
rivolto dal Governo alla sua maggioranza:
se volete più fondi per l'edilizia, se volete
più fondi per la scuola, è necessano che
mi siano attribuiti più poteri! Ed è strano
che questo ricatto. sia stato subìto da quei
gruppi della maggioranza governativa i qua-
li nel passato hanno ispirato la loro azione
agli stessi princìpi di decentramento ammi-

nistrativo che animano oggi la nostra lotta.
È strano che questo ricatto sia subìto dallo
stesso GruppO' della DemO'crazia cristiana,
il quale all'epoca del Partito popolare pre-
fascista aveva una visione ben diversa della
funzione alla quale dovrebbero assolvere gli
enti locali in uno Stato modernO'.

Il fauo grav,e che noi vogliamo sottoli-
neare è che questo accentramento di poteri
nelle mani della burocrazia avviene nel mo-
mento in cui si approva la prima legge di
prQgrammazione dello Stato italiano. Si è
detto che noi vorremmo escludere comple-
tamente il Potere esecutivo dalla partecipa-
zione alle decisioni finali. Ebbene, onorevo.li
colleghi, per smentire ciò basterebbe rileg-
gere l'emendamento che noi avevamo pre-
sentato all'articolo 1 con l'aggiunta di un
articolo l-bis, laddove dicevamo che organi
della programmazione sono il Ministro del-
la pubblica istruzione, le regioni, le provin-
cie, i comuni. Si tratta secondo le nostre
proposte, di creare una giusta armonia di
poteri nello spirito democratico della Co-
stituzione repubblicana.

Questo. disegno di legge sta ad indicare il
culmine al quale è arrivata l'involuzione
politka del Governo di centro-sinistra. Il
fatto è che se i Gruppi del centro-sinistra
non sono in condizione oggi di esprimere
gli orient:;menti che nel passato hanno ani-
mato la lotta politica di una parte di essi,
questo è dovuto innanzitutto a quella for-
mula della delimitazione della maggioranza
che costituisce una specie di camicia di Nes-
so che è stata messa sulle spalle dei Gruppi
della sinistra democratica e laica per evi-
tare che possano determinarsi nel Parlamen-
to e nel Paese quelle nuove maggioranz.e che
sono auspicate dalla lotta di tanta parte
del popolo italiano.

Questa formula, la formula della delimita-
zione della maggioranza, tiene prigionieri i
vari gruppi politici del centro-sinistra, siano
essi i gruppi cattolici-laici, siano essi i grup-
pi di democrazia socialista.

Ebbene, onorevoli colleghi, il nostro no
a questo disegno di legge costituisce una
slPinta v;erso l'attuazione della Costituzione,
verso le riforme, verso la programmazione
democratica. Coloro che oggi subiscono il



Senato della Repubblica ~ 26603 ~ IV Legislatura

Il OTTOBRE 1966495a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

ricatto doroteo sentono nel fondo della lo-
ro coscienza che noi rappresentiamo sostan-
zialmente le stesse istanze per le quali essi
vorrebbero battersi. Su questo terreno, sul
teneno della Costituzione, delle riforme,
della programmazione, noi vorremmo vera~
mente scontrarci con coloro che alcuni anni
or sono lanciarono verso di noi una sfida
democratica e dichiararono di voler limi-
tare !'influenza del Partito comunista ta-
gliando l'erba sotto i piedi dei comunisti.
Questi propositi si sono rivelati velleitari
e sterili ed oggi sono degradati al rango di
un'operazione trasformistica per vincolare
ill 'Paese ad una politica moderata.

Il nostro no a questo disegno di legge è
un no a questa politica. Il nostro no a que-
sto disegno di legge è una sfida veramente
democratIca che noi vi r,i-volgiamo, signori
della maggioranza, per il rinnovamento del
Paese, per l'attuazione delle riforme, per un
accentuato impegno unitario nella direzio-
ne indicata dalla Cosrtituzione repubblicana.
(Vivi applausi dall'estrema-sinistra. Congra-
tulazioni).

S T I R A T I. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S T I R A T I. Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, il Gruppo senatoriale del
Partito socialista italiano voterà il pre-
sente disegno di legge, nella consapevolezza
di operare in favore del'la scuola itaIiana,
ancora assai carente per questo aSipetto, e
nel contempo in favore del languente settore
edilizio che anche da questo provvedimento
legislativo trarrà non poco vantaggio.

Due element,i soprattutto ci inducono al
voto favorevole: l'entità degli stanziamenti,
che non può essere passata sotto silenzio
o appena accennata, onorevoli colleghi del
Partito comunista, e !'inizio di una pro-
grammazione in materia di edilizia scola-
stica; due elementi tutt'altro che trascura-
bili, il primo dei quali l'opposizione comuni-
sta ha quasi passato sotto sileJ)zio e il se-
condo ha severamente criticato.

Noi socialisti pensiamo invece che con i
fondi stanziati per l'edilizia scolastica ~

1.210 miliardi ~ si siano create le condizio-
ni per una soluzione soddisfacente del pro-
blema sul piano quantitativa e, in virtù di
alcune norme contemplanti metodi e proce-
dure nuove, riteniamo si siano gettate le ba-
si per un avvio alla programmazione demo-
cratica che peraltro dovrà sempre più e me-
gho svilupparsi nel nostro metodo di gover-
no, di gestione dei pubblici poteri.

Non si può non riconoscere alla legge un
carattere nuovo, di rottura col passato, con
i vecchi sist,emi che hanno ingenerato, a no-
stro giudizio, due gravi malanni, del resto
denunziati pressochè unanimemente da tut.
te le parti politiche, nel Parlamento e fuori:
il disagio degli enti locali, necessitati a spen-
dere troppo in rapporto alle 10ro possibilità
finanziarie e a percorrere un lungo e defati-
gante tter burocratico per la costruzione di
edifici scolastici; la dissemmazione indiscri-
minata e disoIlganica di nuove scuole. È
un male, codesto, cui potrà porsi rimedio- se
verrà data saggia e oculata applicazione al-
la l'egg1epresente.

Spendere meglio il pubblico denaro, secon-
do una visione organica e giusta delle varie
esigenze locali: questo il criterio fondamen.
tale che dovrà ispirare gli orgam della pro-
grammazione edilizia nel settore della scuola.

Gli oratori comunisti intervenuti nella di-
scussione hanno tutti severamente criticato
la legge, cercando soprattutto di presentare
il provvedimento come sostanzialmente an-
tidemocratico per quanto attiene alla for-
mazione dei programmi e alle scelte definiti-
ve dalle quali ~ essi hanno affermato ripe-
tutamente ~ sarebbero esdusi o quasi gli
enti locali. E per tale presunto carattere del
disegno di legge hanno lanciato gravi accu-
se più o meno aperte al nostro Gruppo, al
Partito socialista italiano, reo di avere con-
sentito la presentazione di un siffatto dispo-
sto legislativo.

Per la verità, non so cosa penserà l'ono-
revole Codignola delle molte «frecciate»
rivolte al nostro Partito per questo prov-
vedimento. Sulla rivista «Scuola e Città»
del luglio-agosto 1%6, egli ha scritto testual~
mente: «Quanto alla legge edilizia, essa at-
tende i perfezionamenti del Parlamento; ma
è già una buona legge, soprattutto per alcu-
ne fondamentali innovazioni di metodo, co-
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me quella del finanziamento diretto da par~
te dello Stato, quella della iProgrammazione
democratica dal b2.sso, quella concernente
gli organi di progettaz10ne ed esecuzione
idonei ad intervenire immediatamente in
carenza di iniziative degli enti locali ».

Ma, a parte l'opinione e il giudizio del~
l'onorevole Codignola, forse più positivo di
quello che il Gruppo socialista del Senato
intende dare alla legge, noi diciamo che il
disegno di legge è un provvedimento posi~
tivo e anche riformatore per gli aspetti giu~
stamente rilevati dall'onorevole Codignola
nell'articolo testè citato.

Riteniamo anche di aver migliorato il te.
sto governativo apportandovi modifiche che
lo rendono più democratico e meno farragir
naso; ma non possiamo e non vogliamo ta~
cere limiti e difetti, il più grosso dei quali
(e non solo a nostro giudizio, ma anche a
parere di alcuni senatori democratici cri~
stiani intervenuti nel dibattito) è quello del~
la macchinosità delle procedure. Ma voglio
anche dire subito che esso deriva soprattut~
to dai nostri stessi ordinamenti politico~am~
ministrativi, non al passo con il rap1do dive-
nire della società e particolarmente con
l'espansione impetuosa della nostra scuola
che avrebbe necessità di r1forme da attuar~
si con maggiore tempestività, senza di che
Parlamento e Governo si troveranno più o
meno sempre di fronte al problema dell'ur~
genza di soddisfare improrogabili necessità.

Certo, anche questo disegno di legge re.
ca !'impronta delle forze politiche che vi
stanno dietro, forze democratico~cristiane
e forze socialiste; ma questa è l'unica mag~
gioranza possibile nel Parlamento e nel Pae~
se; e dunque, ciò che da una parte il Par~
tito comunista chiede ai socialisti e ciò
che daWaltra la deSitra pretende dalla De~
mocrazia cristiana non può che trovare un
limite nella realtà politico-parlamentare di
cui anche la legge presente è fili azione di~
retta.

Così è da lamentare una partecipazione
ancora insufficiente, a nostro giudizio, de~
gli organi locali. Ma anche qui gioverà ri-
chiamare gli onorevoli colleghi ad una visio~
ne realistica delle cose, ossia degli ordina~
menti oggi esistenti. E evidente, per esem~

iPio, che se l'ordinamento regionale fosse
una realtà, avremmo potuto dar vita ad una
programmazione e quindi ad una legge, an~
che in questa materia, più democratica e
ad un tempo più snella.

Certo, la legiiSlazione scolastica degli ul~
timi anni ha risentito della vita non sempre
facile e lineare dei Governi costituiti da for-
ze di ispirazione di'versa, ed ha perciò stes~
so registrato battute di arresto, contraddi~
zioni, sfasature, tortuosità.

Ciò non ha impedito peraltro che progres~
si notevoli si siano realizzati nel settore sco-
lastico, anzi forse soprattutto nel settore
soolastico, con uno sforzo finanziario rag~
guardevole, con spirito riformatore anche se
insufficiente.

Provvediamo dunque alle aule mancanti,
è una necessità; ma occorre una iPiù decisa
volontà di dare alla scuola italiana un'amma
più democratica e più moderna, occarre
provvedere all'arricchimento interiare della
scuola: a darle docenti~educatari sempre
più preparati e degni, programmi ancarati
alla vita, un insegnamentO' che valga a pa-
tenziare l'individuo altre che ad avviarla a
una professione, e infine ordinamenti tali
che cansentano una maggiare libertà nell'in.
segnamento e dell'insegnamento, che pra-
muavana un castume di autonomia che rom~
pa le incrostaziani buracratiche, soffacatri-
ci della sviluppa culturale del manda della
scuola.

IntantO', il GrU(ppa socialista dice sì a que~
sta legge nella prafonda convinz1ane di far
campiere un altro passa avanti alla scuala
e alla sacietà italiana, che certamente acoo~
glierà can favare un altro pravvedimenta
che, aggiunta a quelli già vatati da questa
Assemblea, consentirà un avvenire migliore,
più civile e demacratica per i g1avani della
Nazione italiana. (Applausi dalla sinistra,
dal centro~sinistra e dal centro).

C A T A L D O . Damanda di parlare per
dichi2.razione di voto.

IP RES I D E N T ,E. Ne ha facaltà.

C A T A il D O. A nome del GruppO' li~
iberale dichiaro che, pur nan mancandO' di
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rilevare le molteplici carenze che affliggono
il disegn0' di legge in discussione, il confu~
sionismo che 10' travaglia e gli equivoci che
certamente !porrà in essere, voterò a favore
del disegno di legge stess0', data la diffusa
aspettativa del Paese e gli sc0'pi che ess0'
pr0'vvedimento intende perseguire.

La stampa 0'ggi ci ha mess0' al corrente
della corsa alla ricerca di locali per questo o
quell'altro istituto e ciò a soli undici giorni
dall'inizio dell'anno scolastico.

Nessun conto è stato tenuto dei nostri
emendamenti migliorativi ed esplicativi, spe-
cie per quanto riguarda la scuola materna
privata, che per noi è il famoso latet anguis
in herba di questo disegno di legge. Ciò
nonostante il votQ sarà favorevole, perchè
nella precisa, iII1flJrorogabile esigenza di edi-
fici scolastici, di nuove scu0'le e di adeguati
finanziamenti, sta l'unica, vera ragion d'esse..
re del nostro atteggiamento. (Applausi dal
centro~destra).

M O N E T I Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M O N E T il. Onorevole Presidente, ono-
revoli colleghi, il Gruppo della Democrazia
cristiana, a nome del quale ho l'onore di
parlare, darà il suo voto favorevole a questo
disegno di legge, non cedendo, senatore Ro-
mano, al ricatto del Governo, ma perchè
è profondamente sensibile alle necessità del
Paese in questo particoLre momento di
espansi0'ne della nostra popolazione scola-
stica.

n nostro voto favorevole è legittimat0' da
diversi motivi. Prima di tutto ~ e con que-
sto non intendo assolutamente minimizzare
il contributo dato dagli altri GrUiPpi politici
~ diamo il voto favorevole perchè i sena-
tori della Democrazia cristiana, in Commis-
sione e in Aula, hanno notevolmente contri-
buito alla discussione ed alla elaborazione
di questo disegno di legge. Anzi, a questo
proposito credo sia giusto e doveroso che,
almeno noi della DemocrazÌ2. cristiana e i
colleghi della maggioranza, riconosciamo
che con questo disegno di legge ancora una

volta il Governo, nella persona del ministro
Gui ~ al quale facciam0' i nostri rallegra-
menti (applausi dal centro) ~ mantiene un
impegno che può essere considerat0' uno dei
più grandi e notevoli del Governo di centro-
sinistra. Con l'approvazione di questo dise-
gno di legge, infatti, possiamo dire che il
piano della scuola, almeno per quanto ri-
guarda gli as[>etti quantitativi, è già in gran
parte giunt0' a felice conclusione legislativa.

Intendo anche fare le mie congratulazioni
ai nostri due bravissimi relatori, il senatore
Donati e il senatore Lombardi. (Applausi
dal centro).

Altro motivo per il quale diamo vot0' fa-
vorevole a questo disegno di legge è che bi-
sogne cercare di non sottovalutare lo sforzo
che il Paese, per mezzo del Governo e del
Parlamento, sta compiendo in questo perio-
do. Se noi infatti guardassimo questo piano
isolatamente, p0'tremmo perdere la visione
del suo valore e della sua portata; ma que-
sto disegno di legge dobbiamo vederlo, pri-
ma di tutto, accanto agli altri disegni di
legge di notevolissima importanza, almeno
dal punto di vista economico e sociale, che
quest0' ramo del Parlamento ha già appro-
vato. Alludo al piano della scuola che, mes-
so insieme al piano per l'edilizia scolastica,
mette a disposizione della scuola italiana,
non dimentichiamo lo onorevoli colleghi ~

devo anzi riconoscere che nella discussione
sul piano della scuola il senatore Piovano
dette atto al Governo e alla maggioranza di
questo notevole sforzo finanziario ~ quasi
2.500 miliardi, e non è poca cosa. Ma questo
sforzo dello Stato nel settore della scuola
è ancora maggiormente valutabile se noi con-
sideriamo che è accompagnato da altri no-
tevolissimi impegni che stiamo assumendo
di fronte alla popolazione italiana in altri
settori. Basta ricordare la legge che abbia-
mo approvato sulla Cassa !per il Mezzogior-
no; basta pensare alla legge sulle zone de-
presse del Centro~No]1d; basta pensare al
secondo piano verde; basta pensare agli
impegni che il Governo già ha assunto pre-
sentando determinati disegni di legge. Ed
ho rammentato soltanto i principali.

Io non intendo affatto, come qualcuno
maliziosamente potrebbe pensare, fare un
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inno al Governo: intendo soltanto dire obiet~
tivamente quello che sta avvenendo davanti
ai nostri occhi e davanti agli occhi della po-
polazione. Forse noi della maggioranza, tal-
volta, amanti come siamo della perfezione,
commettiamo l'errore di non valutare ade~
guatamente gli sforzi che stiamo cnmpien-
do a vantaggio della nostra popolazione.

Altro motivo del nostro compiacimento è
che ~ l'ha detto benissimo il senatore Sti.
rati ~ questo disegno di legge non è un di-
segno di legge settoriale, ma si inserisce in
un piano generale di programmazione eco-
nomica e sociale nel nostro ,Paese.

Evidentemente le aocuse che da opposti
settori vengono alla maggioranza governa~
tiva sono la testimonianza direi obiettiva
del metodo democratico co~ cui ~oi stiamo
procedendo nella elaborazione delle nostre
leggi. Quando si dice da destra che la De-
mocrazia cristiana ha ceduto a sinistra o
da sinistra che i socialisti hanno cedut~ a
destra, evidentemente si riconosce che que~
ste leggi non portano il sigillo di nes,un
partito in particolare, non sono cioè dei di~
segni di legge di questo o di quel partito,
della Democrazia crist1ana o del Partito so-
cialista, ma sono propnste di legge di quat-
tro partiti democratici che, avendo idee di-
verse, prospettive diverse, esperienze diver~
se, discutono nel rispetto redproco queste
idee, cercando di comporle in sintesi e di
arrivare ad una conclusione concreta.

E chi fa queste accuse per puro spirito.
polemico può essere IPeJ1donato salvo a ri-
conoscere che ciò non è produttivo dal pun~
to di vista concreto; chi le fa convinto na~
sconde nel profondo uno spirito autoritario
come se dicesse: se fosse il mio partito nel~
la coalizione o si 1l!ccetterebibe la sua impo~
sizione o non si concluderebbe nulla.

Credo che questo non sia 10 spirito con il
quale instaurare un dialogo. In fondo la pro~
grammazione economioa è un dialogo po~
litico, si arriva a delle conclusioni, certa~
mente concnrdate, che lasoeranno un po'
soddisfatti e un po' insoddisfatti tutti, ma
certo sono conclusioni concrete che portano
risultati [positivi nella nostra attività legisla-
tiva. Quindi è una legislazione democratica
che cerca di raccogliere le esigenze della
base ascoltando tutti, e poi una volta che

queste voci sono arrivate al vertice, di nuo~
va democraticamente si discute. Si capisce
che questo metodo comporta delle procedure
lente; ci sono infatti contrasti, incertezze, ar~
resti, ma questo è il prezzo, ritengo, inevita~
bile che si deve pagare al sistema democrati~
co, anche se personalmente mi auguro e au-
guro al mio Partito la capacità di ridurre al
minimo questi ritardi e di non rimettere
sempre tutto in discussione, di aver maggio~
re fiducia reCÌ'proca, sì da poter procedere
più speditamente nel portare a termine gli
impegni presi col Parlamento e col Paese.

Questo disegno di legge inoltre a me sem-
bra presenti questo. vantaggio: vuole inse-
rire un sistema nuovo e un metodo nuovo
in strutture vecchie. Avviene quel che è av-
venuto per la s,cuola media; abbiamo opera~
to una profonda riforma nella nostra socie-
tà inserendo questo organismo nunvo in vec.
chie strutture. Questo perchè lo abbiamo
fatto? Perchè talvolta facendo riforme re~
pentine e sconvolgenti si può ottenere più
del male che del bene, di modo che è prefe~
ribile procedere inserendo elementi nuovi
gradualmente che, acquistando terreno., si
espandono, per così dire, come macchia di
olio, riuscendo ad ottenere risultati finali
soddisfacenti.

E noi abbiamo introdotti questi elementi
nuovi creando un intervallo di tempo e que-
sto mi è sembrato mnlto saggio ed è stata
una delle cose che ha suggerito il Parlamen-
to: le vecchie strutture, i vecchi metodi con.
tinuano ad operare intanto che i nuovi si
[preparano e sono in grado di entrare rapi-
damente in atto, altrimenti avremmo corso
il pericnlo, onorevoli colleghi dell'opposizio-
ne di aver distrutto le vecchie strutture e di,
non averne pronte delle nuove, avendo così
una fase di paralisi e di stasi.

Questo non è spirito conservatore ma è
senso di concretezza o, se volete più umil~
mente, buon senso che ha ispirato la nostra
condotta. Debbo dire anche che mi pare, co-
me sindaco, pur dovendo riconoscere che a
carico dei comuni sono restati oneri che
sarebbe stato desiderabile non ci fossero
più che i medesimi abbiano avuto notevoli
;ge~olazinni perchè lo Stato costruisce di-
rettamente le aule e ci sono accelerazioni di
tempi per quanto riguarda le aree. E non
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sto ad entrare nei particolari di questo dise~
gnoOdi legge che sono stati benissimo richia~
mati dal senatore Zannier e dal senatore
Stirati, anche perchè si I1iscMerebbe di ri~
prendere una discussione generale.

Voglio perciò concludere. Non dirò che
questo di,segno di legge rappresenta una tap~
pa nel progresso e nel rinnovamento del no-
stro Paese: queste sono frasi retoriche che
talvolta ci piace dire ed ascoltare. Io dico
che questo disegno di legge può rappresen~
tare indUlbbiamente uno strumento di pro~ I

gresso, ma 'è legato ad altre cose: soprattut~
to è legato alla scuola viva, alla scuola ope~
rante. Ed io come vecchio insegnante mi
permetto di dke che molto del successo di
questo provvedimento dipende dad giovani
che dovranno frequentare la scuola per
i quali la collettività n2Zionale fa questoO no~
tevole sforzo di carattere economko~finan~
ziario. Se questi g,iovani dalla scuola trar~
ranno aiuto per trovare la loro via, per va~
lorizzare le lara capacità, per formarsi co~
me persone rette e civili, senza dubbio da~
ranno i frutti che questo disegno di legge
si propone, perchè entreranno nella società
,italiana e mondiale come portatori di pen~
sieri e di opere di civiltà, che sono sempre
pensieri ed opere di pace.

È con questo spirito e con questa certez~
za che noi della Democrazia cristiana, sicuri
di aver dato il mezzo materiale perchè quei
risultati spirituali si conseguano, diamo vo~
to favorevole a questo disegno di legge. (Vi~
vi applausi dal centro, dal centro~sinistra e
dalla sinistra).

IP RES I D E N T E. 'Poichè nessun al~
tra domanda di parlare per dichiarazione
di voto, metto ai voti ~ con !'intesa che si
procederà al coordinamento formale ~ il
disegno di legge nel suo complesso. Chi lo
approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. Comunico che i
Ministri competenti hanno inviato risposte
scritte ad inteHogazioni presentate da oOno-
revoli senatori.

Tali risposte saranno pubblicate in alle~
gato al resoconto stenografico della seduta
odierna.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
le interroOgazioni pervenute alla Presidenza.

Z A N N I N I, Segretario:

AIMONI, ZANARDI. ~ Al Ministro del-
l'interno. ~ Per sapere se sia a conoscenza
della decisione presa dalla Commissione
centrale per la ,finanza locale riguardante la
eliminazione, dal bilancio per l'esercizio fì~
nanziaT,io 1965 della Amministrazione pro~
vinciale di Manto;va, degli stanziamenti re~
lativi all'indennità speciale e parte dell'in~
dennità accessoria dei dipendenti;

per conoscere se non ravvisi in tale de-
cisione la volontà di riversare sui dipenden~
ti della Provincia le conseguenze della poli~
tica del contenimento della spesa pubblica e
la violazione della legge comunale e pro-
vinciale. che, all'articolo 227, prevede la
intangibilità del trattamento economico del
personale;

per chiedere quali provvedimenti inten-
da prendere al fine di non rendere esecutiva
tale decisione che degrada l'autonomia degi!i
Enti locali e priva i lavoratori dei diritti
acquisiti. (1414)

ADAMOU, MINELLA MOLINARI AngioO-
la. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per sapere

quali priOvvedimenti intenda aSlsumere in
relazione ai fatti svoltisi a Genova il 5 otto~
bre 1966 in occasioOne della possent:e, unita~
ria manifestazione di protesta dell'intera po~
pola'lione contro le decisioni del Governo
\per il ridimenlsionamento dell'industria can-
tieri1stka \pubblka e lo smembramento di
staibi:limenti dell'IRI, lesive non siOlo degJi
interessi di Genova e delle alItre città mari~
nare, ma dell'intera economia nazionale.

La presenza fm i manifestanti di gruppi
di persone estranee al movimento operaio,
dai quah i jpaTtiti democratid hanno aperta-
mente e le2Jmente scisso le responsabilità,
non g1ustifioa affatto l'atteggiamento e le
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v1011enrzedegJi agenti di palizia e dei 1,01',0co-
mandanti che hanno aggredito e malmenato
chiunque si è venuto a trolVare sott,o la loro
azione, ha::mo arrestato inidislcriminatamen-
te decine di persone, alcune delle quali sat-
toposte a percosse nei iocali stessi della
questura. (1415)

VALLAURI, GARLATO, PELIZZO. ~ Al
Presidente del Consiglio dei ministri. ~ Per
oonoscere quali dislPasizioni intende adot-
tare per garantire un civile e democratica di-
battita tra le farze Poilitkhe i sindacati la, ,
stampa ed i privati cittadini, in ordine al
plrogramma di ristrutturazione dell'indu-
stria navalmeocanka a ipartecipa~ione sta-
tale rpiI1edisrpostodall CIPE; ciò in relaziane
aUe genuine manifestazioni dei lavoratori
avvenute a Trieste 1'8 ottobre 1966, degene-
rate in gravi episodi di violenza da parte
di gruppi di provocatori, nell'intento di crea-
re un'atmosf,era di terrore, gli interroganti
denunciano la grave responsabilità, assun-
ta in questa circostanza dal [PCI, il quale
deformando e falsiJficando le decisioni deil
Governa, ha fomentato con la sua stampa
ufficiale l'agitazione di piazza rilVo:ltaa blac-
caI1e la I1ealizzaziane delle decisioni stesse.

Gli interroganti fanno rilevare che i prav- I

vedimenti anganici predispasti, sono stati
aooolti daHa cittadinanza di Trielste come i
più idonei ad assicurare l'oooulP'azione e a
rilanciare de,finitivamente l'eoonomia del,la
città. (1416)

TURCHI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri della difesa e
delle finanze. ~ In seguito ad una notizia
pubblicata recentemente da un quotidiano
del Nord, secondo cui alle tre :vittime di
Malga Sasso non spetterebbe alcuna pen-
sione (sia peJ:1cnè i miHtJarisarebbero di
« giovoane età» e sia perchè l',Alto AcLigenon
sarebbe definilto «zona di orpemzioni»), e
quindi per ciasauno dei militari assa,ssinati
sarebbero stati «racimolati» 5 mHioni da
parte del Comando generale di finanza, on-
de consegnarli 'alle rl>spettive ,fiamiglie, l'in-
terrogante chiede diacoertare la veridicità
dell'anzidetta sconcertante notizia e che

venga esaminata con urgenza l'opportunità
che tale caso sia ahrimenti affrontato e po-
sitivamente risolto. Sarebbe infatti vera-
mente singoJare ~ a parere dell'interrogan-
te ~ che in uno Stato che provvede con
ingentissime e spesso eccessive erogazioni a
finanziare enti e segreterie su,pel'flui o im-
produttivi e che cor:J:1isponde tuttom le pen-
sioni a migliaia di ex-militari ,tedeschi ed
austriaci alto-atesini che hanno a suo tem-
po combattuto ,contro .l'Halia, non si riu-
scisse a reperire la modesta 'somma neces-
saria per le pensioni alle famiglie di quei
pO'chi miiEtari che, in servizio al confine,
sono rimasti vittime del dovere, in oirco-,
stanze che hanno commosso l'intero mondo
civÌ'le e che sono state deprecate persino
dal Sommo Pontefice. (1417)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

PREZIOSI. ~ Al Ministro della pubbhca
istruzione. ~ Per .conoscere i motiv,i che in-
ducono la competente Direzione generale
del suo Ministero a decidere la soppressio-
ne della « terza classe» dell'istituto tecnico
industriale «Alessandro Volta» in Avellino.

Ed ,invero si fa notare al Ministro ohe le
considerazioni che sembra siano state fatte
valere tramite una ispezione ministeri aie cir-
ca la deficienza di aule ed attrezzature sco-
lastiche sono superate dalla comprensione
e dalla offerta spontanea fatta subito dal-
l',ingegner Ferdinanda Coccia preside del-
l'Istituto professionale di Stato per l'indu-
stria e l'artigianato di Avellino, fini timo
come 10caH all'istituto tecnico industriale
«A. Volta », il quale è dispostissimo a con-
cedere a questo ultimo Istituto le aule ne-
cessarie e le attrezzature scolastiche relati-
ve, modernissime e adatte allo scopo. Ridi-
mensionata così la situazione e riportato su
un piano di possibile, immediata soluzione
favorevole il problema sorto .che dovrebbe
tal' decidere la ventilata soppressione della
predetta terza classe dell'istituto «A. Vol-

I ta» l'interrogante fa rilevare quindi che si
impone la revoca di ogni provvedimento per
una soppressione della terza classe del pre-
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detto Istituto, la quale, se mantenuta, pro-
vocherebbe un danno enorme per gli alun-
ni, in numero che superano «le cento uni-
tà », in quanto detti giovani dovrebbero re-
carsi a Napoli o a Benevento per frequentar-
vi la terza classe con gravissimo danno
delle loro famiglie non abbienti e conseguen-
temente non in condizioni di mantenere agli
studi i loro figliuoli per assoluta mancanza
di mezzi.

D'altro canto un centro scolastico, pedet-
tamente attrezzato, come Avellino, città ca-
poluogo, non merita un provvedimento tan-
to ingiusto nei confronti di oltre cento gio-
vani studenti meritevoli di ogni considera-
zione, molti dei quali potrebbero essere co-
stretti, per mancanza di mezzi, a non prose-
guire più i loro studi. (5219)

MINEiLLA MOLINARI Angiola, CASSESE,
ORLANDI, ,sIMONUCCI, Z,ANARDI, SCOT-
TI, DI PAOLANTONIO. ~ Al Ministro del-
la sanità. ~ Per sapere, in base anche alle
affermazioni fatte dal Ministro stesso al-
l'XI Cong1resso europeo contro la poliomie-
lite:

quali siano i dati esatti circa lo stato
della poliomielite nel corso degli ultimi anni
nazionalmente e nelle singole regioni dopo
l'introduzione deilla vaJccinazione orale
Sabin;

quale sia la portata della recente recru-
descenza del male in rapporto particolar-
mente ali risultati della vaccinazione di mas-
sa il cui indebolimento e le cui insufficien-
ze, specie in alcune ,regioni del Paese, sono
alla base, come il Ministro ha riconosciuto,
del pericolo di un grave regresso del grado
di immunHà conseguito nei primi interven-
ti, mentre è necessario garantire, attraver-
so una permanente campagna sanitaria e
struttUlre adeguate, il mantenimento e il raf-
forzamento di tale immunità fino alla scom-
parsa totale o quasi totale della malattia
come è già conseguita per esempio in Ceco-
slovacchia dal 1961. (5220)

CROLLALANZA. ~ Ai Ministri dell'agri-
coltura e delle foreste, dei lavori pubblicl
e delle finanze. ~ Per conoscere i provve-

dimenti adottati o che si intendano adotta-
re, in conseguenza del grave nubifragio ab-
battutO/sì, nei primi giorni dell'ottOlbre 1966,
su vaste pIaghe e su alcuni abitati della pro-
vincia di Bari e del MetalPontino, per la ri~
parazione dei danni verificati si alle opere
pubbliche ed alle colture nonchè per gli
indennizzi e gli sgravi tributari a favore
degli agricoltori tanto duramente colpiti.
(5221)

CROLLALANZA. ~ Al Ministro del lavo-

ro e della previdenza sociale e della marina
mercantile. ~ Per conoscere se, in attesa

del completamento degli studì e deU'appro-
vazione deLla rifol'ma dell'intero Isistema
previdenziale marittimo ~ per cui Jeg~ttime

sono peraltro le aspettative della categoria
per il suo sollecito varo ~ non nitengano

di provvedere, intanto, senza ulteriori indu-
gi, all'adeguamento dell'attuale trattamen-
to pensionislico della benemerita gente di
mare, sempre più sproporzionato al cre-
scente costo deLla vita. (5222)

ZELIOLI LANZINI. ~ Al Ministro della
difesa. ~ Per richiamare l'attenzione del
Ministro sui voli ultrasonici che per neces-.
sari esperimenti si susseguono nei campi
d'aviazione militare e che sUlgli agglomerati
cittadini si ripercuotono d'improvviso con
rombi allarmanti. Le persone ammalate e
i cittadini in genere ne risentono, le proteste
sOlnoincessanli, come nella IProvincia di Cre.
mana dove sconfinano dal cielo di Ghedi
quotidianamente apparecchi in esercitazio-
ne. Si chiede al Ministro se non è possibile
evitare il ripetersi degli inconvenienti che,
sembra all'interrogante, siano dannosi per
la salute delle persone e per la sicurezza
delle costruzioni specie negli agglomerati ur-
bani densi di popo'lazione. (5223)

COMPAGNONI, MAMMUCARJI. ~ Al Mi-
nistro della pubblica istruzione. ~ Per sa-
pere se non ritenga necessario intervenire
per il sollecito accoglimento delle richieste
più volte avanzate dal personale non inse-
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gnante della scuola media statale, ed in par-
ticolare:

1) l'assicurazione contro gli infortuni
per i bidelli alddetti al servi,zio nelle pale-
stre scolastiche;

2) la revisione della direttiva contenuta
nel punto 2° della circolare ministeriale
n. 270 del 28 gennaio 1959, allo scopo di
consentire la sostituzione dei bidelli di ses-
so maschile che per motivi vari debbono
assentarsi dal servizio dallo ottobre al 30
giugno e nel corso degli esami per un pe~
riodo superiore a sei giorni;

3) l'assegnazione dei fondi per il paga~
mento del lavoro straordinario allo stesso
personale non insegnante, accr,editando alle
singole scuole separatamente le somme re-
lative al personale amminist,rativo da quel-
le relative ai bidelli;

4) l'assegnazione a favore del personale
ausiliario in servizio nelle scuole medie do-
ve viene effettuato il dopo scuola e in quelle
dove si tengono i corsi CRiAJCIS,di un com-
penso fisso mensile;

5) la comunicazione dell'elenco delle
scuole con posti vacanti per il persona'le
non insegnante allo scopo di consentire a
chi abbia interesse al trasferimento di po-
ter indicare la sede desiderata. (5224)

BETTONI, ZENTI, DARÈ. ~ Ai Ministri
dei lavori pubblici e della difesa. ~ Per co-
noscere quali ostacoli ancora si frappongono
all'inizio dei lavori per la sostituzione del
vecchio ponte in chi atte sul Po, tra Sermide
e Castelmassa, secondo il disposto della leg-
ge n. 1708 del 22 novembre 1962, modificata
dalle leggi n. 1056 del 7 luglio 1964 e n. 264
del 5 maggio 1966.

Sembra legittimo agli interroganti ritene-
re che alla base di tale tardivo inizio dei la-
vori, quando già sono completati e quasi
pronti per l'esercizio gli altri ponti finanziati
con le stesse leggi, debba immaginarsi qual-
che intoppo burocratico, qualche pregiudi-
zievole conflitto di competenze, qualche per-

sistente effetto di norme alla prova del tem-
po superate.

In particolare si chiede di conoscere:

quanto tempo sia intercorso tra il for-
male perfezionamento della pratica origina-
ria da parte degli Uffici periferici dei lavori
pubblici e la successiva approvazione da
parte degli Organi tecnici periferici del Mi-
nistero della difesa;

quali difficoltà tengano da molti mesi
inutilizzati sul posto i mezzi destinati alle
operazioni di bonifica della zona bombar-
data nell'ultimo conflitto;

per quali motivi tale bonifica si attui
in quella località e non si sia ritenuta neces-
saria altrove, in corrispondenza di zone non
meno colpite durante la guerra;

se non sembri da abrogare la norma di
cui all'articolo 13 della legge n. 886 del P
giugno 1931, inutilmente ritardatrice, fonte
di conflitti di competenza e origine di suc-
cessivi pleonastici controlli, eventualmente
introducendo un rappresentante del Mini-
stero della difesa nei Comitati tecnico~am-
ministrativi dei Provveditorati, ogni volta
che si esaminino progetti aventi attinenza
con i problemi della difesa del territorio
nazionale.

Gli interroganti si permettono di osserva-
re che ulteriori ritardi, purtroppo facilmen-
te prevedibili, renderanno assai laboriosa
l'esecuzione delle opere, specie in presenza
delle piene autunnali e primaverili, mentre
favorevolissime condizioni ambientali sono
state perdute nella lunga attesa.

Ancora si richiama l'attenzione sul pre-
giudizio che alle condizioni di vita delle po-
polazioni interessate ed all'economia locale
deriva dal lamentato, incomprensibile ritar-
do. (5225)

PERRINO, GrIANCANE. ~ Al Ministro

dei trasporti e dell' aviazione civile. ~ In
con:sidera,zione dei voti eSIPressi dagili Enti
locali ed economici de:lile /provincie salenti~
ne per ~'istituzione di lUna linea aeriea spe-
rimentale stagionale Brindisi-Monruco di Ba-
viera;
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ritenruto che buona parte del notevole
traffico turistico che si svolge attraverso il
porto di Bdndisi è dovuto a sempre piÙ in~
tense correnti di traffico !per la Repubblica
federale tedesca e in particolar modo per
Monaco di Baviera;

visto che verso la Germania occiden~
tale è eS[Jortata la maggior parte dei pro-
dotti ortofrutticoili ddla !pwvincia di Brin~
disi e slpeciailmente l'uva da ta;vola;

considerato anche che a causa del no~
tevOlle sviluppo industriale di Brindi,si e pro~
vincia e delle altre provincie limitrofe è
sempre !più sentita l'esigenza di comunicazio-
ni rapi:de con la Gel'mania occidentale pe-
raltro interessata ad alcune iniziative indu~
striali nell'agglomeramento industriale di
Brindisi,

gli intemoganti chiedono al Ministm s,e
non ritiene di porre concretamente allo stu-
dio la possibilità dell'istituzione di una linea
aerea sperimentale Brindisi-Monaco di Ba~
viera per H periodo giUlgno~settemibre di ogni
anno. (52,26)

PERRINO. ~ Al Ministro, della pubbltca
istruziane. ~ Premesso:

1) che nO'tevole è tI superaffollamento
della popolazione scolastica del comune di
Ostuni (Brindisi), distribuita in 'soli due cir~
coli didattici, dei quali il pnimo supera i
2.500 ed :Ll secondo i 1.500 iscritti e fre~
quentanti;

2) che i due circoli didattici suddetti
cumulativamente hanno alle dipendenze tra
insegnanti di ruolo, non di ruO'lo e incari~
cati per le scuole pO'polari e refezione sco-
lastioa 246 insegnanti, mentre ogni direzio-
ne didatNoa non dovrebbe superare i 45 in~
segnanti;

3) che l'istituz,ione in quel Comune di
un terzo circolo didattilco comporterebbe
una più i,dOlnea distribuzione tra i tre cir-
coli didatttici dellle numerosissime frazioni
di quel Comune e, conseguentemente, una
maggiore sorveglianza deH'andamento del-
le ,lez,ioni a vantaggio della preparazione de-
gli alunni,

l'r,interrogante ch,iede di conoscere se
nO'n r:itenga opportUillo disporre l'istituzione

di un terzo circolo didattico nel comune
di Ostuni, in adesiO'ne anche ai voti espres-
si da quel Consiglio comunale già dal lu~
gl,io 1966. (5227)

ROVERE. ~ Ai Ministri della marina
mercantile e del turismo, e della spettacala.

~ Per sapere:

a) se sono a conoscenza dell' ordinanza
n. 33/1966 dell'Ufficio circondariale marit-
timo di Santa Margherita Ligure del Com~

I partimento marittimo di Genova con la qua-
le si fa divieto di rilasciare, nei giorni fe~
stivi, biglietti di andata e ritorno da parte
delle motobarche adibite al trasporto pas~
seggeri in partenza dai porti di Rapallo,
Santa Margherita Ligure e Portofino;

b) se, una volta accertata la legitti-
mità di tale provvedimento, non ritengano
l'ordinanza di cui sopra lesiva dei diritti
dei singoli armatori;

c) se non ritengano di dover tenere
presenti le conseguenze economiche per i
molti turisti interessati;

d) quali provvedimenti al riguardo in~
tendano pertanto adottare in via d'urgenza.
(5228)

ROMANO, CASSESE. ~ Al Ministro, delle
poste e delle telecomunicazioni. ~. Premes~
so che, fino all'anno 1965, i comuni di Cava
de' Tir,reni e di Pontecagnano, ai fini della
utenza telefonica, erano considerati settori
autonomi;

che, nel 1966, opportunamente essi so-
no stati, invece, considerati come parte in~
tegrante del settore di Salerno;

che tale modificazione, in riferimento
al grado di tariffa di teleselezione dalle pre-
dette città con Salerno, ha comportato il
passaggio dalla tariffa 1 (uno scatto alla
chiamata, uno scatto ogni 28 secondi) alla
tariffa S (uno scatto, alla chiamata, uno
scatto ogni 70 secondi),

gli interroganti chiedono di conoscere i
motivi che hanno determinato ropportuna
variazione, e per sapere se l'applicazione
della tariffa 1 negli anni decorsi sia stata
effettuata legittimamente dalla Società che
gestisce il servizio. (5229)
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ROMANO. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Premesso che nel 1962
l'INA~Casa di Salerno assegnò 48 alloggi co~
struiti per il personale della Pubblica istru~
zione in Santa Margherita di Pastena nel
comune di Salerno;

che' 14 assegnatari non occuparono gli
alloggi loro assegnati e che pertanto gli ap~
partamenti sono stati dati in affitto o sono
rimasti liberi, a seguito del trasferimento a
domanda degli interessati,

per sapere se non ritenga di dover in-
tervenire perchè tutti gli appartamenti ri.
masti disponibili siano recuperati e messi a
concorso fra i molti richiedenti. (5230)

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 12 ottobre 1966

P RES I ([) E N T E. Il Senato tome.
rà a riunirsi in seduta pubblica domani, mer~
coledì 12 ottobre, alle ore 16,30, con il se-
guente ordine del giorno:

Discussione dei disegni di legge:

1. Trapianto del rene tra persone vi-
venti (1321).

2. DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIO~
NALE. ~ Estradizione per i delitti di ge~
nocidio (1376) (Approvato, in prima deli~
berazione, dalla Camera dei deputati).

3. Concessione al Governo di una dele-
ga legislativa per la modifica e l'aggior~
namento ddle disposizioni legislative in
materia doganale (695).

4. CHABOD. ~ Modifiche alle leggi 6
febbraio 1948, n. 29, e 27 febbraio 1958,
n. 64, per la elezione del Senato della Re~
pubblica (822).

5. MORVIDI. ~ Abrogazione degli arti~
coli 364, 381, 651 e modificazioni agJi ar~
ticoli 369, 398, 399 del Codice di proce~
dura civile (233).

6. Riapertura del termine indicato nel~
l'articolo 31 della legge 19 gennaio 1963,
n. 15, per l'emanazione di norme delega~

te intese a discipJinare l'istituto dell'in~
fortunio in itinere (1748) (Approvato dalla
Camera dei deputati).

7. SALARI. ~ Norme per le vendita
dell'olio di semi e dell'olio di oliva (792).

8. Disposizioni integrative della legge
11 marzo 1953, n. 87, sulla costituzione e
sul funzionamento della Corte costituzio~
naIe (202).

9. BOSCO. ~ Inclusione dei tribunali
di Brescia, Cagliari, Lecce, Messina, Sa~
lerno e S. Maria Capua Vetere fra quelli
cui sono addetti magistrati di Corte di
cassazione in funzioni di Presidente e di
Procuratore della Repubblica (891).

10. Approvazione ed esecuzione della
Convenzione tra il Governo italiano ed il
Consiglio superiore della Scuola europea
per il funzionamento della Scuola euro~
pea di Ispra~Varese, con Scambio di No~
te, conolusa a Roma il 5 settembre 1963
(1431).

Il. Ratifica ed esecuzione della Con~
venzione tra l'Italia e la Francia per la
protezione delle denominazioni di origi~
ne, delle indicazioni di provenienza e del~
le denominazioni di alcuni prodotti, con
Protocollo annesso, e della Convenzione
tra l'Italia e la Francia per i disegni e
modelli, concluse a Roma il 28 aprile 1964
(1538).

12. Adesione al Protocollo di proro~
ga dell'Accordo internazionale del grano
1962, adottato a Washington il 22 marzo
1965 e sua esecuzione (1677).

13. Proroga della delega contenuta nel-
l'articolo 26 della legge 26 febbraio 1963,
n. 441, per la unificazione di servizi nel
Ministero della sanità (588).

La seduta è tolta (ore 19,35).

Dott. ALBERTO ALBERn

Direttore generale dell'UfficIO del resoconti parlamentari
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AUDISIO, BOCCASSI. ~ Ai Ministri del
lavoro e della previdenza sociale e dell'in~
dustria e del commercio. ~ Per sapere se so~
no state assunte adeguate iniziative per evi~
tare che situazioni già gravi possano diveni~
re preoccupanti sul piano dell'attività pro~
duttiva e dell'occupazione operaia di impor~
tanti aziende industriali della provincia di
Alessandria, quali ad esempio: Sila di Ales-
sandria, Asborno di Arquata Scrivia, Orsi di
Tortona, Jutificio di Carro sia ed altre.

Considerate le reali possibilità esistenti
nei vari settori produttivi, gli organismi sin-
dacali hanno rilevato che le resistenze padro~
nali per i rinnovi contrattuali per l'applica~
zione dei contratti e per aver mano libera
nei licenziamenti, come pure le crescenti in-
sidie alle libertà democratiche e sindacali al-
!'interno degli stabilimenti, altro non sono
che manifestazioni di una chiara e ben de-
terminata scelta politica mirante ad incidere
sulla dinamica salariale e sui livelli di occu-
pazione in senso negativo al fine di far sop-
portare alle classi lavoratrici tutto il peso
della cosiddetta congiuntura economica.
(Già interr. or. n. 430) 4310)

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per conto
del Ministero dell'industria e del commercio.

Dagli accertamenti all'uopo esperiti è ri~
sultato che la Società industria juta, con sta-

bilimento in Arquata Scrivia e Carrosio, in-
contra tuttora difficoltà di smercio del pro-
dotto, in conseguenza di vari fattori tra i
quali, soprattutto importanti, la concorren-
za estera e l'aumentato consumo di prodotti
similari.

In questi ultimi tempi, peraltro, a seguito
del miglioramento delle condizioni di merca-
to e di tal uni accorgimenti tecnici adottati
nelle lavorazioni, si sono verificati evidenti
sintomi di ripresa i quali confortano la pre~
visione di una decisa, seppure graduale, ri-
presa dell'attività produttiva.

Ed infatti, sono stati riammessi al lavo-
ro i dipendenti a suo tempo sospesi (115 ope-
rai nello stabilimento di Arquata Scrivia e
32 nello stabilimento di Carrosio), il norma~
le orario di lavoro è stato ripristinato in
tutti e due gli stab1limenti citati ed infine è
stato assunto nuovo personale per un totale
di 28 unità.

Per quanto concerne la ditta Orsi e figlio,
con stabilimento in Tortona, si fa presente
che essa è stata dichiarata fallita in data
3 febbraio 1965.

La maggior parte del personale in ser-
vizio alla data del fallimento ha trovato oc~
cupazione presso altre industrie locali.

Le retribuzioni ed indennità spettanti allo
stesso personale sono state interamente cor~
risposte.

Relativamente alla società Asborno, con
stabilimento in Arquata Scrivia, si comunica
che la stessa, su istanza dei ereditari, è stata
dichiarata fallita 1'8 aprile 1966 dal Tribuna~
le di Milano. Presso lo stabilimento menzio-
nato erano in forza, alla data del fallimen-
to, 138 dipendenti di cui 95 sospesi sino dal
1° settembre 1964.

Il restante personale (43 unità), occupato
nell'azienda per la normale manutenzione
degli impianti, non ha percepito le retribu-
zioni dal dicembre 1965.

Quasi tutti i lavoratori a suo tempo licen-
ziati dalla società Asborno hanno trovato
nuova occupazione.

Alle maestranze sospese dal lavoro in via
eccezionale è stato concesso il pagamento
diretto da parte della locale sede INPS del-
le integrazioni salariali arretrate afferenti al
periodo 29 marzo-31 dicembre 1965.
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Per quanto concerne infine la Società ita~
liana laminazione alluminio, con stabilimen~
to in Alessandria, risulta che la stessa ha in
forza 233 operai, 23 equiparati e 61 impie~
ga ti.

L'Azienda ha attraversato un periodo di
notevole difficoltà per effetto, tra l'altro, sia
dei notevoli impegni assunti per l'ammoder~
namento e il rinnovo degli impianti che del~
la sfavorevole situazione del mercato interno.

Riscontrandosi pertanto la necessità di
addivenire ad una riduzione dell'attività pro-
duttiva, dal febbraio 1964 in poi, venne di~
minuito gradualmente l'organico del perso-
nale mediante licenziamenti, dimissioni e ri~
soluzioni consensuali del rapporto di lavoro;
anche l'orario di lavoro è stato, in varie mi~
sure, ridotto.

La situazione è andata però successiva~
mente migliorando e dal novembre 1965 è
stato ripristinato per tutta la maestranza
il normale orario di lavoro di 44 ore setti~
manali.

Il Ministro

Bosco

BELLISARIO. ~ Al Ministro dei lavori
pubblici. ~ Per conoscere i motivi di or-
dine giuridico e pratico in base ai quali
l'ANAS ha ritenuto opportuno non interve~
Dire per vietare la messa in opera, abusiva
ed illegale, anche perahè priva delle pre-
scritte autorizzazioni, di cartelli pubblici-
tari lungo l'Autostrada del Sole, e ciò pur
disponendo degli ampi poteri (i:vi compresa
la rimozione d'autorità) appositamente con-
ferlti al Ministero dei lavori pubblici dai
decreti del Presidente della Repubblica nu-
mero 313 del 15 giugno 1959 e n. 420 del
30 giugno 1959 e dalla legge 24 luglio 1961,
n.729.

Da qualche tempo, iI1lfatti, lungo l'Auto-
strada del Sole sono stati collocati centinaia
di cartelli, chiaramente rivolti a ohi per-
corre in un senso o nell'altro le due corsie.
Per tali cartelli è forse stata ottenuta l'auto-
rizzazione di qua1che Ente locale, sfruttan-
do le strade minori parallele all'autostrada
o facendo rapidamente costruire un abboz-

zo di strada privata, ma non è mai stata
concessa ~ e non poteva essere concessa ~

alcuna autorizzazione dall'Ente concessio-
nario.

Tale pubblicità ha soltanto l'apparenza
della legalità, mentre nella realtà è sicura~
mente illegale perchè viola tutta la legisla~
zione in vigore ed è inoltre priva delle pre~
scritte autorizzazioni. (4414)

RISPOSTA. ~ L'installazione di cartelli e
di altri mezzi pubblicitari lungo od in vista
delle autostrade, fino all'emanazione della
legge 24 luglio 1961, n. 729, ha trovato, come
è noto, la sua disciplina esclusivamente nel-
l'articolo 11 del testo unico 15 giugno 1959,
n. 393 (Codice della strada), e nel regola-
mento di esecuzione dello stesso testo unico
(dall'articolo 19 all'articolo 23).

Dal combinato disposto dell'articolo 11,
terzo comma, del predetto testo unico n. 393
e dell'articolo 21, primo comma, lette-
ra c), del ricordato regolamento di esecu~
zio ne si evince che la competenza ad emana-
re l'autorizzazione per il collocamento di
impianti pubblicitari, lungo ed in vista del~
le autostrade in concessione, spetta all'Ente
concessionario, mentre l'Ente concedente, e
pertanto nella fattispecie di cui tratta si
l'ANAS, concorre nel procedimento ammi-
nistrativo di formazione dell'atto autorizza-
tivo con il proprio benestare.

A tale predetto regime formativo della
pubblicità lungo od in vista delle autostrade
in concessione con l'emanazione della legge
24 luglio 1961, n. 729, è seguita la disposi-
zione dell'ultimo comma dell'articolo 9 del~
la stessa legge, che testualmente statuisce:
«Lungo i tracciati delle autostrade e rela~
tivi accessi è vietata qualsiasi forma di pub~
blicità stradale ».

L'interpretazione della ricordata disposi-
zione ha dato luogo a perplessità e diver-
genze che sostanzialmente si concretano nei
seguenti quesiti:

1) atteso che la richiamata legge 24 lu-
glio 1961, n. 729, concerne il piano di nuo-
ve costruzioni autostradali, il divieto di qual~
siasi forma di pubblicità, sancito dall'ulti-
mo comma dell'articolo 9 della stessa legge,
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si estende a tutte le autostrade in concessio-
ne o deve intendersi nel senso di escludere
dall'applicazione del divieto stesso tutte le
autostrade già in esercizio od in via di co-
struzione all'atto dell'entrata in vigore della
legge n. 729?

2) La norma dell'ultimo comma dell'ar-
ticolo 9 della legge di cui trattasi deve in-
tendersi abrogativa della disciplina dettata
dall'articolo 11 del codice della strada per
la pubblicità lungo le autostrade e delle nor-
me relative a tale articolo contenute nel
relativo regolamento di esecuzione, ovvero
deve considerarsi solo integrativa di tale di-
sciplina?

In ordine al primo quesito il Tribunale di
Genova, chiamato a decidere in merito alla
limitazione imposta dal primo comma dello
stesso articolo 9, con sentenza dellO giugno
1964, ha affermato che tale norma non è
applicabile alle autostrade incluse per il loro
completamento nel piano della legge n. 729;
avverso tale decisione peraltro è stato propo-
sto appello.

In senso opposto l'Avvocatura generale
dello Stato, richiesta di parere da parte del-
l'ANAS, ha espresso l'avviso che !'intero di-
sposto dell'articolo 9 in argomento deve
considerarsi di carattere generale ed è per-
tanto applicabile non solo alle nuove auto-
strade da costruirsi in forza della citata
legge n. 729, ma altresì alle autostrade già
realizzate ed attualmente in esercizio.

Le predette contrastanti interpretazioni
certamente hanno generato qualche perples-
sità in ordine alla sfera di applicazione del-
la norma di cui ci si occupa, perplessità d'al-
tra parte accresciute dalla necessità di te-
ner ben presenti le ripercussioni d'ordine
giuridico ed economico che l'applicazione
drastica dell'ultimo comma dell'articolo 9
della legge 24 luglio 1961, n. 729, potrebbe
eventualmente ingenerare.

Anche in ordine al secondo quesito, le opi-
nioni sono ben diverse; infatti una prima te-
si sostiene che l'articolo 9 ultimo comma
debba ritenersi portatore di un divieto as-
soluto e generale di qualsiasi forma di pub-
blicità lungo le autostrade od in vista di es-
se, mentre una tesi opposta è d'avviso che
l'articolo medesimo debba intendersi più

restrittivamente, nel senso di escludere la
possibilità che gli impianti pubblicitari in-
sistano nell'ambito dei confini delle opere
autostradali, anche di carattere accessorio,
permettendo si peraltro la pubblicità in vi-
sta dell'autostrada, giusta l'articolo 11 del
codice della strada.

Si osserva che, se è vero che la formula-
zione, certamente non felice, dell'ultimo com-
ma dell'articolo 9 della legge n. 729 potrebbe
indurre a ritenere il carattere integrativo e
complementare della norma di cui trattasi
rispetto alla disciplina di base data alla ma-
teria dall'articolo 11 del codice della strada
e del relativo regolamento, tuttavia è altret-
tanto vero che ad una soluzione diversa, e
precisamente all'accoglimento della prima
delle sopraricordate tesi (divieto assoluto di
pubblicità lungo od in vista delle autostrade),
può giungersi ove in sede di interpretazio-
ne della norma di cui trattasi non ci si fer-
mi al criterio primario e semplicistico della
mera interpretazione lessicale, ma si inte-
gri il criterio medesimo, come la corretta
pratica giuridica impone, con il criterio si-
stematico e con la ricerca dell'intenzione del
legislatore.

Ora, in base al criterio sistematico l'ulti-
mo comma dell'articolo 9 in argomento va
posto in correlazione sia con il primo com-
ma dello stesso articolo, sia in senso più
lato con le norme del codice della strada
che disciplinano la materia della pubblicità
lungo le autostrade.

Il primo comma dell'articolo 9 statuisce
che « lungo i tracciati delle autostrade e re-
lativi accessi» è vietata la costruzione o l'am-
pliamento di fabbricati a distanza inferiore
di metri 25 dal limite della zona di occupa-
zione dell'autostrada; ora la stessa espressio-
ne « lungo i tracciati delle autostrade e rela-
tivi accessi» si ritrova nell'ultimo comma
dello stesso articolo e non si vede perchè
nell'ultimo comma le medesime parole deb-
bano essere state usate dal legislatore in sen-
so diverso rispetto al primo comma, e preci-
samente nel senso di vietare !'installazione
di richiami pubblicitari solo entro i confini
della zona di occupazione dell'autostrada e
non invece al di là di tali predetti confini,
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addirittura a raggio visivo lungo il tracciato
autostradale.

Si potrebbe obiettare che nel primo com-
ma dell'articolo 9 il legislatore lascia mani-
festamente intendere che il divieto di co-
struzione si estende oltre la zona di occu-
pazione dell'autostrada quando contiene e
delimita il divieto stesso entro la distanza di
metri 25 dai confini della zona medesima,
mentre nell'ultimo comma il legislatore stes-
so si limita a statuire semplicemente che
«lungo i tracciati delle autostrade e rela-
tivi accessi}} è vietata qualsiasi forma di
pubblicità: ma proprio l'assenza di qualsia~
si limitazione deve indurre a conferire al
divieto stesso una portata ampia e genera-
lissima, nel senso cioè di vietare non solo la
pubblicità installata lungo i confini auto-
stradali, sia pure al limite di tre metri dai
confini stessi, ma anche tutti gli altri richia-
mi pubblicitari collocati in vista della sede
autostradale, tanto più che, e qui si amplia
e si completa il criterio d'interpretazione si-
stematica, sia il codice della strada, sia il
regolamento di esecuzione hanno sempre
parlato di richiami pubblicitari lungo od in
vista delle autostrade.

D'altra parte, come sopra detto, non si
può prescindere dal considerare !'intenzione
che il legislatore ha avuto quando ha for-
mulato la norma di cui trattasi: a tal propo-
sito è agevole rilevare che la ratio legis
nella fattispecie in esame è costituita dal-
!'intento di evitare i pericoli che potrebbero
derivare alla circolazione autostradale dai ri-
chiami pubblicitari, e se è vero che il richia-
mo pubblicitario installato lungo il traccia-
to autostradale, intendendo tale espressio-
ne in senso stretto, assorbe o può assorbi-
re una parte dell'attenzione dell'automobi-
lista, è altrettanto vero che è fonte e causa
di distrazione anche maggiore per l'automo-
bilista stesso il richiamo pubblicitario collo-
cato in vista dell'autostrada, sia pure a di-
stanza notevole dalla medesima.

Stante quanto sopra, l'interpretazione les-
sicale e sistematica della norma più volte
ricordata dall'ultimo comma dell'articolo 9
della legge n. 729 del 1961 porterebbe a con-
cludere nel senso di un divieto generalissi-
mo ed assoluto d'installazione di richiami

pubblicitari lungo od in vista delle autostra-
de; e questa conclusione, come si è detto,
sembrerebbe confortata anche dalla ricer-
ca logica del fine che il legislatore ha inte-
so perseguire dettando la norma predetta.

Premesso il richiamo della vigente disci-
plina sostanziale della pubblicità lungo le
autostrade e delineati i problemi e le dif-
ficoltà di interpretazione che nella materia
si presentano, sembra opportuno precisare
quali siano i mezzi conferiti dal legislatore
all'ANAS ed alle società concessionarie per
la rimozione dei cartelli abusivi installati
lungo i tracciati autostradali.

Nella repressione di tali abusi la normati-
Iva vigente prevede due mezzi di azione e di
tutela: il primo in via penale ed il secondo
in via amministrativa.

Com'è noto l'ultimo comma dell'articolo
11 del ricordato testo unico 15 giugno 1959,
n. 393, attribuisce carattere di reato contrav-
venzionale al fatto che siano collocati car-
telli o altri mezzi pubblicitari senza la pre-
scritta autorizzazione ovvero la violazione
delle norme tecniche previste nello stesso
articolo 11 e, conseguentemente, negli ar-
ticoli 21 e 23 del relativo regolamento.

La previsione e la configurazione del pre-
detto reato contravvenzionale se non consen-
tono di per se stesse ~ salvo il caso di or-
dinanza del magistrato ~ la rimozione im-
mediata del mezzo pubblicitario abusivo,
costituiscono peraltro una remora, atteso
che la relativa ammenda oscilla da lire 10
mila a lire 20.000.

Nell'ambito poi dell'azione amministrati-
va deve prevedersi la rimozione dei richia-
mi pubblicitari abusivi ed al riguardo pos-
sono distinguersi due ipotesi:

1) il richiamo pubblicitario non autoriz-
zato ovvero autorizzato ma non risponden-
te ai requisiti tecnici previsti risulta collo-
cato su area di proprietà dell'ANAS o della
Società concessionaria;

2) il richiamo pubblicitario abusivo per
assenza di autorizzazione o per deficienza di
requisiti risulta collocato su area di proprie-
tà di terzi.

Nella prima ipotesi l'azione dell'Ente con-
cedente per la rimozione d'ufficio del cartel-
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la pubblicitaria abusiva nan presenta diffi~
caltà; nella secanda ipatesi invece la prace~
dura è più camplessa trattandasi di accede~

're nel fanda altrui.
Tutta ciò premessa, nel far presente che

l'ANAS nan trascurerà di vigilare perchè gli
uffici dipendenti e le sacietà cancessianarie
curinO' l' asservanza delle vigenti narme in
materia di pubblicità lunga le autastrade,
si assicura che sarà attentamente esamina~
ta l'appartunità che la narmativa attualmen~
te in vigare venga integrata ed interpretata
can nuave precise dispasiziani legislative,
che, eliminandO' le perplessità e le difficaltà
sapraespaste, canferiscana all'aziane ammi~
nistrativa rapidità ed efficacia nella re~
pressiane degli abusi; tali nuave norme pa~
tranna travare farmulaziane in sede di rifar~
ma del cadice della strada a nel disegna di
legge già alla studia, per la tutela delle stra~
de, autastrade ed aree pubbliche.

Il Ministro

MANCINI

BERNARDI. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per canascere
~ perdurandO' l'attuale pesante situaziane

creata dalla ripresa di agitaziani sindacali
nel settare dei «materiali lapidei}} davuta
al mancata rinnava del cantratta di lavara
scaduta il 30 giugnO' 1964 ~ se nan ritenga
appartuna prendere iniziative adeguate per
avvicinare le parti e cancardare tutte le pas~
sibilità esistenti per mettere fine ad una
stata di grave instabilità in questa «nan
disprezzabile}} settare dell'attività ecanami-
ca del Paese. (4866)

RISPOSTA. ~ Infarma la signaria vastra
anarevale che dapa ripetuti interventi ape~
rati dalla scrivente alla scapa di instaura~
re trattative tra le parti interessate al rin~
nava del cantratta callettiva di lavaro degli
addetti alla escavaziane e alla lavarazione dei
materiali lapidei, sono stati iniziati, in sede
sindacale, gli opportuni contatti.

All'uopO' le parti hannO' concordato di te~
nere apposite riuniani durante il mese di
settembre e di attobre 1966.

Lo scrivente segue lo svalgersi delle trat~
tative ed è pronto ad intervenire ave se ne
presenti la necessità.

Il Ministro

Bosco

BERNARDINETTI. ~ Al Ministro dei la~
vari pubblici. ~ Per conoscere le ragioni per
le quali non è stata riutilizzata in provincia
di Rieti la somma di oltre cento milian}, già
stanziata in base alla legge sulle «zane de~
presse}} per la sistemazione della strada
Passo Carese~Terni, ora statizzata.

L'interragante si permette di far presen~
te che la pravincia di Rieti è una delle pro~

I vincie più arretrate in fatta di sistemazia~
ne di strade. La somma di cui sopra, pertan~
to, anche ai fini di giustizia, non può nan
essere spesa che per la sistemazione di altre
strade della pravincia di Rieti. (3356)

RISPOSTA. ~ Si fa seguita alla risposta
data all'onorevole interrogante il 25 maggio
1966 per informare che il ComitatO' dei mi~
nistri per il Mezzogiorno ha autorizzato, nel~
la riunione de127 luglio 1966, il finanziamen-
to dei lavori relativi ad apere stradali in pro~
vincia di Rieti, da attuare in base alla legge
10 agasto 1950, n. 646, utilizzandO' all'uopo
fandi disponibili.

Il Ministro

MANCINI

CAPON!. ~ Al Ministro del lavoro e del~

la previdenza sociale. ~ In merito a quanta
si espane:

1) illavoratare Feliciani Francesco, abi~
tante a Foligna (Perugia), frazione Serra
Bassa, per ragioni di lavora emigrò in Sviz~
zera nel luglio 1962; rientrato in Italia il
18 febbraio 1963 per un breve periado di
ferie morì in seguito a malattia, lasciando
la moglie e un bambino di 4 anni senza al-
cun sastentamento;

2) la damanda di pensione, inoltrata al~
l'INPS dalla vedova del predetto lavaratore,
Salvati Domenica, è stata respinta per in-
sufficiente periodo d'iscrizione all'assicura~
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zione generale obbligatoria contro la invali~
dità, la vecchiaia e i superstiti;

3) in effetti il Felicioni lavorò in qua-
lità di operaio in Italia e in Svizzera per
un periodo insufficiente di ciroa 12 mesi,
ma a suo favore risultano regolarmente ver-
sati, per gli anni 1957~61, i contributi all'as~
sicurazione contro !'invalidità e la vecchiaia
per i coltivatori diretti, coloni e mezzadri;

4) le norme di legge in materia non pre~
vedono il cumulo dei cantributi versati al~
l'assicurazione contro l'invalidità e la vec-
chiaia per i caltivatori diretti, coloni e mez-
zadri can quelli dell'assicurazione generale
obbligatoria, cosicchè si registranO' anche al~
tri casi di vedove e di arfani di lavoratori
ex cantadini deceduti can un periodo insur
ficiente di cantributi all'assicurazione gene-
rale obbligatoria che restanO' privi di pen-
sione di riversibilità.

La mancata concessiane della pensione di
riversibilità nei casi denunciati appare al-
l'interrogante un fatto profondamente ingiu-
sto e, pertantO', chiede al Ministro se egli
non ritenga possibile intervenire, in sede
amministrativa, per sanare l'ingiustizia pa- I

tita da vedove e orfani di lavoratari, lasciati
in condizioni di estremo bisogno, con l'auto-
rizzare il cumulo dei cantributi assicurativi,
appure presentare can urgenza un appo-
sito disegno di legge all'appravazione del
Parlamento. (4551)

RISPOSTA. ~ Inderagabili dispasizioni di
legge non cansentana il cumulo di cantribu~

ti assicurativi derivanti da forme distinte
di previdenza, ricollegabili ad attività lavo~
rative di diversa natura.

La questione prospettata sarà tenuta nella
dovuta considerazione in sede di predisposi-
zione dei provvedimenti delegati ai sensi del~

l'articolo 39 della legge 21 luglio 1965, nu-
mero 903, sull'avviamentO' alla riforma e sul
miglioramento dei trattamenti di pensione
della previdenza sociale.

Il Minzstro

Bosco

CUZARI. ~ Al Ministro del lavoro e del.
la previdenza sociale. ~ Per conoscere se
sia vero quanto viene lamentato dai diri-
gent,i della CISL di Forza d'Agrò in ordine
ad arbitrarie iscriz10ni e cancellazioni dagli
elenchi dei lavomtari agricoli in quel Co.
mune.

In particolare se sia vero che con espo.
sto~denuncia di un lavaratore, indirizzata
il 25 navembre 1962 al Direttare del-
l'Ufficio contributi unificati, all'INPS e al
Pl1aCl1ratore generale, sana stati indicati i
nominativi di 9 persone abl1sivamente ,iscrit-
te negli elenchi dei lavoratori agricali.

Mentre l'UfficiO' cantributi unificati ha
pravveduta alle rettifiche, nessun pravve-
dimenta è stata adottata nei canfranti del
collocatare il quale, anzi, ha successlivamen.
te depennata dagli elenchi il denunciante
che ha, in quesiti giarni, prapasta ricarso
avversa la cancellaziane stessa.

La stessa collacaltal1e d'altrande, per quan~
tI) mai avesse svolta ,lavara come braccian-
te ag,ricol:a, si era auto iscri:tta ll1egJJelenchi
dei lavoratori agricali, insieme can la mo-
glie, percependO' l'indennità di disaccupa-
ziane.

Se sia vera che l'INPS abbia recuperato
taLi samme illecitamente peroepite e se per
tali fatti siano state, dagli aI1gani ,lacali di
v:igilanza, interessate le autorità che hannO'
l'abbligo di pravvedere e quale aziane ne
sia derivata.

In particolare chiede di canascere se sia
vero che, pure in presenza di taJi irregala~
rità, si sia proceduto ad attribuire alla stes-
so callooatore una promaziane e, ave sia-
no stati <cansiderati irrilevant:i i fatti, carne
si sia giunti, nell'ambita della vigente legi~
slaziane, a tale interessante canclusiane.
(4473)

RISPOSTA. ~ Relativamente ai primi due

punti dell'interrogaziane alla quale si rispan-
de, si fa presente che nan si è riscantrata nel
comune di Forza d'Agrò una situaziane
anarmale in ardine alle iscrizioni ed alle
cancellazioni effettuate negli elenchi anagra~
fici dei lavaratari agricali. In particalare,
nelle annate 1963~64 e 1964~65 si sana avute
53 nuave iscriziani e 79 cancellaziani; di
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queste ultime, 32 si riferiscono a lavoratori
emigrati, 12 a lavoratori che avevano no-
tificato la cessazione daU'attività lavorativa
e 35 sono state disposte d'ufficio. Contro le
cancellazioni di ufficio si sono avuti 18 ri-
corsi, di cui Il accolti.

Per quanto riguarda l'esposto del 25 no~
vembre 1962 indirizzato all'Ufficio contribu-
ti unificati, alla Procura della Repubblica
ed all'INPS, si fa presente che, a seguito de-
gli accertamenti all'uopo effettuati, l'Uffi-
cio contributi unificati ha disposto la can~
cellazione dagli elenchi di 4 dei 9 lavoratori
segnalati, dando quindi notizia dei risultati
ispettivi all'INPS ed alla Procura della Re-
pubblica.

Relativamente al terzo punto, si fa pre-
sente che gli elenchi nominativi dei lavorato-
ri agricoli sono stati compilati a cura del-
l'Ufficio provinciale dei contributi agricoli
unificati e dell'apposita Commissione comu~
naIe, della quale ultima il collocatore fa par~
te con funzioni meramente consultive.

Per quanto concerne la posizione del fir~
matario dell'esposto, si sottolinea che l'Uffi~
cia contributi unificati, avendo rilevato che
nessuna documentazione circa 10 stato di oc~
cupazione era stata presentata dall'interessa-
to per l'anno agrario 1963-64, ha disposto la
cancellazione del nominativo dall'elenco or-
dinario suppletivo del quarto trimestre 1965.
Contro la cancellazione, l'interessato ha pro-
posto ricorso al Prefetto. L'Ispettorato del
lavoro competente, a seguito di specifica ri~
chiesta dell'Ufficio contributi unificati, in re~
lazione all'istruttoria del predetto ricorso,
ha eseguito indagini dalle quali è risultato
che l'interessato è pensionato dell'INPS per
invalidità e non svolge, già da diversi anni,
attività lavorativa in agricoltura.

Relativamente al quarto punto dell'inter-
rogazione, si fa presente che, a seguito di ri-
chiesta della competente Procura della Re-
pubblica, l'Ispettorato del lavoro di Messina
ha effettuato nel 1961 approfonditi accerta-
menti, riferendo con un circostanziato rap-
porto alla Procura richiedente.

Dalle indagini di cui si tratta, è risultato
che il collocatore in questione (all'epoca in~
caricato temporaneo del servizio di collo-
camento) e la di lui moglie avevano titolo
per essere iscritti negli elenchi nominativi.

Relativamente alle indennità di disoccu-
pazione liquidate al collocatore in parola per
gli anni 1955 e 1956, si fa presente che, in
epoca successiva, l'INPS, avendo valutato in
100 giornate lavorative annue il servizio dal-
lo stesso prestato in qualità di incaricato
temporaneo del collocamento ed avendo cu-
mulato dette giornate con quelle attribuite-
gli negli elenchi anagrafici, ha ritenuto non
dovute le indennità predette nella misura li-
quidata ed ha chiesto quindi il rimborso di
lire 114.956.

Circa l'ultimo punto, si fa presente che la
promozione a collocatore di prima classe è
stata conferita al dipendente in parola dal
Consiglio di amministrazione, in data 25
luglio 1963, in base alle risultanze allora in
possesso dell'Amministrazione.

Il Ministro

Bosco

DE LUCAAngelo. ~ Ai Ministri del bilan-
cio e dei lavori pubblici. ~ Si premette:

1) che, in occasione dell'approvazione
del disegno di legge sulle costruzioni auto~
stradali (giugno 1961), la legittima aspetta-
tiva dell'Abruzzo era la sua inclusione in un
sistema autostradale che assicurasse il colle~
gamento della regione con le due linee co~
stiere adriatica e tirrenica e che tale siste-
ma fosse posto a totale carico dello Stato
di fronte alla grave depressione economica
della regione stessa;

2) che la predisposizione programma-
tica di un'autostrada per l'Abruzzo mancò
pure nel gruppo affidato all'IRI e che, in
conseguenza di tale ingiusta esclusione, l'in~
terrogante presentò un ordine del giorno
attraverso il quale si invitata il Governo
« ad integrare il programma con un sistema
autostradale interessante l'Abruzzo tenendo
conto della posizione dei suoi capoluoghi,
dei centri di gravitazione economica ~ tra
cui, in particolare, la zona del Fucino e la
vallata del Pescara ~ anche allo scopo di as-
sicurare 10 sviluppo equilibrato di una re-
gione depressa nel quadro della politica per
'il Mezzogiorno ».

Si ricorda, altresì, che nel progetto di pro-
gramma di sviJuppo economico per il quin-
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quennio 1965~69 del Ministero del bilancio,
del dicembre 1964, si affermava (pag. 63) il
principio secondo il quale si sarebbero do~
vute «intensificare le costruzioni autostra~
dali e stradali nel Mezzogiorno lungo le di~
rettrici dello sviluppo industriale e urbani~
stico per la primaria importanza propulsiva
che esse hanno ai fini dell' espansione eco~
nomica» e, successivamente, elencando le
più importanti opere che si prevedeva di
realizzare nel quinquennio si includevano le
autostrade Rimini~Vasto e Roma~Aquila di~
chiarando espressamente: « Quest'ultima au~
tostrada dovrà essere indirizzata a servi~
re i bacini del Fucino (Avezzano) e della Val-
le del Pescara (Popoli-Pescara). Il progetto
dovrà essere pertanto modificato per ade~
guarsi a queste esigenze ».

Ciò posto, l'interrogante chiede di co~
noscere se non ritengano di riconsiderare
il problema delle autostrade interessanti
l'Abruzzo, affinchè, nella riconosciuta vali~
dità del principio informatore generale e di
quello specifico su richiamati, tenendo conto
delle pressanti esigenze del tratto Pescara-
Popoli, ove il traffico è i,l più intenso di tut~
to quello che si svolge nella regione e ove
si va sviluppando la promettente area di svi
luppo industriale di VaI Pescara, non disco~
noscendo d'altra parte le esigenze di tutti i
centri dell'Abruzzo, vogliano senz'altro prov~
vedere al finanziamento ed alla concessione
dei lavori per la costruzione dell'autostrada
nel tratto Pescara-Popoli con inizio imme-
diato dei lavori stessi. (4008)

RISPOSTA. ~ Il problema della viabilità,
specie per quanto attiene al Mezzogiorno
d'Italia, trova un'adeguata collocazione nel
quadro della programmazione economica ge~
nerale.

Nel programma di sviluppo economico per
il quinquennio in corso, difatti, viene più
volte riconfermata la priorità che, nel sei~
tore, spetta agli interventi interessanti le
aree di sviluppo del Mezzogiorno e le regioni
ove più acute sono le esigenze di riequili~
brio sociale ed economica.

Per quanto concerne l'oggetto specifico
dell'interrogazione, si segnala che, nel piano
autostradale abruzzese, la realizzazione del

tratto Pescara-Popoli rappresenta uno dei
problemi alla cui soluziane sarà data la do.
vuta priorità.

A tal fine, comunica il MinisterO' dei lavori
pubblici, lo scorsa anno si è tenuto presso
quell'amministrazione una riunione con i
rappresentanti degli enti lacali interessati
sui problemi cancernenti il futuro sviluppa
della viabiEtà autastradale abruzzese.

Successivamente la Società autastrade ro~
mane ed abruzzesi (SARA), concessionaria
dell'autostrada Roma~L'Aquila, ha presenta-
to all'ANAS, in data 8 febbraio 1966, doman~
da di concessione per la costruzione e l'eser~
cizio dell'autastrada Papoli-Pescara, ddla
lunghezza di 42 chilometri e del costo pre~
sunto di 25.555.000.000.

Il Consiglia di amministrazione dell'ANAS,
nella riunione del 18 febbraio 1966, ha
espresso l'avviso che il tracciato praposto
possa essere preso in consideraziane nella
sua impostaziane generale, ma ha ritenuto
necessaria ,la presentazione, da parte della
Società richiedente, di ulteriori elaborati
tecnici.

Il Ministro

PIERACCINI

DERID. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per oanoscere, in l'Ie~
[azione ai Plìedsi impegni assunti dal Go~
v,erno davanti al Parlamento, oon quali mo-
dalità ed entro qUall.etermi'ne s'i,nten,de prov-
v:edereaUa concessione degli assegni fami-
liari ai coltivatori ed alleva tori diretti, ai.
caloni ed ai mezzadri.

Le pI'ecarie situaziani economiche deUe
anz1d~tte categorie, lie concùizioni di lavaro
e la fatica, cui sona sottoposti codesti bene~
meriti lavoratori dei campi, I1endon'O i me-
des,imi menÌtevoli di una particolare, tangi~
bile e so'Hecita considerazione da parte del~
110Stato e deLla società ll1Jaziona,I,e.(4833)

RISPOSTA. ~ La estensione del beneficio
degli assegni familiari ai coltivatori diretti
nonchè ai mezzadri ed ai coloni costituisce
uno dei punti programmatici del Governo,
compreso tra gli obiettivi a non breve ter~
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mine specificati nel piano quinquennale di
sviluppo economico.

Ciò premesso si deve far presente che, al
momento, non sussistono le condizioni che
consentano di assumere impegni per una
eventuale anticipata soluzione del problema,
la quale comporta, ovviamente, il reperi~
mento dei cospicui mezzi finanziari occor-
renti.

Si sottolinea, infine, che nell'ambito dei
coltivatori diretti non sono compresi gli al~
levatori diretti.

Il Ministro

Bosco

GIANCANE. ~ Ai Ministri delle finanze
e della marina mercantile. ~ Per sapere se,
in considerazione del processo di motoriz~
zazione della pesca neI porto di Savelletri di
Fasano di Brindisi e dello svi1luppo deIle
attività d'interesse turistico con incI'emen~
to slempre maggiore di oocupanione di suoli
appartel11Jenti al demanio marittimo, a sal~
vaguardia degli stessi inteJ1ess,i :pubblici ed
in ac:cogl1imento anche dei Vloti più volte
espressi dalle categarie interessate, nan ri~
tengano OIpportunO' istituire presso [o stes-
so porto di Savelletri una delegazione di
spiaglgia cui sia rpJ1eposto personale della
Marlill1ia meroantile e la soppr1essione deHa
Delemare di Torre Canne affidata alla Guair~
dia di finanza. Qualora per ovvi mativi, ciò
non fosse possibile, !'interrogante chiede
di esaminare l'opportunità di spostare pres-
so il pOJ1ta di Saveliletd la DelemaI1e di Tor~
J1e Canne.

L'int,erragante porta ,infine a conascen-
za dei Ministri inteI1essati che il comUlIJJe di
Fasana, staziane di saggiarno, cura e turi~
sma, ha in corso di aompletamento le ope-
re del porto peschereocio di Savelletri che
comportana tra l'altro realizz,azioni di ope~
re e servizi a terra di notevole inteJ:1esse per
un conCJ1eto sviluppo delIe attività pesche-
recoe. (4859)

RISPOSTA. ~ Il Ministero della marina
mercantile ha già iniziato !'istruttoria di
campetenza ande procedere quanto prima

alla istituzione di una delegazione di spiag-
gia nella lacalità Savelletri di Fasano.

La stessa Dicastera ha espressa avvisa con-
corde circa -l'opportunità di sopprimere la
delegaziane di spiaggia di Torre Canne, i cui
interessi marittimi potranno essere tutelati
dalla istituenda delegaziane di Savelletri
che dista circa sei chilametri dalla località
predetta.

Il Minzstro

PRETI

GIGLIOTTI. ~ Al Ministro delle finanze.
~ Per conoscere i motivi per i quali 'la GPA

ed H Ministero delle finanze, ,secondo le ri~
spettive campetenze, ritardana, per svaria-
ti anni, ,la decisiane sulle vertenze ai sensi
dell'articala 289 del testo unico della finan-
za locale per conflitto di attribuzione.

Nel quadriennio 1962-1966, per quanto ri~
guarda il comune di Roma, su 3.590 ricorsi
ne sana stati decisi soltanto 994. Si tratta
quasi sempre di cantribuentli con imponi-
bili fortissimi, spesso di centinaia di milio-
ni, e, come è noto, alllo stata della legislazio-
ne, suJla differenza di imposta fra l'impo-
nibile dichiarata in sede di ricarsa e quello
accertato a canclusione del contenziosa, non
corrona interessi a favare del Comune ed
a carico del contribuente, il qua'le perciò ha
tutta l'interesse a procrast1inare il più pos-
sibHe la definizione dei ricorsi. (5045)

RISPOSTA. ~ Com'è noto, l'articolo 289

del testo unico per la finanza locale 14 set~
tembre 1931, n. 1175, sostituito dall'artico-
lo 52 della legge 2 luglio 1952, n. 703, disci~
plina le controversie circa la spettanza dei
tributi locali nei casi in cui si concreta a
carico di uno stesso contribuente una dupli~
ce imposizione da parte di due o più comuni.

La competenza a dirimere siffatte contro-
versie è demandata dalle predette norme
alla Giunta provinciale amministrativa per
quelle insorte fra comuni appartenenti alla
stessa provincia, ed al Ministero delle finan-
ze per le duplicazioni verificatesi fra co-
muni appartenenti a provincie diverse.
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Deve rilevarsi in via preliminare che, per
accertare la esattezza o meno dei dati richia-
mati dalla signoria vostra onorevole circa i
ricorsi che interessano il comune di Roma,
occorrerebbe acclarare, qttraverso apposita
selezione, il numero dei contesti nei quali
è interessato il predetto comune pervenuti
nell'ultimo quinquennio sia al Ministero del~
le finanze che alla Giunta provinciale ammi-
nistrativa di Roma, per quindi riesaminare
tutte le controversie selezionate e rilevare le
cause di ordine generale e particolare che
hanno effettivamente ritardato la decisione
dei ricorsi.

Una indagine del genere appare, a prima
vista, di complessa realizzazione, tenuto pre-
sente, fra l'altro, che alla data del 31 ago-
sto 1966 soltanto presso il Ministero delle
finanze i ricorsi del genere in via di tratta~
zione erano 5.771 (relativi agli anni 1966 e
anteriori) e certamente molti erano quelli
presso la Giunta provinciale amministrativa
di Roma.

Ai predetti bisognerebbe aggiungere ~

per individuare quelli riguardanti il comu~
ne di Roma ~ anche quelli decisi nel pas-
sato quinquennio.

A tale proposito, è opportuno tenere con~
to, altresì, che nel quinquennio 1962~1966 il
numero. dei ricorsi per duplicazione perve-
nuti al Ministero competente e quelli deci~
si sono i seguenti:

Anni Contesti pervenuti Contesti decisi

N. 1.772
» 1.554
» 1.774
» 2.103

N. 793
» 1.257
» 1.300
» 1.437

1962
1963
1964
1965
1966 (a tutto il

31 agosto) » 1.431 » 1.601

TOTALE N. 8.634 N. 6.388

Ciò premesso, non può negarsi che esiste
effettivamente, nella generalità dei casi, un
ritardo anche notevole nella definizione del~
le vertenze rispetto al momento in cui sono
state sollevate. Ciò è dovuto ai seguenti mo~
tivi:

mentre gli accertamenti del tributo av~
vengono normalmente nell'anno solare ante~

cedente al rispettivo periodo di imposta, le
istruttorie, dovendosi basare su elementi di
fatto ed il più possibilmente certi, devono
effettuar si non prima dello scadere di detto
periodo;

l'inizio delle istruttorie è molto spesso
ritardato, per il tardivo invio dei ricorsi al
Ministero a cura delle Prefetture o dei Co-
muni, alcuni dei quali (come appunto avvie-
ne per Roma) attendono anche uno o due an-
ni per effettuare l'inoltro dei ricorsi ad essi
presentati, dopo aver effettuato per pro-
prio conto una prima istruttoria e predi-
sposte le deduzioni al ricorso, senza tenere
presente che così facendo provocano un no-
tevole ritardo nell'istruttoria che il Ministe-
ro delle finanze deve effettuare presso il se-
condo o più Comuni che hanno dato luogo
alla duplicazione;

l'erronea procedura esperita dai contri-
buenti che adiscono le Commissioni comuna~
li tributi locali e le Giunte provinciali ammi-
nistrative, ed anche la Commissione centra-
le imposte, invece del Ministero delle finanze,
provocando lunghe soste degli atti presso or~
gani ed uffici incompetenti e laboriose proce~
dure di rinvio e riammissione in termini;

le notevoli difficoltà di ottenere rapide e
concordi informazioni in sede istruttoria,
difficoltà che aumentano col passar del temo
po e con l'accentuarsi sempre più incalzante
della celerità dei trasporti e dei collegamen-
ti, che consentono ai contribuenti di spostar~
si con molta frequenza fra più Comuni e ver~
so centri di interessi talvolta molteplici, sì
da rendere sovente estremamente arduo il
coordinamento delle risultanze istruttorie.
Tali difficoltà, ovviamente, sono più fre-
quenti proprio nei casi dei contribuenti ad
elevato reddito, ai quali si riferisce in par~
ticolare la signoria vostra onorevole, e per
i quali spesso si rileva la necessità di ulte-
riori e lunghe istruttorie supplementari, che
peraltro non sempre forniscono elementi
concordanti.

In merito ai surricordati contribuenti con
imponibili elevati (intendendosi qui per {( eb
vati» quelli accertati con dieci milioni an~
nuali ed oltre), si fa presente che da una
rilevazione effettuata di recente risulta che
essi rappresentano non oltre il 10 per cen-
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to della intera massa dei ricorrenti per du-
plicazione.

Tali ricorsi, fin dall'arrivo, non vengono a
confondersi nella massa, ma sono annotatI
in apposito schedario di evidenza e sono pas-
sati con precedenza nelle varie fasi di trat~
tazione ed infine alla decisione, non appena
le istruttorie ordinarie e supplementari con-
sentono di disporre di sufficienti elementi
di giudizio sulle vertenze.

Si osserva, poi, che nella trattazione e de~
finizione dei ricorsi per duplicazione dei tri~
buti locali, pur essendo esatto che tal uni
contribuenti possono avere interesse a che
la definizione dei gravami subisca ritardi,
in quanto la vigente legislazione non preve~
de finora interessi di mora a loro carico, per
il ritardato pagamento dei tributi stessi in
dipendenza del contenzioso, deve esc1udersi,
in linea di massima, che essi possano in con-
creto contribuire a «procrastinare}} la de~
finizione dei ricorsi stessi, in quanto tale
definizione è determinata unicamente dalla
acquisizione da parte dell' Amministrazione
centrale dei dati istruttori, i quali vengono
forniti dagli organi informativi dello Stato
con la tempestività e l'attendibilità compa-
tibili con le difficoltà specifiche dei sin-
goli casi.

Si fa presente, infine, che è all'esame del~
la Camera dei deputati ~ dopo avere ripor-
tato l'approvazione del Senato ~ una pro-
posta di legge di iniziativa parlamentare con
la quale si prevede l'istituzione di interessi
a carico ed a favore degli enti locali e si
modifica l'articolo 289 del testo unico per la
finanza locale, in modo da evitare in par~
ticolare !'inconveniente lamentato dalla si-
gnoria vostra onorevole, e cioè che i contri-
buenti possano trarre ingiustificato lucro
dalle inevitabili lungaggini della procedura
inerente alle vertenze di cui sopra.

Il Ministro

PRETI

GRANZOTTO BASSO. ~ Ai Ministri dei

lavori pubblici, dell' agricoltura e delle fo-
reste e dell'interno. ~ Per conoscere quali

Il OTTOBRE 1966

provvedimenti siano stati presi per i gravi
danni prodotti dall'alluvione del 1° settem~
bre 1965 nella Vallata del Comelico e Sap-
pada, al nord della provincia di Belluno.

Sono state in parte rovinate, in parte di-
strutte opere pubbliche, abitazioni, colture,
attività varie, con gravissima ripercussione
sull'economia della zona, purtroppo depres~
sa per insufficienza di fonti di lavoro e per
l'emigrazione continua.

Trattandosi di calamità di carattere pub~
blico, si rendono necessari provvedimenti
urgenti e definitivi, idonei per la riattiva~
zione delle opere danneggiate, la ricostru~
zione delle abitazioni, trovandosi senza tet~
to più di sessanta famiglie; adeguati finan-
ziamenti per una efficiente sistemazione
idraulico-forestale e per quant'altro indi-
spensabile a normalizzare la zona e dare
aiuto alla popolazione così duramente col~
pita, anche con gli aggravi fiscali, per 10
stato di indigenza provocata dalle gravi per-
dite, anche private, subìte. (3849)

RISPOSTA. ~ A seguito dei violenti nubi-
fragi verificati si durante i primi giorni del
mese di settembre 1965 nel Comelico (Valle
dell'Alto Piave), l'Ufficio del Genio civile di
Belluno è intervenuto, ai sensi del decreto
legislativo 12 aprile 1948, n. 1010, con lavo-
ri per !'importo complessivo di lire 290 mi~
lioni, così distinte: lire 252.400.000 per dife-
sa torrenti, fiumi e frane; lire 30 milioni per
ripristino transito provvisorio e lire 7 mi-
lioni 600 mila per ripristino provvisorio di
opere igieniche.

L'intervento di questo Ministero nella ri-
parazione definitiva dei danni è subordinato

, all'emanazione di un apposito provvedimen~
to di legge.

S'informa, inoltre, che in dipendenza dei
suindicati nubifragi la SS. n. 355 «di VaI
Degano}} ha subito erosioni al corpo stra-
dale in vari tratti, frane e la distruzione di
un ponte.

I tempestivi interventi dell'ANAS hanno
consentito di riattivare nel giro di pochi
giorni, almeno parzialmente, la viabilità, tan~
to che i 350 operai della miniera « Pertuso~
la}} hanno potuto raggiungere, anche con
autotreni, il luogo di lavoro.
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Con la Direzione di detta miniera veniva
inoltre raggiunto un accordo circa l'uso di
un ponte prefabbricato Bailey, che veniva
prontamente montato in sostituzione di quel-
lo distrutto in località Cordevole.

Ulteriori interventi hanno permesso l'aper-
tura al transito dell'arteria anche per la
località Sappada, sul cui percorso ripren~
deva il regolare servizio automobilistico di
linea.

D'altra parte il Compartimento della via-
bilità di Bolzano nel decorso mese di marzo
ha provveduto ad ultimare sulla richiamata
SS. n. 355 lavori straordinari di somma ur~ '
genza per il ripristino della viabilità fra San-
to Stefano di Cadore e Presenaio.

Sulla stessa SS. n. 355 è stata disposta
l'esecuzione dei seguenti lavori:

1) ricostruzione del corpo stradale
asportato dall'alluvione fra il chilometro
41 + 025 e il chilometro 41 + 075;

2) ulteriori opere di ripristino della via~
bilità, oltre a quelle sopradette e già ulti~
mate, fra Santo Stefano di Cado re e Pre-
senaio.

Saranno inoltre eseguiti i lavori di riatti~
vazione delle rimanenti opere danneggiate.

La decorsa stagione turistica invernale
ha così potuto avere regolare svolgimento
avendo il Compartimento della viabilità di
Bolzano attuato tutte le più opportune ini-
ziative dirette a ripristinare la viabilità ed
a garantire le migliori condizioni di transito.

Per quanto concerne la necessità di co-
struire alloggi popolari nella zona si fa pre-
sente che l'attuale situazione dei fondi a suo
tempo stanziati per l'esecuzione di opere
del genere non consente di disporre un im-
mediato intervento.

Si assicura, comunque, che le necessità
abitative segnalate dal senatore interrogante
saranno tenute presenti allorquando nuove
provvidenze legislative consentiranno il fi-
nanziamento di nuovi programmi nel setto-
re dell'edilizia popolare.

Il Ministero dell'interno, da parte sua, ha
informato, in merito al settore assistenziale
di competenza, che per la attuazione dei più
urgenti interventi a favore delle categorie bi-
sognose della provincia di Belluno colpite

dalle alluvioni 1-3 settembre 1965, il Mini-
stero stesso assegnò tempestivamente a quel-
la Prefettura fondi per complessive lire 20
milioni.

Su tale somma il Prefetto ha erogato lire
13.300.000 all'ECA di S. Pietro di Cadore e
lire 1.340.000 all'ECA di S. Stefano di Cadore.

Inoltre, per il ripristino di opere distrut-
te e danneggiate, il Ministero dell'interno ha
concesso ai Comuni di detta Provincia con-
tributi straordinari per complessive lire 26
milioni 900 mila (a S. Pietro di Cadore li-
re 8 milioni ed a S. Stefano di Cadore lire
2 milioni).

Il Ministero dell'agricoltura e delle fore-
ste ha comunicato che, con decreto inter-
ministeriale in data 18 gennaio 1966, le zone
agrarie indicate dal senatore interrogante
sono state delimitate, in applicazione della
legge 29 novembre 1965, n. 1314, ai fini della
concessione dei contributi previsti dall'ar-
ticolo 1 della legge 21 luglio 1960, n. 739.

Detto Ministero, inoltre, ha emanato, di
concerto con il Ministero del tesoro, il de-
creto 17 novembre 1965, col quale, in appli-
cazione della legge 25 luglio 1956, n. 838,
sono state delimitate, tra le altre, le zone
della provincia di Belluno, ai fini della pro-
roga fino a 24 mesi della scadenza delle cam-
biali agrarie rilasciate da aziende agricole
gravemente danneggiate.

Il ripetuto Ministero ha riservato adegua-
ti fondi per la concessione, nella zona di cui
trattasi, del concorso statale negli interessi
sui prestiti di esercizio, ad ammortamento
quinquennale, previsti dall'articolo 2 della
legge 14 febbraio 1964, n. 38.

Per quanto riguarda l'attuazione di una
efficiente sistemazione idraulico - forestale
della zona il Ministero della agricoltura e

1 delle foreste ha informato che tale esigenza
potrà essere tenuta presente in sede di for-
mulazione dei futuri programmi di opere
pubbliche di bonifica montana, da predispor-
re a cura degli uffici periferici, di concerto
con gli enti interessati, sulla base dei fondi
che sarà possibile assegnare al comprenso-
rio dell'Alto Piave, in relazione all'entità de-
gli stanziamenti di bilancio ed alle altre ana-
loghe esigenze.
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Il Ministero delle finanze, infine, ha reso
noto che è in corso l'istruttoria diretta ad
accertare se ricorrano le condizioni richie~
ste dalle vigenti disposizioni per l'adozione
delle provvidenze di cui alla legge 21 lu-
glio 1960, n. 739, in favore dei possessori di
fondi rustici danneggiati dalle avversità at~
ma sferiche in parola.

Detto Ministero ha soggiunto che non è
adattabile alcun provvedimento agli effetti
dell'imposta di ricchezza mobile nei riguar~
di degli esercenti attività assoggettabili a ta~
le tributo in quanto, consentendo il sistema
di tassazione a consuntivo e la dichiarazione
annuale dei redditi di assoggettare ad im-
posizione il reddito effettivamente prodotto,
gli interessati possono tener conto, nella de~
terminazione di detto reddito, anche delle
perdite subìte in conseguenza dell'alluvione.

Per quanto attiene, infine, ai fabbricati
resisi inabitabili a seguito della ripetuta al-
luvione, i relativi possessori potranno otte~
nere, secondo il danno, lo sgravio totale o
parziale dell'imposta sul reddito dei fabbri-
cati, presentando apposita domanda al com-
petente Ufficio distrettuale delle imposte di~
rette, secondo le modalità di cui all'artico~
lo 30 del testo unico 29 gennaio 1958, nu-
mero 645.

Il Ministro

MANCINI

KUNTZE. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per conoscere se sia informato di
gravissime irregolarità consumate nell'asse~
gnazione di appartamenti INA-Casa in Fog~
gia (cantiere 8085) a dipendenti del Ministe~
ro della pubblica istruzione, attraverso le
quali taluni di costoro sono riusciti, con
mezzi fraudolenti, ad ottenere l'assegnazio-
ne di un secondo appartamento che hanno
conglobato con il primo o che concedono
in fitto ricavandone illecito lucro, senza che
l'Ente gestore (Istituto autonomo case po-
polari di Foggia), pur informato dell'abuso
attraverso dettagliate denunzie, sia mai in~
tervenuto per reprimerlo.

Se, conseguentemente, non ritenga di do-
ver disporre al riguardo una severa inchie-

sta che valga a far cessare i lamentati gra-
vissimi inconvenienti. (3413)

RISPOSTA. ~ In merito a quanto esposto
dal senatore interrogante si comunica che
il Ministero del lavoro e della previdenza
sociale, con nota 10 febbraio 1966, n. G/126
/658, ha precisato quanto segue: «Dagli ac~
certamenti effettuati dall'Ufficio provinciale
del lavoro di Foggia cui, come è noto, spet~
ta per legge la formazione della graduatoria
e l'assegnazione degli alloggi costruiti per
conto della Gestione case per lavoratori, non
è risultato che tra i dipendenti del Ministe~
ro della pubblica istruzione, assegnatari de-
gli alloggi del cantiere n. 8085 in Foggia, vi
siano state persone che abbiano ottenuto
l'assegnazione di un secondo appartamento.
Nè dagli atti in possesso della GESCAL, ri-
guardanti il medesimo cantiere n. 8085, so~~
no emersi casi di assegnatari che abbiano
dato in locazione i rispettivi alloggi senza
richiedere, come previsto, la necessaria au-
torizzazione )}.

Successivamente la Gestione case per la~
voratori, con nota 5 agosto 1966, n. F.G.23/
7/8/9/13, ha chiarito che effettivamente uno
degli acquirenti dell'alloggio ~ dopo aver

stipulato il relativo atto di compravendita
con la Gestione ~ ha proceduto ad ulteriore

atto di cessione a favore di altro acquirente
di alloggio nello stesso fabbricato.

Risulta, inoltre, che tale ultimo cessio-
nario ha operato delle trasformazioni arbi~
trarie al prospetto del fabbricato di Via
Ofanto. Poichè l'articolo 20 del Regolamen-
to, stabilito ai sensi dell'articolo 37 del de~
creta del Presidente della Repubblica 9 apri~
le 1956, n. 1265, fa espresso divieto di effet~
tuare modifiche interne o esterne agli allog~
gi, senza la prescritta autorizzazione della
Gestione e gli assegnatari che riscattino an~
ticipatamente l'alloggio rimangono pertanto
obbligati all'osservanza del predetto Regola~
mento, fino a quando tutti gli alloggi com-
ponenti lo stabile non siano stati trasferiti
in proprietà dei rispettivi aventi diritto, è
stato dalla Gestione autorizzato l'IACP di
Foggia a voler giudiziariamente ottenere la
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rimessa in pristina della stata dei luaghi
arbitrariamente mutata.

Il Ministro

MANCINI

MACCARRONE. ~ Al Ministro dei lavori
pubblici. ~ 'Per sapeI'le quali iniziathlle sana
in carsa a si intendana intraprendere per
attuare il programma di apere di cansali~
damenta dell'abitata di San Miniata (Pisa)
di J1ecente riconasciuta, can decDeta del
Presidente della Repubblica 9 giugna 1965,
n. 995, Camune da cansalidare a cura e
spese della Stata, in cansideraziane degli
estesi sfaldamenti della callina, canstatati
di recente anche dagli argani periferici del
Ministera, e delle canseguenze sulla stabi~
Età delle abitaziani. (4865)

RISPOSTA. ~ Il prablema del cansalida-
menta dell'abitata di S. Miniata, sia per la
sua camplessità tecnica sia, saprattutta, per
l'anerosità implicita nella esigenza di un'ar~
ganica e definitiva saluziane, camporta l'im~
pastaziane di un cansistente piana finanzia~
ria che il Pravveditarato regianale alle ape~
re pubbliche di Firenze nan ha la passibilità
di affrantare per le limitate assegnaziani di
fandi sul campetente capitala di bilancia.

Infatti il pragetta di massima per S. Mi~
niato prevede una spesa di lire 850.000.000,
mentre il fanda assegnata al Pravveditarata
per la esecuzione di apere di cansalidamenta
e trasferimenta in tutta la Regiane tascana
ascende a camplessive lire 40.500.000, apere
già tutte programmate.

Pertanta !'insufficienza dei fandi nan can~
sente per il mamenta alcuna iniziativa in fa~
vore dell'abitata di S. Miniata, la cui situa~
ziane sarà ~ peraltra ~ tenuta nella debita
cansideraziane.

Il Ministro

MANCINI

MAMMUCARI. ~ Al Ministro dei lavori
pubblici. ~ Per canascere quali provvedi-

menti urgenti si intendana adattare, prima
che accada una tragica sciagura, per sanare

la situaziane, che si è venuta a creare a Vil~
lalba di Guidania-Mantecella (Rama) a se~
guita della erasiane della crasta racciasa
davuta aiHeacque di soo,110di fognatura, ca~
ve, oememti:ficio, aeroportlO, oanvogliate ne[
sattasuala di detta lacalità.

L'interragante fa presente che su tale era.
sta rocciasa della spessare, in alcuni punti,
di 20 centimetri sana castruite case, scuale,
edifici diversi e che le cantine e i pianterre~
ni di tali castruziani sana invasi da acque
luride.

L'interrogante, infine, fa natare che detta
lacalità è priva di fagnature nanastante rac~
colga ben 12.000 abitanti. (4417)

RIspaSTA. ~ Per i lavari di castruzione
della rete della fagnatura nella fraziane Vil~
lalba del Camune di Guidania Mantecelia,
è stata cancessa nel 1963 il con tributa sulla
spesa di lire 40 miliani, ai sensi della legge
3 agasta 1949, n. 589.

Gli atti progettuali, nan funzianali nella
prima redaziane, hanna travata ara appra~
vaziane can decreta pravveditariale nume-
ro 12603 del 13 luglia 1966 per cui, espe~
rite le farmalità di legge, i lavari patranna
iniziare.

Il Ministro

MANCINI

MAMMUCARI, BUFALINI. ~ Al Ministro
del lavoro e della previdenza sociale. ~ Per
canascere se nan intenda ~ a seguita del
luttuasa infortuni a accaduta il 16 febbraia
1965 alla BPD di Calleferra, che ha causata

I la marte degli aperai Enrica Mele di anni 49,
padre di quattra figli, Vittaria Centafanti,
di anni 39, padre di tre figli, e il ferimenta
grave dell'aperaia Lareta Palitti di anni 50,
padre di atta figli ~ attuare una inchiesta,

per accertare nan sala le cause dell'infar~
tunia, ma anche e innanzitutta la cansisten-
za delle misure di sicurezza nei diversi re~
parti, in particalar mada in quelli che pro-
ducana e lavarana esplasivi e prapellenti
per missili, e le candiziani di lavaro delle
maestranze ivi accupate. (Già interr. or. nu-
mera 700) (4320)
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RISPOSTA. ~ In seguito all'esplasiane ve~
rificatasi il16 febbraio 1965 nello stabilimen-
tO' della BPD di Colleferro, sano state ef-
fettuate, da parte del competente Ispetto~
rata del lavoro, accurate indagini al fine di
individuare le cause del sinistro e le even-
tuali respansabilità.

L'esito di tali indagini è stata riferita al-
l'Autorità giudiziaria per le determinaziani
di campetenza.

Inaltre, è stata disposta un'ispeziane com~
pleta dello stabilimento in questiane per ac~
certare, in particolare, la cansistenza delle
misure di sicurezza adattate dall'azienda nei
reparti dove si effettua la lavoraziane degli
esplasivi, nonchè le condizioni di lavoro de~
gli addetti a tale lavoraziane.

Nel corso dell'ispeziane sono emerse va~
rie infrazioni in materia di prevenzione degli
infartuni, di igiene e di tutela del lavoro,
per le quali si è provveduto a diffidare la
ditta all'asservanza delle vigenti norme in
materia.

L'Ispettorato del lavaro nan ha mancato
di vigilare successivamente in ordine all'ot-
temperanza, da parte della Società BPD, del~
le prescrizioni impartite elevando cantrav-
venzioni per le infrazioni non rimosse dalla
Società stessa e suggerendO' particolari ac-
corgimenti al fine di migliorare l'efficienza
delle misure di sicurezza esistenti.

Il Ministro

Bosco I

MAMMUCARI, BRAMBILLA, PERNA, GI-
GLIOTTI, BUFAiLINI, ADAMOl.JI, P:lRASTU.
~ Al Ministro delle partecipazioni statali. ~

Per conoscere quali sono i reali motivi che
impediscono di risolvere la presente ver-
tenza SOGEME, visto che motivi sindacali ef~
fettivi non dovrebbero sussisteI'e o non po-
trebbero avere grande consistenza, conside-
rato che il costo attuale delle vertenze a
carico della SOGEME-Alitalia è di gran lunga
superiore all'onere annuale effettivo che
avrebbe comportato l'accogli mento dell'in-
sieme delle richieste avanzate dalle mae-
stranze;
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e quali provvedimenti si intendano de-
liberare al fine di facilitare l'opera di inter-
mediazione dell'Ufficio regionale del lavoro
di Roma e del Ministero del lavoro, resa dif-
ficile dalla non :giustificata e non giustifi-
cabile, sindacalmente ed economicamente,
intransigenza della SOGEME~Alitalia, come
dimostra l'allegato sotto riportato «A »:

VERTENZA SINDACALE SOGEME

È in corsa dal12 aprile 1966 il « presidio»

della stabile, ove operava la SOGEME, da
parte delle maestranze. La causa, che ha de~
terminato la deliberazione sindacale di presi~
diare lo sta:bile dell'azienda, consiste nella
comunicazione, fatta dall'Impresa alle orga~
nizzazioni dei lavoratori, della decisione di
licenziamento di 78 dipendenti.

La SOGEME ha preso tale decisione dopo
aver appaltato all'Azienda analoga «De
Mantis» operante nell'aeroporto di Fiumi-
cina una parte della propria attività, a se~
guito dell'agitazione in atto del proprio per-
sonale. L'appalto è stato attuato il 9 aprile
1966.

La SOGEME è una sacietà dipendente del~
l'Alitalia. Il suo presidente è il dottor Re-
nato Cappelletti vice direttore generale del-
l'Alitalia, e presidente della SAlMA,altra so-
cietà dell'Alitalia. Produce vettovaglie e pa-
sti per il personale Alitalia, che usufruisce
della mensa, e per i viaggiatori della Com-
pagnia e di 22 altre Compagnie aeree.

Materia delle vertenze sindacali

Le organizzazioni sindacali ~ dopo aver
prosrpettato sin dal settembre 1961 che le
maestranze non potevano essere considerate
e retribuite come appartenenti alla catega-
ria Alberghi e Mense, 'settore Ristoranti, ma
come appartenenti alla categoria Gente del-
l'Aria, perchè parte organica del gruppo Ali-
tali a ~ hanno lrichiesto all'inizio dell'anno
1966:

1) aumenta di 6.000 lire mensili della
retribuzione;

2) aoquisizione della 14a mensilità;
3) riduzione dell' orario di lavoro (oggi

pari a 8 ore giornaliere);
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4 )introduzione degli scatti biennali di
aumento della retribuzione;

5) introduzione del principio della giu~
sta causa nei licenziamenti.

L'lntersind ha respinto le richieste; il per-
sonale della SOGEME ha effettuato, allora,
uno sciopero di tre giorni: il 7, 8, 9 marzo
1966.

Il 23 marzo 1966 vi è stato un ,secondo
incontro con l'lntersind, alla presenza an~
che del commendator Renato Cappelletti,
presidente della SOGEME.

In tale riunione è stato proposto alle or-
ganizzazioni sindacali di chiudere la ver~
tenza in base alle seguenti offerte:

1) scatti triennali a partire dal 1970;
2) premio pari al 50 per cento delle

retribuzioni per iI 1967 e il 1968;
3) corresponsione di 30.00'0 lire quale

una tantum. Le organizzazioni sindacali han-
no respinto le proposte ed hanno effettuato
uno sciopero di due giorni (il 25 e il 26
marzo 1966); uno sciopero di tre ore (il 5
aprile 1966).

La SOGEME, successivamente, ha deciso
di appaltare parte del servizio alla « De Man-
tis» e di licenziare 78 dipendenti.

Situazione generale

L'Alitalia nel 1961 ha creato l'Azienda
SOGEME, spendendo per la costruzione del-
lo stabile e per l'attrezzatura moderna del
processo produttivo industriale la somma di
lire 4,5 miliardi, senza valutare i:l prezzo del
terreno di proprietà della Compagnia.

L'utile netto dell'Azienda, nel 1965, è sta-
to di 135 milioni di lire, su un biIancio di
2 miliardi, dopo aver effettuato ammoder-
namenti del15 ,per cento, anche per il mac-
chinario non utilizzato, e avere effettuato
gli accantonamenti di legge.

L'Alitalia dà all'Azienda 120 milioni di lire
al mese.

Il costo del personale in totale, compresi
gli oneri sociali, oscilla dal 18 al 20 per
cento del totale delle spese.

Il gruppo dirigente, composto di 10 uni-
tà, ha goduto di un aumento del 50 per

cento della retribuzione a partire dal mar~
zo 1966.

La retribuzione base dei funzionari è del-
l'ordine di alcune centinaia di migliaia di
lire al mese.

Costo delle vertenze

L'accoglimento di tutte le richieste avan-
zate daUe organizzazioni sindacali comporta
un onere di 5 milioni di lire al mese.

L'Alitalia, a causa delle vertenze in corso,
spende:

1) il contributo di 200 milioni di lire
al mese a favore della « De Montis » per l'ap-
prestamento dei pasti ai viaggiatori della
Compagnia e delle altre Compagnie stra-
niere.

Una considerevole parte delle Compagnie
straniere non intende usufruire dei servizi
« De Montis» e si rifornisce, oggi, altrove;

2)corresponsione alla «Wagons Lits»
di lire 1.700 per ogni «vassoio-vitto» da
fornire al proprio personale Olperante nel-
l'Aeroporto; il personale cordsponde alla
Compagnia lire 125 per ogni «vassoio-vit~
to ». La spesa «,mensa» a carico della Com-
pagnia è passata da lire 170 a lire 1.575 a
pasto;

3) organizzazione, in ogni settore di at-
tività e servizio, dell'apprestamento dei pa-
sti caldi per il proprio personale, impian-
tando cucine Zoppas;

4) chiusura della rivendita dei tabacchi,
del bar, del chiosco giornali e stampe. La
rivendita tabacchi incassava 300-350.000 lire
al giorno;

5) perdita della clientela.

Il costo complessivo ammonta a cifre di
gran lunga superiori a quanto annualmente
avrebbe dovuto corrispondere la SOGEME
alle proprie maestranze. (4628)

RISPOSTA. ~ Si risponde in luogo del Mi-
nistro delle partecipazioni statali.

La vertenza tra la Società SOGEME e i
propri dipendenti è stata composta, presso
questo Ministero, in data 10 giugno ultimo
scorso.
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Le parti, con l'accordo conclusivo, hanno
preyisto la riduzione del numero dei licen~
ziamenti da 78 a 70, l'apertura delle dimis~
sioni volontarie, l'eventuale ulteriore ridu~
zione di 20 licenziamenti in corrispondenza
di altrettante dimissioni volontarie e, infi~
ne, la corresponsione, sia ai licenziati che ai
dimissionari, di una somma variante, in re-
lazione all'anzianità, da lire 130 mila a lire
310 mila, in aggiunta alle normali indennità.

Il Ministro
Bosco

MAMMUCARI,COMPAGNONI. ~ Al Mi~
nistro del lavoro e della previdenza sociale.

~ Per conoscere se ritiene opportuno e ne-
cessario intervenire al ,fine di avviare a so-
luzione una vertenzache si trascina da sei
mesi alla « Cementi Marchino» di Guidonia-
Montecelio (Roma).

Gli interroganti fanno presente che la « Ce-
menti Marchino », a seguito della costruzione
del nuovo stabilimento, ha sospeso, ponen-
do sotto Cassa integrazione, sei mesi or
sono, 60 dipendenti, in generale operai spe~
cializzati con 1(}'15~20anni di anzianità di
servizio.

Dei 60 sospesi, 36 hanno, mese per mese,
rescisso il contratto di impiego, accettando
una certa extraliquidazione. Vi sono, ora,
24 sospesi sotto Cassa integrazione a zero
ore, mentre l'azienda distribuisce lavori in
appalto, che occupano 60 operai, e sotto~
pone buona parte dei lavoratori a lavoro
straordinario tutti i giorni.

Gli interroganti fanno presente, infine, che
i circa 40 pensionati dell'INPS, che prestano
la loro opera alla « Cementi Marchino », non
hanno ancora avuto rimborsata la trattenu~
ta del terzo della pensione. (4896)

RISPOSTA. ~ La Società per azioni Unione
cementi Marchino e C. di Guidonia, in con-
seguenza dell' entrata in funzione di nuovi
impianti, aventi una potenzialità produttiva
superiore di circa il 50 per cento rispetto a
quelli preesistenti, e delle intervenute dif-
ficoltà di collocamento del prodotto, con con~
seguente accumulazione di notevoli scorte,

ha chiesto, in più riprese, l'intervento della
Cassa integrazione guadagni in favore di
propri dipendenti.

Gli operai sospesi nel mese di luglio ulti-
mo scorso sono stati 24, di cui 6 con quali-
fiche specializzate e gli altri, tra cui 11 pen~
sionati INPS, con qualifiche generiche.

Per quanto concerne il lavoro straordi~
nario, dagli accertamenti esperiti è risultato
che effettivamente presso la ditta in que~
stione sono state effettuate ore di lavoro
straordinario in misura superiore a quelle
autorizzate dallo Ispettorato del lavoro di
Roma. A carico del responsabile della ditta
è stato, pertanto, adottato il relativo prov-
vedimento contravvenzionale.

Per quanto concerne gli appalti concessi
dalla Società in questione, è risultato che
essi attengono alla costruzione, all'amplia~
mento ed al rinnovo degli impianti e non
al ciclo produttivo aziendale: non è quindi,
nella fattispecie, ravvisabile violazione delle
vigenti norme in materia.

Relativamente all'ultimo punto dell'inter-
rogazione, si comunica che nel periodo dal
p gennaio al 31 agosto 1965 la società di
cui trattasi ha effettuato la trattenuta del
terzo della pensione INPS a 34 operai.

In seguito all'entrata in vigore della leg-
ge 21 luglio 1965, n. 903, che ha abolito dal
10 gennaio 1965 tale trattenuta, risultano
pervenute all'INPS 30 richieste di rimborso.

Le domande, corredate da una dichiara~
zione rilasciata dalla Società in osservanza
delle istruzioni impartite dall'INPS, sono
state trasmesse all'Istituto in prevalenza tra-
mite Enti di patronato, nel periodo ottobre~
novembre 1965.

I rimborsi di cui trattasi (ammontanti
complessivamente a lire 1.641.799) risultano
essere stati già disposti per il tramite della
Banca nazionale del lavoro.

Il Ministro

Bosco

MILIT'ERNI, SPASARI, BERLINGIERI,
MURDAiCA. ~ Ai Ministri deUe finanze e
dell'industria e del commercio. ~ Facendo
seguito alle precedenti, reiterate segnalla~
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zioni e richieste, constatato che, in questi
ultimi anni, a seguito delle vivissime istan~
Ze del oomune di Lungro, delLe malestranze
e delle Loro rappresentanze politiche e sin-
dacali, sono stati, finalmente, eseguiti alcu~
ni ,lavori di consoLidamento e di ammoder~
namento della Sailina di Lungm, previa
installazione di un angano di estrazione, di
35 nastri trasportatori nonchè delil'impie...
go di 3 locomotori per il carraggio, e Ciiò
a parziale esecuzione dei lavori per cui fu~
rana stanziati 300 milioni dal Consiglio di
amministrazione dell'Azienda monopoli;

constatato, peraltro, che tali provvedi...
menti non hanno esaurito ~l processo tec~
nico...operativo ed amministrativlO del con~
solidamento e dell'ammodernamentlO anche
della gestione di quel celebemimo bacino
minerario di saLgemma;

considerato che il reiterato impegno
del Governo ad attuarlo, (slOno recenti le
assicurazioni del Capo dello Stato neI cor~
so del sua viaggio in Calahria), per ill più
sicuro ed economioo sfmttamento della mi~
niera sino all'esaurimento, è imprescindi~
bilmente connesso al problema rumano e SIO'"

cio...economko della sicurezza e del poten~
ziamento ,di queUe rinomate maestranze;

constatato che gli operai addetti alla
salina, da 315 neLl'anno 1958, sono attua L I
mente ridotti a poco più di 200;

cO'nstatato, inolltre, che molti ,operai
sono in servizio pur avendo oltrepassato ì
limiti di età stabiliti dalla legge per il la~
varo nelle miniere e che nei pr,oss!i.mi anni I

circa altri 40 operai raggiungeranno i ipre~
detti limiti di età;

l'i:levato che, sia per la !più razionale
ooltivazione del bacino minerario attuale e
dei nuovi giacimenti, sia per la dov,erosa
garanzia tecnica della sicurezza del lavoro
delle maestranze, urge provvedere ad aSSie~
gnare alla saliJnaalmeno due periti mine~
rari;

constatato che per il pm mzionale ed
economioo sfnlttamento della salina urge
provvedere anche allI'impianto de,l macchi...
nario per ill sale macinato, così come iprati~
cato neLla salina di Volterra, nonchè p'redi~
spone la più agibile spedizione deJ sale co~

mune in sacchi da Kg. 50 e non più da
Kg.75;

constatato, illifine, -che il disegno di
legge presentato, da oltI1e un ann,o, dal Go~
verno alla Camera dei deputati (per lo stan~
ziamento di 1.500 milioni al fine di pramuo...
vere l'industrializzazione del bacino mine-
rario di Lungro, o IiI songerie di altre iill'izia~
tive industrialli, anche non connesse alla
utilizzaziO'ne delle materie prime estratte
ed es traiibili da quel badnO' minerario, non
è stato ancora arppmvato da quel ramo del
Parlamento;

chiedono di conoscere se il Governo
non intenda pIiOvvedeI1e, con l'urgenza che
è in re ipsa:

1) all'assunzione di alImeno 50 unità
di giovani operai da adibire ai lavori più
pesanti ai quali, anche a scanso di gravissi~
me responsabilità, non possono essere de-
stinati lavoratori di età avanzata e che ab...
viano già superatO' i limiti di età per il [a~
varo in miniera;

2) al c0111lpletamento del consolridamen~
to e dell'ammode]1namento del bacino mi-
nerario, anche (previe installazioni deLle
macchine per la macinazione e disposizioni
per la più agÌJbile srpedizione del sale co~
mune:

3) ad ass:egnaI1e aLla salina di Lungro
almeno 2 altri periti minerari (atturulmente
ve ne è in serviziO' soltanto 1);

4) a voler soHecitaI1e l'iter del disegno
di Legge per l'industrializzazioIle della zO'na
di Lungro e degli altri Comuni interessati
al badno minerario i cui territori stanno
per es~ere o01legati daLl'autostrada Salerno-
R~ggi.() Calabria, tn avanzata fase di costru~
zi0ne, ai più impO'rtanti merca-ti e scali ma~
rltiimi c ferroviari. (4918)

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per conto
del Ministro dell'industria e del commercio,
facendo presente che, com'è noto alla S. V.
onorevole, soltanto considerazioni di ordine
sociale hanno finora sconsigliato il Gover~
no di proporre !'immediata cessazione del~
l'esercizio della Salina di Lungro.

Per le stesse considerazioni, ed attesa pe~
raltro la riconosciuta antieconomicità di
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ogni altra soluzione direttamente connessa
allo sfruttamento della miniera di salgem~
ma, il Governo ha proposto, con apposito
disegno di legge, di autorizzare l'Ammini~
strazione ad erogare contributi a favore di
iniziative economiche sorgenti nella zona di
Lungro, in grado di assorbire il personale
operaio della Salina e realizzare nel contem-
po un incremento della produttività in set-
tori già vantaggiosi per l'economia locale e
nazionale.

L'adozione di tale provvedimento, che la
stessa Amministrazione auspica possa esse-
re approvato al più presto dal Parlamento,
consentirà di eliminare lo stabilimento di
Lungro attraverso una graduale riduzione
della sua attività, in modo da evitare rifles~
si negativi nei riguardi dell' economia della
zona e dell'impiego della mano d'opera lo-
cale.

In attesa di poter pervenire alla soluzione
proposta dal Governo col disegno di legge
n. 2309 (Camera) per le considerazioni il-
lustrate nella relazione al provvedimento ed
alle quali si rinvia, si precisa quanto segue
in ordine agli specifici quesiti cortesemente
posti nell'interrogazione cui si risponde.

1. ~ Si deve escludere la possibilità di
procedere a nuove assunzioni di personale
per la Salina di Lungro, perchè ciò signifi-
cherebbe, fra l'altro, aumentare ancor più
il costo per tonnellata del salgemma ivi pro-
dotto (che è di lire 54.000 e cioè più di cento
volte maggiore di quello del sale estratto
dalle miniere siciliane concorrenti, che si
aggira sulle 450-500 lire per tonnellata).

2. ~ Con i lavori di consolidamento e dI
ammodernamento eseguiti nella miniera, la
Amministrazione dei monopoli di Stato as-
sicura di aver tenuto conto delle esigenze
di sicurezza della mano d'opera sul lavoro
e di minore gravosità dello stesso. In parti-
colare, a tale ultimo scopo, sono stati acqui-
stati compressori e martelli pneumatici per
meccanizzare le operazioni di taglio e di ab-
battimento del minerale. È stato inoltre abo-
lito il trasporto del sale a spalla ~ che en-
l'operazione più gravosa del sotto suolo ~

mediante !'installazione di 35 nastri traspor-
tatori. Sono stati anche impiegati tre loco

motori per il trasporto interno dei vagon
cini nelle gallerie di carraggio, spinti prim;:,
a mano dal personale, e prossimamente S8
ranno impiegati per le stesse operazioni altri
due locomotori.

Con l'esecuzione dei lavori anzi detti, 12
Azienda interessata ritiene che siano state
adottate le richieste misure di sicurezza e
di facilitazione del lavoro e che pertanto non
sussista la necessità di assumere elementi
giovani in sostituzione di quelli attualmente-
in servizio presso la salina.

3. ~ Non si ritiene che la proposta in-

stallazione di un impianto per la macina.
zione del sale presso la sede di Lungro pas.
sa sortire positivi risultati economici, attesa
la posizione decentrata della zona rispetto
alle maggiori aree di consumo del prodotto
che comporterebbe l'aumento dei relativi co-
sti di trasporto.

.

4. ~ Per quanto attiene alla proposta di
snellire la spedizione del sale comune me-
diante l'adozione di sacchi da chilogram-
mi 50 in luogo di quelli da chilogrammi 75
ora impiegati, si osserva che tutte le opera-
zioni inerenti alla spedizione del sale, dal-
l'insaccamento al carico sugli automezzi, so-
no affidate a carovane di carico e scarico
senza alcun intervento del personale della
salina, con la conseguenza che nessun van-
taggio deriverebbe a quest'ultimo da una
iniziativa della specie.

D'altra parte, l'adozione di sacchi da chi-
logrammi 50 comporterebbe per l'Ammini-
strazione la necessità di aumentare la dota-
zione di sacchi di un terzo rispetto all'at-
tuale consistenza (trattasi di sacchi di ca-
napa di costo molto elevato), nonchè di ri-
vedere le convenzioni in atto con i traspor-
tatori privati, che ovviamente chiederebbero
prezzi più elevati in relazione alI maggior im-
piego di mano d'opera.

5. ~ Per l'espletamento delle operazioni
tecniche inerenti alla coltivazione del bacino
minerario ormai in fase di esaurimento, non
viene ritenuta necessaria, in sede tecnica, la
assegnazione alla salina di altri due periti
minerari.

Si conclude, comunque, assicurando la
S. V. onorevole che l'Amministrazione com-
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petente non mancherà di attuare nel con~
tempo ogni possibile iniziativa che sia ri~
chiesta dall'esercizio della Salina di Lungro,
soprattutto per il pieno rispetto dei valori
umani e delle esigenze sociali del personale
ivi in servizio.

Il Ministro

PRETI

MORINO. ~ Ai Ministri del lavoro e della
previdenza sociale, deU'industria e del com~
mercioe dell'interno. ~ Per conoscere se
siano al corrente della situazione venuta si
a creare in comune di Piallcogno (iProvincia
di Brescia) in seguito aJlla serrata dello
stalbilimento Vittario Olcese di Cogno, o~e
trovano lavoro oltre 1200 Oiperai.

Si fa pI1esente che l'attività delilo Stabi~
limento raprpresenta l'unico cespite econo.
mko della zona e poichè la situazione lo.
cale va aggravandosi di giol1lliO in giorno e
Je maestranze colpite dal provvedimento
sono entrate in agitazione, !'interrogante
chiede l'intervento dei Ministri e chiede
di conoscere qUaJli disposizioni saranno p]1e~
se alfine di por termine al gravissimo stato
di disagio in cui trovasi tutta Ja ipoiPoJazio~
ne della zona, stato di disagio che può por~
tare a turbamento l'ord~ne pUJbblico. (4911)

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per conto
dei Ministri dell'industria e commercio e
dell'interno.

Dagli accertamenti esperiti è risultato che
la Società Olcese, a seguito degli scioperi
articolati attuati dai dipendenti per ottene~
re l'aumento del premio annuale di produ-
zione, ha sospeso, in data 27 giugno ultimo
scorso, l'attività produttiva in alcuni sta~
bilimenti.

In data 5 luglio ultimo scorso la situa-
zione si è normalizzata ed è stato ripreso
da tutte le maestranze il lavoro a seguito
dell'accordo, raggiunto dalle parti il 3 lu-
glio presso la prefettura di Brescia, col
quale sono stati previsti l'aumento del pre-
mio di produzione annuale da lire 27.500
a lire 28.500 e la corresponsione di un pre-
mio mobile aggiuntivo direttamente colle-

gato con le ore di effettiva presenza in fab-
brica di ciascun lavoratore.

Il Mmistro

Bosco

MORVIDI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per sapere:

a) come e perchè sia avvenuta che i
dirigenti dell'IACP di Viterbo, ufficialmente
sotto inchiesta per disposizione ministeria-
le, abbiano potuto procedere, negli ultimi
giorni di luglio 1965, alla assegnazione di
24 appartamenti di case popolari, malgrado
la esistenza della speciale commissione di-
sposta dal decreto del Presidente della Re-
pubblica del 23 maggio 1964, n. 655;

b) se non ritenga che tale assegnazio-
ne sia avvenuta in forza di un potere che,
se non è illegittimo, è sicuramente, nella
fattispecie, inopportuno, impolitico e con-
trastante con le aspettative della opinione
pubblica locale che non ha ormai alcuna
fiducia negli attuali dirigenti dell'IACP di
Viterbo e, se si tollereranno ancora certe
permanenze e certi atteggiamenti, nemmeno
in quelli nazionali. (3496)

RISPOSTA. ~ Deve farsi presente che
~

in virtù dell'articolo 32 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 23 maggio, 1964,
n. 655, l'Istituto autonomo per le case po-
polari ,della provinoia di Viterbo, aveva fa-
coltà di procedere direttamente alle asse-
gnazioni dei 24 alloggi oggetto della inter-
rogazione in quanto all'epoca non era en-
trata ancora in funzione l'apposita Commis-
sione provinciale prevista dall'articolo 10 de]
cita to decreto.

Il Ministro

MANCINI

MORVIDI, SALATI. ~ Al Ministro di
grazia e giustizia. ~ Per sapere se corri-
sponde a verità quanto è stato pubblicato
da qualche giornale e cioè che il Consiglio
superiore della Magistratura avrebbe rico-
nosciute;> che il dottor Ardenti Marini, Pro-
curatare della Repubblica di Reggia Emilia,
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ha commesso un atto vietato dalla legge
sottoponendo a perquisizione l'abitazione
dell'onorevole Dossetti e che tuttavia il
detto Procuratore non sarebbe suscettibile
di sanzione disciplinare avendo emesso l'or~
dine di perquisizione nell'erronea convin~
zione che esso fosse legittimo.

Nel caso affermativo, se non ritenga op~
portuno di proporre al Consiglio superiore
il collocamento fuori ruolo del dottor Ar~
denti Marini affinchè lo stesso completi la
sua istruzione giuridica per un congruo
tempo e venga poi sottoposto ad apposito
esame prima di riassumere effettivamente
le sue funzioni. (3306)

RISPOSTA. ~ La Sezione disciplinare del
Consiglio superiore della Magistratura, con
decisione emessa nella seduta del 23 gen~
naia 1965, ha effettivamente ritenuto che
« il comportamento del dottor Ardenti Mo~
rini, pur se obiettivamente illegittimo, non
poteva essere suscettibile di sanzione disci~
plinare, in quanto la sua azione doveva es~
sere ritenuta scusabile, perchè inficiata da
errore sulla interpretazione, i limiti e la
portata dell'articolo 68 della Costituzione ».

Premesso che il Ministero di grazia e
giustizia non ha alcun potere di sindacato,
o di intervento, sulle decisioni adottate dal
Consiglio superiore della Magistratura, si fa
presente che, nella dehberazione segnalata,
il Consiglio ha dichiarato di attenersi alla
sua anteriore giurisprudenza, secondo la
quale l'errore del magistrato è sindacabile
in sede disciplinare solo se inficiato da
colpa grave (grave imperizia o meglio, gra~
ve negligenza), per mancanza di valutazio~
ne di fatti certi o per la ignoranza della
esistenza di norme che egli sia tenuto a co~
nascere, ma non anche quando, come se~
condo il Consiglio, nella specie, si verta in
errore di interpretazione di norme giuridi~
che, per quanto chiaro possa apparire il
contenuto di esse.

Ha considerato il Consiglio superiore che
il dottor Ardenti Marini non dimostrò di
ignorare l'esistenza della norma dell'arti~
C'ala 68 della Costituzione, poichè ad essa
fece implicito richiamo allorchè, nell' emet~
tere il lamentato provvedimento di perqui~

sizione dell'ufficio e del domicilio dell' ono~
revole Ermanno Dossetti, Deputato al Par~
lamento, lo giustificò affermando che «oc~
correva assicurare la prova (del reato) a
mezzo di accertamento di urgenza non co~
perto da immunità parlamentare »; ma ri-
tenne, per erronea interpretazione della leg~
ge, che la disposizione dell'articolo 68 della
Costituzione non gli vietava di compiere,
nei confronti di un deputato, atti urgenti
e preliminari diretti all'accertamento di un
reato.

Circa l'ultima parte della interrogazione,
si fa presente che non esistono disposizio-
ni legislative che autorizzino il collocamen~
to fuori ruolo di un magistrato che abbia
erroneamente interpretato una norma di
legge.

Il Ministro

REALE

PELLEGRINO. ~ Al Ministro del lavoro

e della previdenza sociale. ~ Per sapere se
è a conoscenza del gravissimo atto di rappre-
saglia operato dalla Direzione dello stabi-
limento della FACE - Standard di Madda-
Ioni.

In questa Azienda i Sindacati hanno rea-
lizzato una salda unità d'azione che nel
corso della rivendicazione in atto per il rin~
novo del contratto nazionale dei metallur~
gici, li ha portati a scioperare sempre to~
talmente. Anzi, in questi ultimi mesi, le stes~
se maestranze hanno attuato finanche lo
sciopero articolato.

La Direzione, insofferente per questa stre-
nua combattività dimostrata dagli operai,
allo scopo di fiaccarne il !loro spirito di lot-
ta, ha licenziato per rappresaglia, nel corso
dello sciopero che ha avuto luogo il 10 lu-
glio 1966, ben 8 operai tra i quali il Segre-
tario deUa Commissione interna e 2 dirigenti
sindacali rispettivamente della CGIL e del~
la CISL.

Di fronte a tale inqualificabile atteggia~
mento della Direzione della FACE~Standard,
lesivo del diritto costituzionale di sciopero,
l'interrogante chiede al Ministro quali Uf-
genti misure intende prendere per ricondur~
re l'Azienda al rispetto della legalità costi~
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tuzionale, con la revoca dei licenziamenti
arbitrari e se non considera ingiustificato
il provvedimento, in considerazione delle ot~
timecondizioni di produzione, più che rad~
doppiata nel corso dell'anno 1965, e degli
impegni, in relazione all' occupazione, assun~
ti nel momento in cui la Società ha chiesto
ed ottenuto rilevanti contributi ed agevola~
zioni creditizie dallo Stato e dal Comune;
se non ritenga, infine, di conVOiCare i raip~
presentanti della FACE~Standard e dei Sin~
dacati per discutere la questione. (4926)

RISPOSTA. ~ Dagli accertamenti esperiti,
è risultato che la società FACE~Standard,
con stabilimento in Maddaloni, ha proce~
duto, a suo tempo, al llicenziamento degli
otto lavoratori ai quali la S.V. onorevole
fa riferimento, perchè responsabili di ag~
gressione e percosse nei confronti di alcuni
impiegati della stessa società che non ave~
vano aderito allo sciopero a carattere na~
zionale indetto il 27 giugno ultimo scorso.

La vertenza è stata composta il 20 lu~
glio corrente anno, presso l'Ufficio del la~
varo di Caserta, e la società si è obbligata
a corrispondere agli operai licenziati, a ti~
tala di liberalità, la somma globale di lire
1.200.000, da ripartire tra gli interessati in
misura proporzionale all'anzianità di ser~
vizio.

La stessa società, inoltre, ha considerato
in conto ferie le giornate di sciopero effet~
tuate nell'anno in corso ed ha tramutato
i provvedimenti di licenziamento in tronco
in licenziamenti per dimissioni.

A seguito del predetto accordo, l'attività
lavorativa presso lo stabilimento di cui si
tratta è tornata normale.

Il Ministro

Bosco

PELLEGRLNO, RENDINA. ~ Al Ministro
del lavoro e della previdenza sociale. ~ Per

sapere se è a conoscenza degli inauditi svi~
luppi, che, inopinabilmente, ha avuto la veT~
tenza per il rinnovo de] contratto collettivo
nazionale di lavoro dei metallurgici nello
stabilimento della FACE~Standard di Mad~
dal ani e che ha già formato oggetto della
interrogazione recante il n. 4926.

La Direzione di tale stabilimento, in data
4 lugllo 1966, con incredibile insolenza, ha
imposto ai dipendenti in soiopero di prote~
sta contro il provvedimento di licenziallen~
tD, adottato per rappresaglia nei confronti
di otto operai tra ,i qUdli il segretario della
Commissione interna e due dirigenti sinda~
cali rispettivamente della CGIL e della CISL,
di riprendere « immediatamente» il lavoro,
pena « il provvedimento discirplinare di so~
spensione e la risoluzione del rapporto di
lavoro per giusta caU'ia ».

Tale atto, comunicato aIJe maestranze con
una lettera di diffida, è stato sdegnosamen~
te resipinto da tutte le organizzazioni sinda~
cali dei lavoratori e solennemente condan~
nato con apposito ordme del giorno appro~
vato all'unanimità dal Consiglio comunale
di Maddaloni convocato all'uopo in seduta

'straordinaria, rappresentando esso per il
suo manifesto caratte,"e di aperto attacco
al diritto di sciopero nn deprecabile ricatto
alla libertà dei lavomtori di quella fab~
brica.

GJi interroganti chicrlono pertanto di co~
nascere se non ritenga il Ministro che tan~
ta prevaricazione menti una sua aperta
condanna ed un suo sollecito intervento di~
retto a ristabilire il rispetto della Costltu~
zione e dei diritti sindacali e ad ottenere
la revoca dei licenziamenti arbitrariamente
effettuati e la rinunzia ai ricattatori propo-
siti che ingenerano nelle maestranze della
predetta fabbrica gimtlficabili e comprensi~
bili reazioni. (4970)

RISPOSTA. ~ Dagli accertamenti esperiti,

è risultato che la società FACE~Standard,
con stabilimento in Maddaloni, ha proce~
duto, a suo tempo, al licenziamento degli
otto lavoratori ai quali la S.V. onorevole
fa riferimento, perchè responsabili di ag~
gressione e percosse nei confronti di alcuni
impiegati della stessa società che non ave~
vano aderito allo sciopero a carattere na~
zionale indetto il 27 giugno ultimo scorso.

La vertenza è stata composta il 20 lu~
glio corrente anno, presso l'Ufficio del la-
voro di Caserta, e la società si è obbligata
a corrispondere agli operai licenziati, a ti~
tala di liberalità, la somma globale di lire
1.200.000, da ripartire tra gli interessati in
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misura proporzionale all'anzianità di ser~
vizio.

La stessa sacietà, inoltre, ha considerato
in conta ferie le giornate di sciapero effet~
tua te nell'anno in corso ed ha tramutato
i provvedimenti di licenziamento in tranco
in licenziamenti per dimissioni.

A seguito del predetto accordo, l'attività
lavorativa pressa lo stabilimentO' di cui si
tratta è tornata normale.

Il Minis tro

Bosco

PIOVANO. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per sapere come intenda conside~
rare le istanze del comune di Pietra de'
Giorgi (Pavia) intesa ad ottenere un contri-
buto di lire 17 milioni per l'ultimazione del-
la strada di allacciamento della frazione
Matasca-Garibalda al capoluago del Comune.

Si fa presente che per detta strada il
comune di Pietra de' Giorgi ottenne nel
1955~56, ai sensi della legge 10 agosto 1950,
n. 647, un fando di lire 10 milioni, che però
non fu sufficiente per completare l'opera:
onde la strada restò a mezzo, con grave
disagio della popalazione interessata. (3373)

RISPOSTA. ~ I fondi di cui alla legge
10 agosto 1950, n. 647 e successive in te-
graziani, sono stati interamente assorbiti
dalle opere programmate e dal pagamento
dei relativi compensi revisianali e, pertan-
to, non è possibile disparre alcun finanzia~
mento.

I lavori della strada di allacciamento del
capoluago di Pietra de' Giorgi con le fra~
zioni Matasca, Scorzoletta, Pragone e Gari~
balda saranno comunque tenuti in consi~
deraziane in sede di formulazione dei nuovi
programmi di finanziamenti, in specie per
gli interventi a favore delle aree depresse
del centro-nord, compatibilmente con la di-
sponibilità dei relativi fondi e con le altre
ingenti e parimenti impellenti necessità
ovunque segnalate.

Il Ministro

MANCINI

POLANO. ~ Al Ministro dei lavori pub~

bliei ed al Ministro per gli interventi stra-
ordinari nel Mezzogiorno. ~ Per sapere se
i loro rispettivi Dicasteri abbiano conoscen~
za delle infelici condizioni del centro abi-
tato Villanova Strisaili, frazione del comu~
ne di Villagrande (Nuora) a 850 metri sul
livello del mare e con 700 abitanti, isolato
in mezzo ai boschi.

Come è stato anche segnalato da servizi
apparsi sulla stampa sarda, il predetto cen-
tro abitato «nan ha un caseggiato per le
scuole medie od elementari; l'acqua vi viene
erogata una sola volta al giarno, per un'ora
di tempo, ed in misura insufficiente per le
esigenze più elementari degli abitanti; non
è realizzato !'impianto della rete fognaria;
l'ambulatorio è situato in una camera tetra
e umida; non esiste il mattatoio; l'illumi-
nazione pubblica è insufficiente; le strade
interne sono delle autentiche mulattiere im-
percorribili, scascese e strette; legnaie e
stalle incustodite ai lati della stessa strada
statale »; candizioni ~ come si vede ~ di
completo abbandono in un paese trascu~
rata ed esausto dalla emigrazione e dalla
disoccupazione.

L'interrogante chiede di conascere se i
Ministri non intendano disporre gli appor-
tuni accertamenti per verificare la esattezza
delle condizioni su esposte e per provvedi-
menti rivolti a sollevare !'infelice centro
abitato di Villanova Strisaili (che fra l'altro
è situato sul lago e sulla diga del Flumen~
dosa) da questo stato spaventoso di arre-
tratezza e di abbandano. (3598)

RISPOSTA. ~ Si premette che i lavori di

costruzione della scuola elementare della
frazione Villanova Strisaili del comune di
Villagrande (Nuora) sono stati già appal-
tati e che alla data del 2 giugno ultimo
scorso per il loro inizio si attendeva il per~
fezionamento del decreto prefettizio per la
occupazione dell'area di sedime.

Per quanto attiene alle ulteriori neces~
sità della citata fraziane, in relazione agli
stanziamenti occorrenti ed alle effettive di-
sponibilità di bilancio, non si mancherà di
esaminare le possibilità di finanziare tutte
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quelle opere per le quali il Camune inte~
ressato avanzerà damanda.

Però in prapasita è da ricardare quanta
fatta presente dal Camitata dei ministri
per il Mezzagiarna per il camune di Vina~
grande can lettera 23 attabre 1965, n. 7915/
793 che si riparta:

«Per quanta riguarda l'appravvigiana-
menta idrico patabile, è da far presente
che il Camune suddetta, e quindi anche la
fraziane Villanava Strisaili, avrebbero da~
vuta essere serviti dall'acquedatta dell'Oglia-
stra, già realizzata dalla Cassa per il Mez-
zagiarna, ave l'Amministraziane camunale
avesse a suo tempo aderita alle narme fis~
sate per la gestione e la manutenzione del-
l'acquedatto medesima. Detta Amministra-
ziane, invece, can nata del 28 gennaiO' 1961,
nan ha ritenuta necessario l'appravvigiana-
menta dell'acquedatta dell'Ogliastra, asse-
rendO' che l'acquedottO' esistente era suffi-
ciente ai fabbisagni della papalaziane. La
Cassa ha quindi pravveduta a realizzare le
apere can stralcia della candotta a servizio
di ViJ1agrande e di Villanova Strisaili.

« Ciò premesso, si fa presente che !'intera
questiane patrà essere riesaminata nel qua-
dra dei prassimi pragrammi esecutivi della
Cassa, quali risulterannO' sulla base dei pia~
ni di caordinamenta di cui all'articala 1 del-
la legge 26 giugnO' 1965, n. 717, sempre che
l'Amministrazione camunale madifichi il
prapria atteggiamento ».

Il Ministro

MANCINI

POLANO. ~ Ai Ministri dei lavori pub-
blici, dell'agricoltura e delle foreste ed al
Ministro per gli interventi straordinari nel
Mezzogiorno. ~ Per canascere quali nati~
zie dispangana sulla entità dei danni cau-
sati dal vialenta nubifragio abbattutasi
nella natte del 4 navembre 1965 sui paesi
di Villanava Mante1leane, Manteleane Rac-
cadaria e Putifigari e sull'agra di detti pae-
si (pravincia di Sassari) e sui pravvedimen-
ti urgenti che sana stati dispasti dal
PrefettO', dal Genio civile, dall'ANAS, dal-
l'Ispettorata provinciale dell'agricaltura,

nanchè sui pravvedimenti per venire incan~
tra alle popalaziani calpite predispasti dai
Ministri interrogati. (3782)

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per il Mi~
nistra dell'agricaltura e delle foreste e per
il MinistrO' per gli interventi straordinari
nel Mezzogiarna.

Si premette che, a narma degli articoli 3
e 6 della legge castituzianale 26 febbraiO'
1948, n. 3, sulla Statuto speciale per la Sar-
degna, in materia di agricoltura, fareste e
banifica, la Regiane ha competenza legisla-
tiva primaria e svalge le relative funziani
amministrative.

Canseguentemente, in sede di attuaziane
delle leggi nazionali che travano applicazia-
ne anche nel territario della regiane il Mi-
nistero dell'agricaltura e delle fareste, in ba-
se alle esigenze segnalate, assegna una quata
parte dei fondi sulle spese autorizzate a1la
Regiane stessa, la quale provvede autonama-
mente a ripartirli tra le varie zone secanda
prapri criteri.

Ciò premessa, dagli accertamenti eseguiti
dall'Ispettarata agraria di Sassari, che è ara
arganO' della Regiane, è risultata che il nu-
bifragio verificata si nella natte tra il 4 e il
5 navembre 1965 nell'agro dei camuni di Vil-
lanava Manteleone, Monteleane Racca Daria
e Putifigari ha ingrassato alcuni carsi d'ac-
qua che, straripandO', hanno causata danni
di nan rilevante entità alle strutture fon-
diarie, ai terreni e alle scarte.

Ugualmente modesta è stata la incidenza
media dei danni sulla praduziane larda ven-
dibile aziendale, per cui la stessa ufficio nan
ha ritenuta che ricarressera le candiziani per
praparre la delimitaziane delle zane colpite,
ai fini della concessione delle pravvidenze
cantributive previste dall'articala 1 della leg~
ge 21 lugliO' 1960, n. 739, ed estese dalla
legge 29 navembre 1965, n. 1314, a favare
delle aziende agricale danneggiate dalle ca-
lamità naturali veri,ficatesi pasteriarmente
al 31 agasta 1965.

Tuttavia, sana state date disposizioni af-
finchè, nella concessiane delle pravvidenze
previste dalle leggi sia nazianali che regia-
nali, per la cui attuaziane sussista dispani-
bilità di fandi, sia data la precedenza assa-
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Iuta all'istruttoria delle domande concernen~
ti il ripristino delle strutture fondiarie dan~
neggiate dal nubifragio in parola.

Analoghe disposizioni sono state impar~
tite per la sollecita definizione delle doman~
de per l'esecuzione di opere di miglioramen~
to fondiario presentate da agricoltori delle
zone colpite.

Per quanto attiene al settore delle opere
pubbliche, da parte del comune di Villanova
Monteleone è stata segnalata la necessità
di eseguire i lavori di consolidamento del~
l'abitato, che è stato incluso tra quelli da
consolidare a cura e spese dello Stato, ai
sensi della legge 9 luglio 1908, n. 445, con
decreto del PresÌidente della Repubblica 10
aprile 1965. L'Ufficio del Genio civile di Sas~
sari sta procedendo alla redazione di un
progetto stralcio (dal progetto generale, già
compilato ).

Nel Comune di Monteleone Roccadoria
si è provveduto per il ripristino del tran~
sito su una strada, con una perizia di lire
4.500.000.

Il Ministro

MANCINI

POLANO. ~ Al Ministro dei lavori pubbli~
ci. ~ Per sapere ~ pI1emesso che con preoe~
dente intermgazione n. 3788 deI 16 novem~
bre 1965 !'interrogante chiedeva di conosce-
~e il numero esatto dei oontratti stipulati
fino ad allora e di quelli che ancora ~estano
da stipulare con gli assegnatari di apparta~
menti deN'Istituto autonomo case popoJari
(IACP) di Sassari che aspirano alla proprie-
tà dell'immobile a mezzo del riscatto, di
definire esattamente i termini di decorrenza
del riscatto che a norma di itegg:e devono de~
correre dal giorno di inoltrio della doman~
da di riscatto e di precisare la determina~
zione della quota di riserva spettant1e agH
IACP (che secondo a~sicurazilQlni date da
un precedente Ministro dei lavori pubibHci
saJ:1ebbe stata dcllIl'IA:CP di SaS'saIìÌ delimita-
ta s,olo ad alloggi di recentissima costruzio-
ne) e constatato che alla int1errogazione IJ1U~
mero 3788 l'interrogante non ha ricevuto fi~

nora alcuna risposta ~ se il Ministro non
ritenga opportuno e doveroso dare final~

mente una risposta alle questioni segnalate
sia per metter fine alle incertezze e tergiver~
sazioni da parte delila Direz,iiOne dell'IACP di
Sassar,i, sia per tranquililizzaI1e quegli inqui-
lini delle case pO'polari che hanno chiesto il
riscatto e che sono inteI1essati a oonoscere
l'esatta posizione del Ministro sulla questio~
ne degli alloggi ent'fati nella quota del 20
per cento riservati all'IACP di Sassari, il
quaite contrariamente aHe citate asskura-
zioni pretende di :riservarsi per tale quota
del 20 !per oento alloggi del caseggiato che fa
fronte alla via G. Parini fra la Via Boggino
e la Via Leonardo da Vinci e r1guarda più
di 30 famiglie lie quali hanno portato negli
allogg,i occupati notevoli mig;liorie, mentre,
secondo la direzione dell'IACP di Sassari,
ora esse dovrebbero trasferirsi fn altri al~
loggi.. (4989)

RISPOSTA. ~ Questo Ministero si riporta
alla risposta data il 26 luglio 1966 all'ana~
loga interrogazione n. 3788 del senatore in~
terrogante.

Si aggiunge che l'Istituto autonomo per
le case popolari di Sassari ha fatto presente
di non aver mai chiesto agli inquilini dei
fabbricati indicati nell'interrogazione di tra-
sferirsi in altri alloggi, in quanto tali fab-
bricati sono compresi nella quota di riserva
dell'Istituto medesimo.

Il Ministro

MANCINI

ROMANO. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Premesso che, per l'esaurimento dei
fondi della legge n. 279, non è stato possi-
bile corrispondere le indennità di espropria-
zione ai proprietari dei suoli occorsi per la
sistemazione del fiume Bonea in territorio
di. Vietri sul Mare (Salerno);

che con la legge 31 ottobre 1963, n. 1415,
la questione non è stata risolta, come sa~
rebbe stato giusto e auspicabile;

che i proprietari espropriati reclamano
giustamente le loro spettanze, minacciando
di convenire in giudizio l'Amministrazione
dei lavori pubblici per il risarcimento del
danno subìto per il mancato pagamento del~
le indennità di espropriazione;
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si chiede di sapere quali urgenti prov~
vedimenti ritenga di dover proporre a adat~
tare onde sanare <la situaziane, e di cano~
scere l'ammontare glabale delle samme da
carrispondere. (2112)

RISPOSTA. ~ Per far fronte al pagamento
delle indennità di esprapriaziani accarse in
dipendenza della esecuziane dei lavari di si~
stemazione del torrente Banea in Vietri sul
Mare (Salerna), è stata approvata la perizia
della maggiore spesa di lire 12.499.589.

È stata effettuata la pubblicazione del pia~
no parcellare degli immabili accupati e si
sta ora pro.vvedendo. al pagamento delle re~
lative indennità.

Il Ministro

MANCINI

STEFANELLI. ~ Ai Ministri del lavoro e
della previdenza sociale e dell'agricoltura
e delle foreste. ~ 'Per c.onascere i seguenti
dati, oonoernenti ,la provincila di Ba::-i, at~
tinenti agli anni 1964 e '65:

Lmparto camplessiv.o riscossiane ruoli
contributi unificati in agricaltura,;

numero delle di,vte tenute a pagare
cantributi unificatL in agricoltura;

Imparto camplessivo di contributi agricoli
unificati pasti in riscassiane (camprensiva
di cantributi di campetenza anche degJi
anni precedenti)

ditte tenute a pagare i cantributi predetti
giarnate lavorative denunciate dagli agri~

caltari:

uoma
donna e ragazzo

salariati fissi denunciati dagli agricaltari
braccianti agricoli .
caltivatori diretti .
giarnate accreditate a fini previdenziali

L'Ufficio per i cantributi agricali unificati
di Bari ha in co.rsa accertamenti per indi~
viduare le ditte che evadana in tutto o in
parte all'abbliga contributiva.

Per i due anni cansiderati (1964 e 1965)
il tataledelle giarnate lavorative per le qua.

numero deLle giornate lav.orative denun~
ciate dagli agricO'h.ori;

numero dei salarilat>i fissi denunciati da~
gli agrari;

numero dei bracoianti agriooJi (dati uf~
fidali e dati presunti o desunti);

superficie agraria suddivisa secando le
colture ç le relative giarnate lavorative 00-
car,renti;

numera dei coltivatari d:h~etti e tatale
giornate lavoratlive la l'0r.o attrribuite.

Inoltre l'interrogante chiede di sapere se
s.ono in coI's.o ispeziani per acceJ:'tare l'entità
di evasioni oant'ributive da parte dei grossi
agI'icaltari e, nel casa fossero ,state già espe~
rite, l'ammantare delle evasiani riscontrate;
se san.o allo studia pravvedimenti intesi a
ridurre gli .oneri prev.idenziaJi a oadca dei
coltivatori dketrti tenuto conto che detti
.oneri ri,suh,ano quad:ruplicati rispetta a qual~
che anno addietro. (4683)

RISPOSTA. ~ Si rispande anche per canta
del Ministera dell'agricaltura e delle fareste.

In merito alle richieste formulate can la
interragaziane su ripartata si forniscona i
dati e gli elementi in passessa della scrivente.

1964 1965

310.800.000
7.051

747.750.459
7.682

409.567
165.537

3.395
106.824
21.483

6.080.898

485.840
150.560

3.284
104.579
23.377

6.295.345

li è stata accertata l'evasione cantributiva
è stata rispettivamente di n. 486.441 e di
n. 491.911; cantro tali accertamenti sono sta.
te avanzate cantestaziani riguardanti, 'rispet.
tivamente, n. 389.013 giarnate per il 1964 e
n. 390.127 giornate per il 1965.
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Per quanto concerne l'ultimo punto della
interrogazione, si fa presente che la situazio-
ne deficitaria della Gestione speciale per la
assicurazione invalidità e vecchiaia dei col~
tivatori diretti e delle Casse mutue di malat~
tia dei coltivatori diretti non consente, per
il momento, di ridurre gli oneri contributivi
a carico degli assicurati.

Il Governo, allo scopo di fronteggiare det~
ta situazione di disavanzo dovuto prevalen~
temente al notevole aumento dei costi deLle
prestazioni previdenziali ~ in considerazio-
ne anche della scarsa capacità contributiva
degli assicurati ~ con recente legge 6 ago-
sto 1966, n. 635, ha disposto un contributo
statale di 25 miliardi di lire a favore delle
Casse mutue dei coltivatori diretti.

Il Ministro

Bosco

TIBERI. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per rappresentare lo
stato di estremo disagio an cui versa la ca.
tegoria dei bancari per la disdetta della
scala mobile da parte delle aziende di cre-
dito.

Considerato che tale congegno ,fa parte
dei contratti naZJionali di lavoro che an-
dranno a scadere il 31 dicembI'e 1966, e per-
tanto tuttora vigenti anche ai sensi della
legge erga omnes, l'interrogante chiede se il
Ministro, anzichè limitarsi alla mediamone,
non ritenga di dover I1Ìchiamare le organiz-
zazioni aziendali (Assicredito e ACRI) al ri~
spetto dei contratti di lavoro a suo tempo
liberamente sottoscritti.

L'interrogante chiede altresì al Ministro,
anche ad evitare una lunga e dolorosa ver-
tenza sindacale destinata a bloccare i set-
tori economici in questo delicato momento
di ripresa, se non ritenga opportuno di pro-
muovere la necessaria azione presso la Pre-
slidenza del Consiglio dei minist]1i e presso
l'ISTAT perchè sia revooato l'ordine dato
al comune di Milano di cessare le dlevazio-
ni e le elaborazioni dei dati statistici sulla
base del costo della vita 1938 == 100 dalle
quali muov,e l'attuale congegno della scalIa
mobile, senza IiI quale la categoria, già du-

ramente colpita, finirebbe col subire ulte-
r.iori danni. (4546)

RISPOSTA. ~ Si premette che il vecchio
sistema di scala mobile per i bancari, pre-
visto da principio dalla contrattazione col~
lettiva di settore e successivamente traspo-
sto in legge mediante i decreti del Presi-
dente della Repubbhca n. 564 e n. 912 del
1962, T'isultava collegato alle variazioni per~
centuali dei numeri indici dE11costo della
vita rilevate dal Comune di Milano e condi~
zionato al permanere dei criteri di rilevazio-
ne e di elaborazione da parte dell'Istituto
centrale di statistica, dell',indice nazionale
in vigore al momento della stipulazione del-
la cO'ntrattazione collettiva che lo con-
templa.

Senonchè, nel marzo 1964, a seguito degli
studi eseguiti da apposita commissione e su
conforme parere del Consiglio superiore di
statistica, l'ISTAT decideva di elaborare un
nuovo indice del costo della vita con base
1961 == 100 in sostituzione del precedente
1938 == 100.

Da dò la nota vertenza che ha visto da
una parte l'Assicredito, secondo la quale la
formazione di nuovi criteri avrebbe posto
nel nulla il regolamento negoziale e quindi
la disciplina delegata che ad esso si è uni-
formata, e dall'altra parte le organizzazioni
sindacali dei lavoratori, secondo cui il siste-
ma era da ritenersi ancora operante in quan~
to il suo trasferimento dal contratto alla
legge impediva di apportarvi mO'difiche che
potesserO' risultare di minor favore per i
lavoratori interessati.

Il problema valutato nei suoi termini tec-
nico-giuridici, presentava aspetti abbastanza
complessi e delicati e certamente non era
facilmente risolvibile attraverso la normale

I azione amministrativa di vigilanza.
Pertanto, si presentava l'alternativa di de-

ferire la questione all'esame della autorità
giudiziaria o di tentare la via della trattativa
fra le parti in contrasto, per la ricerca di
una soluzione concordata. In relazione a
ciò, le organizzazioni sindacali dei ,lavoratori
bancari, dopo aver attentamente esaminato
in via pregiudiziale gli aspetti tecnico~giuri-
dici del problema, hanno ritenuto di prefe~
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rire la via della trattativa a quella della in~
staurazione di un procedimento giudiziario
ed hanno espressamente richiesto l'opera
mediatrice di questo Ministero.

In data 18 maggio 1966, dopo approfon~
dite trattative tra i sindacati dei datori di
lavoro e cinque delle dieci organizzazioni sin~
dacali dei lavoratori è stata raggiunta una
intesa circa l'opportunità di procedere alla
costituzione di una oommissione tecnica per
la sollecita elaborazione di un nuovo conge~
gno, allo scopo ,di pervenire, entro il 31 di~
cembre 1966, alla stipulazione di un accordo
per un sistema altrettanto nuovo di disci~
plina della scala mobile per il settore.

Peraltro, allo scopo di assicurare nel frat~
tempo ai lavoratori, le variazioni di scala
mobile, questo Ministero ha opportunamen~
te interessato l'Istituto centrale di statistica,
il quale, considerati i motivi a fondamento
della richiesta e tenuto soprattutto conto
della brevità e della predeterminazione del
periodo cui la stessa si riferisce, ha assicu~
rata di fornire direttamente alle parti i nu~
meri indici, con base 1938 == 100, necessari
aJ1'Assicredito ed all'ACRI per applicare, con
il vecchio sistema, le variazioni di scala mo~
bile sulle retribuzioni fino al 31 dicembre
1966.

Il Ministro

Bosco

TREBBI. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per sapere se gli ri~
sulta che alla Società Acciaierie Corni & C.
di Modena:

1) dalla ottobre 1964, 25 dipendenti,
tutti attivisti o aderenti al Sindacato FlaM,
si trovano totalmente sospesi dal lavoro,
con la probabile prospettiva dellicenziamen.
to, che assumerebbe pertanto carattere di
vera e propria misura discriminatoria;

2) l'operaia Luciana Marchi, facente
parte dei 25 sospesi a zero ore, è stata li~
cenziata in tronco, per aver rilasciato, du~
rante tale periodo di sospensione, una inter~
vista relativa alla situazione esistente nella
fabbrica al giornale «Mondo Nuovo »; la
Marchi era già stata componente di Com-

missione interna e degli organi direttivi del~
la Sezione sindacale aziendale;

3) a Natarle, anzichè ooncedere a tutti
i dipendenti il tradizionale pacco natalizio,
sono stati distribuiti premi discriminati e:
differenziati commisurati alla partecipazio-
ne dei lavoratori alle agitazioni e agli scio~
peri. Tale premio, per le ragioni citate, è
stato negato alla maggioranza dei dipen~
denti;

4) l'attività della Commiss1one interna
risulta da diversi mesi paralizzata, perchè
la Direzione aziendale, prendendo a prete-
sto il fatto che i membri di minoranza del-
la medesima, per controversie con quelli del~
la maggioranza, non partecipano alle attivi~
tà della Commissione interna, rifiuta di rice-
vere anche i rappresentanti della maggioran~
za, paralizzando così, di fatto, il funziona~
mento dell'organismo rappresentativo delle
maestranze.

Inoltre, non si permette l'entrata in azien~
da all' operaia Fulvia Baraldi, componente
della Commissione interna, perchè sospesa

I a zero ore, mettendola così nell'impossibilità

di assolvere al proprio mandato;
5) nella giornata del 4 gennaio 1965

sono stati licenziati in tronco gli invalidi
di guerra Angelo Costantini e Oreste Berga~
mini per i seguenti motivi:

il primo perchè non raggiungeva la
base produttiva voluta dalla Direzione, sen-
za considerare che il lavoratore in oggetto
è riconosciuto invalido di guerra con una
menomazione della capacità lavorativa del
40 per cento; il secondo perchè, su richiesta
del Capo fonderia, ha espresso un parere
contrario al metodo usato da quest'ultimo
nel licenziamento del Costantini.

Per conoscere se:

di fronte ai gravi fatti denunciati, che
attestano uno stato di cose contrastanti con
i princìpi più elementari del vivere civile e
democratico e con il necessario rispetto dei
diritti e delle dignità umane e sociali dei la-
voratori dipendenti, il Ministro non riten-
ga urgente intervenire perchè alla Società
Acciaierie Corni sia riportata la normalità
e resa giustizia ai dipendenti.
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L'interrogante, in considerazione anche
del fatto che il clima di arbitri e di illeciti
discriminatori a danno dei lavoratori va
riacutizzandosi in parecchie altre fabbriche
del Paese, chiede infine se il Ministro non
ritenga di dover operare con tutta solleci-
tudine allo scopo di ottenere che sia presen-
tato al Parlamento il disegno di legge sullo
«Statuto dei diritti dei lavoratori ». (Già
interr. or. n. 611) (4457)

RISPOSTA. ~ Dagli accertamenti effettuati,

è risultato che la Società Corni di Modena,
a causa della flessione dell'attività produt-
tiva, nel settembre 1964 ha ritenuto di pro-
cedere al licenziamento di 24 unità lavora-
tive ridotte successivamente a 17 a seguito
dell' espletamento della procedura prevista
dall'accordo interconfederale 24 dicembre
1950 sui licenziamenti collettivi.

Ai lavoratori licenziati l'azienda ha corri-
sposto una indennità extra contrattuale pari
a tre mensilità di salario ed ha anticipato
l'indennità dovuta dalla Cassa integrazione
guadagni per i periodi maturati fino alla data
del loro licenziamento. Risulta che i predetti
hanno trovato sistemazione presso altre
aziende.

In ordine al licenziamento in tronco del-
la dipendente Luciana Marchi, è risultato
che il provvedimento è stato disposto ai
sensi dell'articolo 38 del Contratto collettivo
nazionale di lavoro 17 dicembre 1963, in
quanto detta lavoratrice, in una intervista
pubblicata dal settimanale « Mondo nuovo »,
ha rilasciato alcune dichiarazioni che la Di-
rezione della Società Corni ha ritenuto lesive
della propria onorabilità nonchè di quella
dei titolari dell'azienda e comunque tali da
apportare «grave nocumento morale» alla
azienda stessa.

La lavoratrice ha chiesto in un primo tem-
po di deferire la questione all'esame del Col-
legio di conciliazione e di arbitrato previsto
dall'accordo interconfederale 18 ottobre 1950
sui licenziamenti individuali. Nelle more del-
le determinazioni del Collegio arbitrale essa
ha rassegnato le dimissioni ricevendo, oltre
alla normale liquidazione, la somma di lire
200.000 a titolo di indennità extra contrat-
tuale.

Per quanto concerne la mancata distribu-
zione nel 1964 del pacco natalizio, è stato
accertato che la Direzione aziepdale, stanti
le difficoltà finanziarie di quell'anno, ha con-
cesso ai dipendenti più meritevoli, in base
ai giudizi espressi dai capi reparto, in sosti-
tuzione del predetto pacco, dei premi in de-
naro di 2-3.000 lire. I lavoratori premiati
sono stati 504 su 989, pari al 51,4 per cento.

Per ciò che riguarda la Commissione in-
terna, il mancato funzionamento della stes-
sa sembra dovuto a contrasti manifestatisi
tra le varie organizzazioni sindacali. D'altra
parte la Direzione dell'azienda non ha voluto
accedere a qualsiasi richiesta di incontri se-
parati, ritenendo che la Commissione inter-
na ~ trattandosi di organismo unitario ~

debba operare collegialmente, in rappresen-
tanza di tutte le maestranze.

Circa l'elezione a membro della Commis-
sione interna ddl'operaia Baraldi Fulvia, è
risultato che la stessa è stata eletta il 30 no-
vembre 1964 per la lista della FlaM mentre
era sospesa dal lavoro e che non aveva po-
tuto partecipare ad alcuna riunione perchè
dall' epoca della sua elezione non vi era stato
alcun incontro tra l'organismo sindacale in
questione e la Direzione aziendale.

La lavoratrice, peraltro, è stata riammessa
in servizio dal 25 gennaio 1965.

In merito al licenziamento degli invalidi
di guerra Angelo Costantini e Oreste Berga-
mini è risultato che il provvedimento ha avu-
to carattere disciplinare per atti di insubor-
dinazione degli stessi nei riguardi del capo
reparto.

Nei confronti dei predetti invalidi, su ri-
chiesta della FlaM, è stata instaurata la
procedura prevista dall'accordo interconfe-
derale 18 ottobre 1950, sui licenziamenti in-
dividuali, ed agli stessi, in tale sede, l'azien-
da ha concesso l'indennità di preavviso, il
normale trattamento di quiescenza ed una
indennità extra contrattuale commisurata al-
l'anzianità, per cui entrambi hanno sotto-
scritto le dimissioni volontarie.

In relazione, infine, all'ultimo punto del-
l'interrogazione, si fa presente che il Gover-
no, in attuazione del suo impegno program-
matico, ha presentato un primo disegno di
legge relativo alla disciplina dei licenzia-
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menti individuali; tale disegno, come è noto,
è stato di recente tradotto nella legge 15 lu~
glio 1966, n. 604, pubblicata sulla Gazzetta
Ufficiale n. 195 del 2 agosto 1966.

Il Ministro

Bosco

VALENZI, MAMMUCARI, TOMASUCCI. ~

Al Ministro degli affari esteri. ~ Per sapere
quali misure ha già preso o intende adottare
per evitare che abbiano a ripetersi episodi
come quello avvenuto a Dar es~Salaam, ave,
su richiesta del massimo funzionario della
ambasciata d'Italia in Tanganica, tre operai
veneti, colà impiegati da una ditta di Sesto
S. Giovanni, venivano licenziati in tronco e
costretti al rimpatrio. Tutto ciò per il sem-
plice fatto di aver condotto seco alla festa
del Natale 1965 all'« Italian Club» delle don-
ne dI colore;

e per conoscere il tenore del richiamo di
cui dovrebbe esser stato oggetto, da parte
de] Ministero degli esteri, questo funziona-
rio che, dimenticando di rappresentare in
terra africana la Repubblica democratica
italiana, si è comportato come un nostalgico
esponente di concezioni razziste che non
hanno più diritto di cittadinanza tra la gen-
te civile in genere e nel nostro Paese in par-
ticolare;

e per sapere ancora in virtù di quali po-
teri questo funzionario ha chiesto e ottenu-
to il licenziamento dei nostri tre connazio
nali da una ditta che ha esplicitamente am-
messo di non aver nessuna osservazione da
muovere sul terreno degli impegni di lavoro. I

(4639)

RISPOSTA. ~ Il licenziamento dei tre ope-
rai dipendenti dalla «Petrochemical» non
fu motivato dal fatto che essi fossero inter-
venuti alla festa del Natale 1965 presso il Cir~
colo italiano in compagnia di tre donne di
colore: i provvedimenti adottati nei con-
fronti dei predetti dalla ditta furono invece
motivati dal comportamento scorretto, tenu-
to nell'occasione, dai tre interessati.

I predetti, la cui condotta aveva già dato
in precedenza luogo a rilievi da parte di nu-

merosi oonnazionali residenti a Dar es~Sa~
laam, si sono in effetti presentati al tratte-
nimento sociale natalizio al Circolo accom-
pagnati da tre giovani donne senza che al-
cuna protesta venisse elevata nei 101'0 con-
fronti da parte dei dirigenti e dei soci del
Circolo. Senonchè, verso la mezzanotte, i tre
si abbandonarono ad atteggiamenti a tal
punto contrari alla decenza insieme alle loro
accompagnatrici da suscitare l'indignazione
di tutti i connazionali presenti alla festa.
Alle corrette rimostranze elevate dai presen-
ti, i tre reagirono con violenza e con frasi
ingiuriose e con evidente disprezzo delle più
elementari norme di civile convivenza.

L'episodio ebbe evidentemente incresciosa
risonanza nell'ambito della comunità italia-
na di Dar es~Salaam, che si è sentita pro-
fondamente lesa nella propria reputazione
ed ha pertanto sollecitato un intervento del
nostro rappresentante diplomatico, al quale
spetta istituzionalmente il compito di tute-
lare il buon nome ed il prestigio della col-
lettività italiana, e che, pertanto, non po~
teva esimersi dal dovere di informare i di-
rigenti dell'azienda dell'increscioso episodio.

Il licenziamento ed il conseguente rimpa-
trio dei tre operai furono decisi dalla ditta
datrice di lavoro e motivati in base ad una
clausola contrattuale che prevedeva fra le
causali di licenziamento quella della cattiva
condotta fuori servizio.

Il Sottosegretario di Stato

OLIVA

VALLAURI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed ai Ministri dei trasporti
e dell'aviazione civile e del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per sapere se è stata
concordata la decisione di liquidare le in-
dennità di licenziamento a 11 dipendenti
della cessata Mutua sanitaria feI1rovieri del-
lo Stato di Trieste.

Si ricorda che la suddetta Mutua sanita-
ria ha oessato la sua attività il 31 dicembre
1964 e dalla gennaio 1965 è stata assorbita,
al completo di locali, attrezzature e perso-
nale, dall'ENPAS. Il personale in parola è
stato licenziato e assunto ex novo dal-
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l'ENPAS, senza alcun riconoscimento del
servizio precedentemente prestato.

I dipendenti su menzionati attendono
giustamente la liquidazione di licenziamento
spettante per i,l lavoro svolto presso l'Orga~
nismo assistenziale locale disciolto. (4605)

RISPOSTA. ~ Si risponde per il Governo.
La questione concernente la corresponsio~

ne della indennità di licenziamento ai di~
pendenti della disciolta Mutua sanitaria fer~
rovieri dello Stato di Trieste, assorbita il
p gennaio 1965 dall'EJNHAS, investe la so~
luzione del più ampio pmblema relativo alla
definizione delle pendenze connesse con la
situazione debitoria della Mutua stessa, la
cui gestione si è chiusa con un deficit di
265 milioni.

In considerazione, infatti. delle perplessi~
tà sollevate, sul piano formale, in ordine alla
possibilità di attribuire al detto ente il de~
bito di cui trattasi, è in corso l'acquisizione
di ulteriori elementi atti a consentire un più
approfondito esame della questione anche
agli effetti di una eventuale richiesta di
parere al Consiglio di Stato.

Il Ministro

Bosco

VECELLIO. ~ Ai Ministri dell'interno,

dell'agricoltura e delle foreste e dei lavori
pubblici. ~ Per conoscere quali sono, in

concreto, gli intendimenti del Governo nei
confronti dei gravissimi danni causati dalle
recenti eccezionali alluvioni nella provincia
di Belluno ed in particolare nelle vallate
superiori del Piave, dell'Ansiei, del Boite,
del Cordevole, del Maè, dell'Alpago e del
Feltrino.

Per accennare solo ai fatti più gravi avve~
nuti, si ricorda l'asportazione di ben 18 case
di abitazione oltre ad opifici industriali, ma~
nufatti vari nella zona di Comelico, strade
e ponti in tutta la rete stradale della pro~
vinci a, asportazione di opere pubbliche, di
arginature e protezioni degli alvei, ripresa
di franamenti e manifestazioni di altri ana~
laghi e preoccupanti fenomeni.

L'interrogante ritiene doveroso prospetta~
re al Governo la particolare e gravissima

situaziane della provincia di Belluno colpita
in questo ultimo periodO' da tutta una serie
di calamità mentre le risorse locali sono
assai modeste e assolutamente inadeguate
ad affrontare la necessaria sollecita ripresa.

L'interrogante fa inoltre rilevare la urgen-
za di provvedere non solo al ripristino delle
comunicazioni e dei mezzi di vita indispen~
sabili, anche in vista della prassima stagione
invernale, ma altresì alla necessità di ese-
guire le opere protettive degli alvei delle
sponde e delle zane in franamento per evitare
ulteriori e forse più gravi danni. (3554)

RISPOSTA. ~ Si risponde in luogo del Mi-
nistero dell'interno.

A seguito dei violenti nubifragi verifica-
tisi durante i primi giorni del mese di set-
tembre 1965 nella pmvincia di Bellullo, il
competente ufficio del Genio civile è inter-
venuto, ai sensi del decreto legislativo 12
aprile 1948, n. 1010, con lavari di pronto
saccorso per !'importo complessivo di lire
500 milioni circa.

L'intervento di questo Ministero nella ri-
parazione definitiva dei danni è subordinato
alla emanazione di un apposito provvedi-
mento di legge.

Per quanto concerne la necessità di co-
struire alloggi popolari nelle zone danneg-
giate, si fa presente che l'attuale situazione
dei fondi a suo tempo stanziati per l'esecu-
zione di opere del genere non cansente di
disporre un immediato intervento.

Si assicura, comunque, che le necessità
abitative segnalate dal senatore interrogan-
te saranno tenute presenti allorquando nuo-
ve provvidenze 'legislative consentiranno il
finanziamento di nuovi programmi nel set-
tore dell'edilizia popolare.

Il Ministero dell'interno, da parte sua,
ha informato in merito al settore assisten-
ziale di competenza, che per la attuazione
dei più urgenti interventi a favore delle ca~
tegorie bisognose della provincia di BelIuno
colpite dalle alluvioni 1-3 settembre 1965, il
Ministero stesso assegnò tempestivamente a
quella Prefettura fondi per complessive lire
20 milioni. Inoltre, per il ripristino di ope~
re distrutte o danneggiate, il Ministero del~
l'interno ha concesso ai comuni di detta
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provincia contributi straordinari per com~
plessive lire 26.900.000.

Il Ministero deH'agricoltura e delle foreste
ha informato che, con decreto interministe-
dale in data 18 gennaio 1966, le zone agrarie
indicate dal senatore interrogante sono sta-
te delimitate, in applicaziane della legge 29
novembre 1965, n. 1314, ai fini deHa conces~
sione dei contributi previsti dall' articolo 1
della legge 21luglio 1960, n. 739.

Detto Ministero, inoltre, ha emanato, di
concerto con il Ministero del tesoro, il de~
creto 17 novembre 1965, col quale, in appli~
cazione della legge 25 luglio 1956, n. 838,
sono state delimitate, tra le altre, le zone
della provincia di Belluno, ai fini della pro~
roga fino a 24 mesi della scadenza delle
cambiali agrarie rilasciate da aziende agri-
cole gravemente danneggiate.

Il ripetuto Ministero ha riservato adegua-
ti fondi per la concessione, nella zona di cui
trattasi, del concorso statale negli interessi
sui prestiti di esercizio, ad ammortamento
quinquennale, previsti dall'articolo 2 della
legge 14 febbraio 1964, n. 38.

Per quanto riguarda l'attuazione di una
efficiente sistemazione idraulico~forestale del-
la zona il Ministero dell'agricoltura e delle
foreste ha informato che tale esigenza potrà
essere tenuta presente in sede di formula~
zione dei futuri programmi di opere pub~
bliche di bonifica montana, da predisporre
a cura degli uffici periferici, di concerto con
gli enti interessati, sulla base dei fondi che
sarà possibile assegnare al comprensorio
dell'Alto Piave in relazione all'entità degli
stanziamenti di bilancio ed alle altre analo~
ghe esigenze.

Infine, il Ministero dell'industria e del
commercio ha informato che è stato ema-
nato ed è in corso di perfezionamento il de~
creto del Presidente del Consiglio dei mini~
stri con il quale viene riconosciuta, ai sensi
e per gli effetti delle vigenti norme, l'esisten-
za del carattere di pubblica calamità alle av~
versità atmosferiche che nel mese di settem-
bre 1965 hanno colpito il territorio di alcuni
comuni della provincia di Belluno. Con tale
provvedimento si rendono operanti le nor~
me contenute nella legge 13 febbraio 1952,
n. 50, che reca provvidenze a favore delle

imprese industriali, commerciali e artigiane
danneggiate da pubbliche calamità.

Il Ministru

MANCINI

V:lDiAiLI. ~ Ai Ministri degli affari esteri

e del lavoro e della previdenza sociale. ~

Per sapere s'e siano a conoscenza che gli
emigrati ,italiani in AustmlLa SOlnlOvivamen-
te allarmati per il fatto che i,l Governa au-
straliano ha deciso di includere gli stranieri
nel serviziO' di leva malgrado che nell'accor-
do di emi'i~razione non s,ia stato mad inclusa
alcU'l1artkolo che prevedesse l'obbligo mili-
tare per i giovani non naturalizzati austra-
liani de,ne famiglie di emiglfatL

La notizia, pubbHcata sul giornaJe « Sun »
di Melbourne, appare tanta più preaocupan--
te in relazlione alle plfeoccupaziollli manife-
state dagli aanbienN gavernati,"i australiani
per il fallimento del I\eolutamento di valonta-
ri per i,l Vietnam.

Come giustamente rilevano gli emigrati
iÌtaHani, la Jaro dolarosa deds:ionedi ab~
bandonare l'ItaHa è stata determinata 50'-
prattutta dall'intenta di asskurare ai IOtra
figli un migHore avvenire e non oertamente
di esparli ai pericol,i di guerra.

Pertanto, l'mterrogante sollecita i M:ni-
stri competenti ad assumere adeguate, uf-
fioiali informazioni III merito all'oggetto
di preoocupaz>Ìone dei nastlri emig,rati e, :nel
oasa che le notizie venganO' confermate, ad
imtervenire adeguatamente pressa le auto-
rità governative australiane. (4676)

RISPOSTA. ~ Il Governo australiano ebbe
effettivamente, mesi alI' 'sono, a rendere no-
ta la sua intenzione di annunziare quanto
prima l'estensione della legge relativa alla
coscrizione militare obbligatoria ai cittadini
stranieri in età di leva, estensione che non
richiedeva un apposito provvedimento le-
gislativo, per essere già prevista dalla legi-
slazione australiana in vigore.

Immediatamente reso edatto di tali inten-
zioni, il Governo italiano compiva ripetuti
passi sia attraverso la nostra Ambasciata
in Canberra che per il tramite dell'Amba-
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sciata d'Australia a Roma, tutti diretti a for~
mulare ogni più esplicita riserva circa la
eventuale applicazione del provvedimento a
cittadini italiani ed a sottolineare la nostra
ferma opposizione, in linea di principio, alla
possibilità che cittadini italiani residenti al~
l'estero fossero chiamati a prestare servizio
nelle Forze armate del Paese di residenza.

Tuttavia il 10 agosto 1966, il Governo au~
slraliano dava pubblicamente l'annuncio del~
la decisione presa di estendere l'obbligo mi~
litare di leva ai cittadini stranieri stabilmen~
te residenti in quel Paese.

Tale decisione veniva comunicata al Gover~
no italiano dall'Ambasciata australiana in
Roma, con una nota verbale il cui testo in~
dicava come qualche sforzo fosse stato com~
piuto, dietro le pressioni ripetutamente fatte
da parte italiana, per tenere conto delle no~
stre obiezioni e richieste, sia offrendo come
alternativa al servizio normale la possibilità
di prestare servizio in una delle forze civi~
che territoriali, il che escluderebbe l'impie~
go oltremare tranne che in caso di guerra o
in circostanze eccezionali di difesa, sia pre~
vedendo che agli stranieri chiamati alle ar~
mi verrebbe concessa già nei primi mesi
di servizio militare la cittadinanza austra~
liana.

Va aggiunto che il provvedimento interes.
serà solo i giovani connazionali che compi~
ranno i vent'anni, dato che esso fa obbligo
di registrarsi per il servizio militare nell'an~
no in cui si compia il 20" anno di età. Resta.
no quindi esenti i giovani che giungeranno
in Australia oltre un semestre dopo il com.
pimento dei 20 anni. Fra i registrati sono
estratti a sorte (nella percentuale del 40-50
per cento circa, che, attraverso la successi~
va selezione dei sorteggiati, ridurrà al 10
per cento la cifra di coloro che effettivamen~

te presteranno servizio) i giovani da chia~
mare alle armi.

I giovani stranieri estratti a sorte saranno
però chiamati alle armi solo dopo aver com.
piuto due anni di residenza in Australia, 01-

tre ad aver raggiunto il 21° anno di età.
Fino al giorno stabilito per l'effettiva presen~
tazione alle armi, l'arruolato ha, comunque,
tempo di soegliere il rimpatrio nel Paese
di origine.

Malgrado gli adattamenti con cui da parte
australiana si è cercato di tenere in qualche
conto le obiezioni da noi ripetutamente
manifestate, la decisione australiana contra~
sta tuttora con la nostra posizione di prin.
cipio, nettamente contraria a qualsivoglia
estensione del servizio militare obbligatorio
a cittadini italiani da parte di Potenze stra.
niere.

Il Governo italiano, pertanto, reiterava la
sua protesta per l'adozione di tale provve.
dimento ed esprimeva la ferma aspettativa
che l'eventuale applicazione delle nuove nor~
me australiane avvenisse nel rispetto delle
condizioni osservate nella prasstÌ internazio~
naIe.

Il Governo italiano ha comunque disposto
che i cittadini italiani eventualmente chia~
mati al servizio militare in Australia siano
rimpatriati a spese delù'eraTÌo qualora opti~
no per il rientro in Italia (e quindi per la
prestazione, ove tenuti, del servizio militare
nel Paese di origine). È stato inoltre dis,po~
sto che tanto i nostri connazionali residenti
in Austrialia, quanto quelli che aspirino
eventualmente a recarvisi, siano informati
sulle nuove disposizioni australiane in mate~
ria di servizio militare di leva degli stra~
nieri, affinchè possano tener oonto, in tem~
po utile, della nuova situazione verificatasi.

Ad ogni modo posso dare all'onorevole in~
terrogante le più ampie assicurazioni che il
Governo italiano segue la situazione con ogni
attenzione e non mancherà di ricercare, an~
che per l'avvenire, quelle intese col Governo
australiano che possano in tutto o in parte

I ovviare alla situazione creatasi in seguito
all'entrata in vigore del recente provvedi~
mento.

Il Sottosegretario di Stato
OLIVA


